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PRINCIPI GENERALI 

DELLA 

STOll A* 

è 

D. <p*HF co fa è la Storia} 

R. E' un racconto dette cofe avvenute 
nel Mondo. 

D. Che sha egli a fapere per acqui/lare una [uf- 
ficiente cognizione della Storia} 

R. Hanno a faperfi i principi della Geogra- 
fìa , che infègna la fituazione de' luoghi , ne* 
quali le cofe fono accadute ^ e quelli della Cro- 
nologia, eh* è la Scienza de tempi, 

D. Come fi divide la Storia} 

R. Si divide ordinariamente in Ifloria Sacra , 
* Storia Profana. La prima c contenuta ne* Li- 
bri Sacri del Vecchio, e del Nuovo Teftamen- 
to, e la feconda ia tutti gli altri Monumenti 
dell' Antichità . 

D. Come fi divide la Storia Sana} 

R. Dividefi in tre Stati : Stato di Legge di 
Natura da Adamo fino a Mose; Stato di Legge 
dritta da Mose fino a Gefucriflo Noftro Signo- 
re; e Stato di Legge di Grazia dopo lo ftabi- 
limento del Vangelo. 

D. Come fi divide la Storia Profana? 

R. Dividefi ordinariamente in tre tempi ciò 
è tempo ofeuro, ed incerto ; tempo favolofo; 
c tempo ftorico. 

D. Qual tempo è quello , che fi dite ofeuro , ed incerto > 

A 3 R« E 
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R. E* il tempo corfo dalla Creazione del 
Mondo fino all' origine delle favole de' Greci , 
a fino a quel Diluvio, che venne in Grecia al 
tempo d'Ogige Re d'Atene. 

D. Il tempo favolo fo Mual è? 
' R. Quello che va dal foprannominato Dilu- 
vio fino alio ftabilimento de' Giuochi Olimpici. 

D. Qud è il tempo florìco? 

R. Quello. che n ftende da efli Giuochi Olim- 
pici fino al prefente (*). 

D. Non ci fono forfè altre dìviftoni acccnce allo 
ftudio della Storia Driver fai*} 

R. Qudle di maggiore comodo , e le più ufi- 
tate, iono le divifioni in Epoche, ed in Periodi. 

D. Epoca , che co fa èì 

R. Epoca è un liicceflò memorabile , di cui 
ci ferviamo per aflegnare alcuni termini fiflt 
all'ordine de tempi , e per agevolare la me- 
moria . 

D. Periodo , che cofa è ? 

R. E' quella ferie di fucceflì, che avvennero 
dall' un'Epoca all' altra. 

D. Come vengono difpofle V Epoche , ed i Periodi ? 

R. Ognuno può mettervi quell' ordine arbi- 
trario , che vuole . Noi in quefto luogo dalla 
Creazione del Mondo fino alla nafeita di No- 
,ftro Signore ne fegneremo otto fòlamente. 

' D. Qua- 

(*) Infinite cofe piene di dottrina , ed {attrattive, 
fopra i detti tre tempi della Storia fi troveranno nel 
Trattato deli Origine delle Leggio delle Arti , e delle Stun- 
ze , Opera in cui vanno con pari paflb il giudizio , la 
-dottrina e la decenza . 
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D. Qu.ati fono quefp Epoche} 

R. r. 11 Diluvio . II. La Vocazione d* Abraa- 
mo. III. La Legge data a Mose . IV. Troja 
préfa da' Greci. V. Il Tempio di Gèrufalemme 
edificato da Salomone . VI. La fondazione di 
Roma. VII. Ciro Re di Perfia.VIII. La Na- 
feita di N. S. G. C. 

D. Quali fono i Perìodi ? 

R. Il primo è dalla Creazione del Mondo 
fino al Diluvio. 16$ 6. anni. 

Il fecondo, dal Diluvio fino alla Vocazione 
d'Abraamo. 366. anni. 

IP terzo , dalla Vocazióne d*Abraamo fino 
alla Legge data da Mose. 431. anni, 

11 quarto , dalla Legge data dà Mose fino 
aHa prefa. di Troja. 347. anni. 

Il quinto, dalla prefa di Troja fino al Tem-i 
pio <ii Gèrufalemme edificato da Salomone . 

192/ anni. 

U fefto , dal Tempio di Genifalemfmé fino 
alfa fondazione di Roma. 239. anni. 

Il fettimo , dalla fondazione di Roma fino 
al principio del Regno di Ciro , primo Re di 
jPerfia. 192. anni. 

L'ottavo, da Ciro fino alla nafeita di G.C. 
N. S. j6o. anni. 

D. Non fi fuole anche dividere la durata del 
Mondo in quattro- Monarchie principali ? 

R. Sì : ed è una divifione antica , la quale 
può ufarfi con qualche vantaggio . 

D; .Quali fono quefle Monarchie ? 

Ri Quella degli Aflirj , quella de* Perfiani ^ 
quella de' Greci ^ quella -de 3 Romani. 

A 5 D. Che 
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D. Che volete voi ftgnificare per Monarchia ? 

R. Chiamati con quefto nome uno Stato go- 
vernato da un folo Principe Sovrano. 

D. L'altre forme di Governo come fi chiamano ? 

R. Quella, nella quale il Popolo ha un* auto- 
rità intera, come in Ollanda, fra gli Svizzeri ec 
chiamati Democrazia , e quella nella quale V au- 
toriti e nelle mani de' Nobili , come in Vene- 
ra , in Genova ec. chiamati Ariftocra^ia. (*) 

D. Le quattro Monarchie , delle quali avete fatto 
menzione , fono efe fiate le fole Monarchie grandi 
fra gli Antichi} 

R. Nq . Altre ce ne ricorda la Storia , non 
meno confìderabili delle nominate. 

D. Dite il nome di qualcuna ? 

-R. Quella degli Egiziani fu un tempo di 
grande eftenfìone. Quella de'Chinefi è una del- 
le più antiche del mondo ( **). Quella de' Parti 
fece lungo tempo fronte a Romani . Finalmente 
v'ha quella di Genghi^ian , conquiftatore de* Tar- 
tari, il quale nel Secolo tredicefimo fondò il più. 
grande Imperio di quanti mai foffero fulla Terra. 

D. Perchè dite voi cosi grande? 

R. Perchè quell'Impero, che però non durò 
lungo tempo , flendevafi dalla China fina in 
Ungheria. 

C O M- 



(*) La famofa opera , intitolata L$ Spirito delle Leg- 
&* > aggira/i quafi interamente fopra que' principi, che 
fervono di fondamento alle differenti forme di Governo . 

(**) Si poflTono ofiTervare l'Opere concernenti ad 
Imperio cotanto famofò, e fpezialmente quella del P, 
da H*ldt , eh 1 è la più compiuta , e la più efatta • 



7 

COMPENDIO 
DELLA 

STORIA UNIVERSALE. 

PARTE PRIMA* 

PRIMO PERIODO . 

Dalla Creazione del Mondo fitto al Diluvio f 

1656. anni. 

Dk TT^Onde fi traggono gli avvenimenti di qUefh 
&2> Periodo} 

R. Si contengono ne* primi Capitoli del pri- 
mo Libro del Genefi. 

D. Quali fono cotefli avvenimenti} 

R. La Creazione, e la caduta d' Adamò e d* 
Eva . L'uccifo Abelle da Caino fuo fratello . 
Enoch trasferito per la iùa pietà al Cielo • Li 
corruzione del genere umano. Il Diluvio an- 
nunziato a Noè centovent* anni prima, che fuc* 
cedcffe* (*) 



SE- 



(*) Si può aggiungere alla Lettura del Teflaroento 
vecchio la Storia di Ghfif$ . 

A 4 
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SECONDO PERIODO. 

Pai Diluvio fino alla Votatone d! Abraamo &• 

366. Anni.. 

D. {filiali fono gli avvertimenti di quello Pe~ 
^/L, riodo ? 

R, ifuiluvio . La Tórre é di Babelle . Nem* 
brotte cominciò il primo a regnare in Affiria . 
Anche il Regno d 9 Egitto venne fondato in quel 
tempo ,.,cooje fi, rileva dalla Sacra. Scrittura^ 

D. Come chiamavafi il primo Re dell 9 Egitto ? 

R. Avea nome Menete , ed era , per quel che 
£è ne crede , Me^axm , figliuolo di Cam , 1* uno, 
de* figliuoli di Noè ; 

D. Quali fuccejji s* ajjegnano a queflo Periodo? 

R: Vi fi fiiolc aflegnare la corruzione delle 
Piratqidi d'Egitto , che fono una delle fette ? 
maraviglie del Mondo, e quella fola, che duri 
a?tche z* noftri giorni (*)• 

D. Qual altro Imperio fi rifcontra in queflo Pe-i 
riodo} 

R. V Imperio della China, il quale per lunga,- 
ferie di Ré s'è confermato fino al prefente. 

D. QuaL 



(*)^V. La detenzione dell' Egitto fatta dal Mtiltèi. 
Quanto all'antico Egitto, molte cofe fi poflòno impa- 
rare nel Romanzo intitolato Sethos dell'Abate Terraf- 
fon , che trovafi anche in Italiano tradotto-: Lihro pie- 
no d' erudizione , e di nobile coftumc . 



D. Qual ' è il nome dèi Fondatore di quefìo Im- 
perio ? 

B Chiamafi Fo-hi. (*) 
D. Nel corfo di quejio Periodò eraft flabilita l y 
Idolatria ? 

R. Verfo il principio, i figliuoli di Noè man- 
tennero • il culto f di Dio ma poi andando avan- 
ti, r eoftumi guafti degli uomini , e là fiiper- 
ftizione , introdurrò t Idolatria nel Mondo . 

TERZO PER TOnO- 

Dalla Vocazione di Abraamo fino alla Legge 

data da Mosi; 

* 

431. Anno: 

D. Tg^Ercbe Iddìo chiamò Abraamo ì 

SL R. Per prefervare lui, ed i difcendentf 
di lui , dall' Idolatria che fi fparge va fulla Terra . 
D. Che avvenne di notabile in quefto Perìodo h 
R..I1 nafeimentó d'Ifmaello, da cui difeen- 
dono tutti gli Arabi. Quello d'ifeacOT, di Già* 

cob- 



(*) I CBinefi pretendono di rifalire molto più in- 
dietro a* tempi, che farebbero non folo prima del Di- 
luvio, ma della Creazione del mondo. Ne* loro annali 
non fi trova però cofa certa avanti Fo-hi . Molte cofe 
cariote full* origine de* Chinefi fi trovano nella corrif- 
pondenza fra i Signori de- Maiw , ed il P. Vtrcnni» 
ibpra quefto propofito^ 



cobbe, d'Efaù, e gli altri avvenimenti riferiti 
dalla Sacra Scrittura ; come Giufcppe venduta 
da' fratelli , Giacobbe andato in Egitto , e U 
perfecuzione d' Ifraello fotto Faraone . 

D. Non v'ha forfè folto veruno di Stori* Pro- 
fana in queflo Periodo ? 

R. Si : alcuni ve ne fono : come la venuta d 
Inaco nel Peloponnefo, detto oggidì la Morea* 
dov'egli fondò il Regno d'Argo- (*) 

D. Da qual Paefe andò quivi Inaco} m # 

R. Credefi che vi andate dalla Fenicia; dap- 
poiché i popoli di quefta Nazione furono fra 
gli antichi que' primi T rh* ff acffcro al navigare, 
e fondafTcro Colònie fuori del proprio Paeic 

D. Gli altri fatti della Storia Profana , nel cor fa 
ài quejio Periodo , quali fono ? 

R. I due Diluvj, quello d'Orge ntìl* Attica > 
t quello di Deucalìone nella Tenaglia. 

D. Quefli Viluvj pojfono flimarfi veri > % 

R.SiJ in quanto appartiene al fatto : ma vi s e 
fatta una miftura, principalmente nel fecondo , 
di circoftanze tratte dal Diluvio di Noè* e di 
Dià. di favole fanciuUefche . 



QUAR- 



(*) In generale, fopra la Storia della più remota 
antichità > fi può foddisfare molto bene alla propria 
curiofità leggendo la Storia Univerfale tradotta dali 
Inglefc, e ftampata in Venezia dal Foglieriai. 
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QJJÀRTO PERIODO. 1 ' 

Dalla Legge data da Mose , firn alla diflru^ione 

dì Trojan 

347. Anni. 

D. {f^Val forma di Governo fu data da Dìo a 
Afosi nel Deferto ? 

R. Fu un Governo di natura particolare. Lo 
ftcflb Iddio era il Re del fua Popolo , e tal for- 
ma di Governo fu detta Teocrazia, eh* è quan- 
to dire: Imperio di Dio. 

D. Qual fu questi , che introduce il Popolo Eletti 
nella Terra Smita^ 

R. Giofuè fucceffore di Afose, che divife la Pa- 
leflina in dodici Tribù, e morì otr/ anni dopo. 

D. Come s y intitolarono i Succejfori di lui ? 

R, Chiamaronfi Giudici ; e quefto fu il nome 
de'Magiftrati de' Giudici fino a Saulle, che fu 
il primo Re di quelli. 

D. Quai Regni vennero fondati nel corfo di que- 
llo Periodo} 

R. Quello di Tebe, Quello dell' Affina, quel- 
lo di Troja, e quello del Peloponnefo. 
D. Quatè il fondatore del Regno di Tebe} 
R. Cadmo di Fenicia , la Storia del quale ven- 
ne grandemente s/ìgurata dalle Favole de 1 Poe- 
ti (*). C^uefti fu il primo, che arreccafle le let- 
ter e 

\*) Per quanto fpetta alle Favole, e la fpiegazione 
di quelle, non v'ha, fi può dire, libro migliore della 
Micologia deir Abate **»/>r. 



tere in- Grecia ; le quali fino al {uà tempò non 
v'erano conofciute . 

D. Quale il fondatore del Regno d* A furiai 
R. Bebj a cui fuccedette Nino fondatore del- 
la Città di Ninive , e marito della Reina Se- 
miramide . 

D. Qual fu il fondatore del Reyno di Troia ? 

R. Vardano di Frigia ; il iuò Sutceflore fa 
Troe, a cui fuccedette Afaraco, e di poi Lao- 
medontè padre di Priamo , regnante il quale i , 
Greci prefero la Città di Trojà. 

IX Qual fu la cagione dèWafedio'cfefa Città? 

R. Il rapimento d' Mena moglie di Menelao- 
Re dì Sparta > fatto da Paride , figliuolo del Re 
Priamo . 

D. Chi fu il Capo dell Armata Greca a tale 
ittiprefa ? 

R. Agamennone , Rè di Micene , fratèllo' df 
Menelao . 

D. Qual fu il fondatore del Regno £ Atene? 

R. Cecrope Egiziano, i\ quale s^arreftò nell# 
regione delf Attica con una Colonia de' fuoi . 

D. Quali altri fatti fi riferirono a quejì 3 epoca? 

R. Molti , tanto della Storia Sacra , quanto - 
della Profana. 

D. Quali fono quelli della Storia Sacra? 

R. Sono i fatti riferiti ne* Libri di Giófuè, e 
de 5 Giudici Succeffori di lui , da- Ottoniello fino 
i-Gefte. 

D. Quali fono i fatti della Storia Profana ? 

R. La maggior parte appartengono alla Sto- 
ria favolofa. I principali fono il nafeimento e 
la vita d'Ercole , il quii nacque a Tebe , ed 
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ebbe per madre Alcmem moglie d' Anfitrione ; e 
l' impr^fa degli Argonauti , de 5 quali fu Capo 
<riafone. Trovafi la Storia, ,o vogliamo dire la 
Favola di tutto ciò nelle Metamorfosi d'Ovidio. 

D. Sono quejlì tutti i fatti accaduti in queflo Periodo ? 

R. Uno ancora ne rimane, nelP antichita v <:e- 
Jebratiflitpo,, ed è la Storia d'Edipo, Re .di 
Tebe, e quella de 5 due fuoi figliuoli Eteocle, 9 je 
Polinice. 

^ v. \-d"^ 

j*n * ¥?¥■ a¥ «¥ ¥ .¥ ¥ -¥ * *¥ * * ¥ ¥ * 

QTJINTO PERIODO. 

Dalla diftru^ione di T roja fino al Tempio . di 
Gerufaleyime edificato &a Salomone* 

192. Anni. 

D. (\Vanti ami durò P Ajfedio di Troia} 

*^PR* Durò dieci anni, a capo de' quali 
la Citta venne prefa e diftrutta da' fondamenti. 

D. Che fu dg Principi Trojaniì 

R. Quelli , che non errino morti nel tempo 
/dell' affedio , come Ettore e Paride figliuoli di 
Priamo , furono allora parte uccifi, e parte eoa* 
dotti in ifchiavitù. 

D. Uè vi fu tra loro , chi fi falvafe} 

R. Di due foli fi fa menzione: 1 uno fu An- 
tenore , di cui fi dice , che fondò la Città di \ 
Padova; P altro Enea, che pafsò in Italia, e 
prete per moglie la figliuola del Re Latino , 
detta Lavinia* 

D. Chi 



» 
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D. Chi fu quefto Enea? 

R. Figliuolo d 9 Amhife fratello del Re Pria- 
mo ; e Fa madre di lui , fecondo le favole de 
Poeti, fu la Dea Venere. 

D. Ebbe figliuoli? 

R. N' ebbe uno , eh 5 avea nome Afcanio , il 
quale fondò la Citta ed il Regno a Alba la 
lunga nel Territorio Latino. 

D. In quale flato erano allora gli affari della Grecia ? 

R. Il Peloponnefo entrò lòtto nuova Signo- 
ria. I precedenti Re, Agamennone, e Menelao , 
erano della Stirpe di Pelote di Frigia, figliuolo 
di Tantalo; il quale e(fendofi ftabilito nella det- 
ta Penifola le diede il nome di Pelopponefo , 
che vuol dire Ifoìa di Pelope. 

D. Chi fucceffe a quefli Principi} 

R. Succedettero gli Eraclidi , ovvero difen- 
denti d' Ercole , i quali fondarono i Regni di 
Lacedemone e di Corinto. 

D. // Regno et Atene mantenevaft ancora? 

R. Ebbe fine in quefto Periodo ; e P ultimo 
Re fu Codroj il quale s'efpofe volontariamente 
alla morte, dando la vita pel fiio Popolo. 

D. Quali furono le confeguenc^e di tal morte ? 

R. I due figliuoli di Codro fi contrattarono 
fun T altro la Corona; c gli Ateniefi per libe- 
rarfi in avvenire da così fatte quiftioni , abolù 
rono la dignità Regia , èd a quella {oftituiro- 
no alcuni Magiftrati , perpetui , è vero , ma di- 
pendenti dair autorità del Popolo, col nome d* 
Arconti, che fignifica Prìncipi, o Signori. 

D. Nel corfo di quefto Periodo non fecero ì Greci 
altra cofa? 

R. Man- 



Digitized by Google 



ir 

R. Mandarono alcune Colonie nell'Ada Mi- 
nore , dove fondarono molte Città Greche ; 
delle quali le rinomate iòno Efefo, Smirne, c 'li- 
ma , e Foceaì 

D. Quali fono i fucceffi della Storia Sacra} 
R. Il termine della Magiftratura de* Giudici da 
Gefte fino a Saulle , a cui fuccefle il Re Davidde . 

SESTO PERIODO. 

Dal Tempio di Gerufalemme fino alla 
fondazione di Roma; 

239. Anni. 

D. TJitf qual tempo venne edificato il Tempio di 
i£ Gerufalemme} 
R. Venne edificato 991. anni prima del nafei- 
mento del N. S.G.C. negli anni del Mondo 2992. 
v D. Perchè Davidde non edificò il Tempio di Ge- 
rufalemme ? 

R. Iddio glielo vietò, perchè avea fparfo il 
fangue umano; e Salomone fa eletto per comin- 
ciare, e compiere quefto edifizio , perch* egli 
era un Principe pacifico. 

D. Quali furono quelle cofe , che rendettero f pe- 
nalmente chiaro il Regno di Salomone} 

R. Se ne poffono noverare tre. Prima, la Sa- 
pienza conceduta da Dio al Principe quando 
gliel'ebbe domandata. In fecondo luogo, il cul- 
to di Dio ftabilico in un luogo adeguatovi ; e£ 

fen- 



io 

fendo ftata l'Arca della Confederazione trasfè 
rita nel Tempio , quando era ftata prima or* 
in un luogo , ora in un altro . Finalmente le 
ricchezze, e la potenza di Salomone, che nota- 
bilmente accrebbe il Regno d'Ifraello. 

D. Quali furono i Re ., co 9 quali Salomone ebbe 
qualche relazione } 

R. La Scrittura non fa menzione d'altri, che 
del Re d'Egitto, del Re di Tiro,, e della Rei* 
na di Saba. 

D. Chi era quefto d y Egitto ? 

R. Nella Srritcura è nominato Faraone, nome 
comune a tutti i Re d' Egitto . Salomone prefe 
per moglie una delle figliuole di lui. 

D. Chi era il Re di Tiro} 

R. Chiamavafì Iram , e vifle in alleanza ftret- 
tiflìma con Salomone, a cui lòmminiftrò mate- 
riali , ed Operaj per edificare il Tempio di Ge- 
rufalemme . 

D. Chi fu la Reina di Saba ? 

R. La Scrittura non dice il fuo nome, magli 
antichi annali d' Etiopia fanno ricordo, che chia- 
mavafì la Reina Makjsda. Andò eflà a Gerufa- 
lemme con un gran corteggio, trattavi dalla fsu 
ma di Salomone , e ritornò alla fila patria ripie- 
na d'ammirazione d'un Principe cosi grande . 

D. In qual Paefe regnava quejìa Principerai 

R. Nell'Arabia Felice, dove è fituato il Re- 
gno di Saba. 

D. Come in un Paefe cotanto lontano avea ella 
udito parlare della grande^a e fapienqp di Salomone? 

R. Si può ragionevolmente penfare che ciò av- 
venite col mezzo de' navigli, che quello Princi- 
pe 



► 
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pc mandava mfieme con quelli d y Irum , Re di Ti- 
ro , in Ofir per trarne oro ed altre cofe preziofe . 

D. Qual via facevano cotefìi navighi 

il. Scioglievano dal Porto d* Itàongaber al Set- 
tentrione del Mar Roflb , e difendendo alla vol- 
ta di Mezzodì , corteggiavano V Arabia Felice 
fino all' ufcita di quello Stretto , che oggidì chia- 
xnafi lo Stretto di BabeUMandel (*). 

D. Dov'era fituato il Paefe d'Ofir? 

R.Credefi, che fia quello, il quale al prefente 
fi chiama Sofala fulla corta orientale dell Africa. 

D. In che fi fonda tale opinione} 

R. Nella quantità dell* oro , che trovali anche 
a 3 noftri giorni in que' luoghi , e fopra alcuni ri- 
matogli di grandiflima magnificenza, chiamati 
da quegli Abitanti i Lavori di Salomone. 

D. La Storia profana fa e/fa ricordo £ alcuno , 
che noi pofftamo credere effere fiato contemporaneo di 
Salomone ? 

R. Credefi , che il Poeta Omero fiorifle in 
Grecia mentre che regnava quefto Principe. 
D. Chi fu Omero} 

R. Quanto allaperfbng e alla patria di quefto 
Poeta poco ft fa . Noto ci è folamente per quel- 
lo, che fcriffè. 

D. Quali fono gli fritti fuoi ? 

R. Due Poemi , che »on trovano comparazio- 
ne , fcritti in Greco . 11 primo è 1* Biade , con- 
tenente una deferizione poetica della guerra di 
Troja ; il fecondo è T Odiffea , nella quale è def- 
crit- 

(*) Vedi r Opera dell' Uezio, Veico? o d* auranches , 
intorno il conamerzto e la Navigazione degli Antichi . 

B 
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critto il ritorno d y< Vlì(Je air ifola d 9 Itaca , fta 
Patria, dopo la diftruzione di Troja (*). 

D. Il Regno dì Salomone fu poi sì felice nel ter- 
mine , come lo fu nel principio ? * 

R. Nò : perch* egli cadde in debolezze ignomi— 
niofe, e nella colpa della Idolatria , dalla quale 
però fi può prefumere , che riforgelTe prima del 
fuo morire, quantunque la Scrittura non ne fac- 
cia ricordo veruno. 

D. Qual fu il Succeffbre di luì? 

R. Roboamo fuo figliuolo , il quale avendo fuor 
di propofito tenuto più conto del configlio de 3 
Giovani, che di quello de* Vecchi, perdette la 
metà del fuo Regno, che fi ribellò da hu» 

T>. Chi fu Autore e Capo di tal ribellione ? 

R.Geroboamo figliuolo di Nabat, il quale tra A 
fe al fuo partito dieci Tribù d* Ifraello; e per 
non lafciarle andare ad adorar Dio in Gerufa- 
lemme, innalzò due vitelli d'oro , ed obbligò 
le dieci Tribù divife a riconofcergli per ogget- 
to della loro venerazione. 

D. Tal divisone durò lungo tempo? 

R. Fino al tempo della cattività furono InGe- 
rufalemme Re fbpra le due Tribù di Giuda, e 
di Beniamino ; ed altri Re in Samaria filile die- 
ci Tribù Scifmatiche. 

D. 1 

(*) Quelli , "che non fono al cafo di fervirfi deli* 
originale , poiìono valerfi della Traduzione del Salvini , 
o della Latina, che va col tetto (rampato dal Seminario 
di Padova • La Traduzione della DacUr è (limabile per 
le annotazioni. Gl'Inglefi n* hanno una migliore, eh' è 
quella del Pipe • 
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IX I Rè di Tiro durarono eglino lungo tempo } 

R. Durarono fino alla diltruzióne Fatta; di co- 
tefta Città dal Re Nabucodònosor ; ed at tempi 
d'Abia, nipote di Salomone, e figliuolo di Ro- 
boamo Rè dr Giuda, o, fecondo altri-, di G/o- 
ram Re d'Ifraello, v*avea un Re in Tiro noto 
nella Storia fotto il nome di Pigmalione . 

Di Legge fi qualche fatto , che ci conferai il nome 
e la memoria a effo Rei 

R. Trovafene uno celebratiflimo , cioè la/onda- 
zione di Cartagine fatta d& Hidme, Principefla 
Tiria, paflata in Affrica., feguita da gran nume- 
ro di genti , e che quivi fondò quella nobile Cit- 
tà joo. anni dopo la detrazione di Troja (*). 

IX- Trowafi nella Storia avvenimento damo da 
poterlo riferire a quejh periodo ? 

R. Due ve ne fono fra gli altri, che fi po£ 
fono tenere- per memorabili* la mutazione che 
fecero in Lacedemone le nuove leggi date da 
Licurgo it* quello Stato , e la fondazione del Re- 
gno di Macedonia^ fatta da Corano, originario 
d'Argo, e di/cendcnte d 3 Ercole- ^: 
t cD; Avvennero quefle due cofe preci f amente nello 
jìeffo- tempo ì \ì *: \ . r o ± . 

R. No : ma fra Tuna r e altra v'ha uno {p*y 
zio di 70* anni. Licurgp fioriva prima di 

(N. S. 



( * ) Virgili* che tiene fra Latini quel grado che 
Omero ha Tra Greci , abbellì il (uo famofo Poema dell' 
Eneide, allogandovi Dtdone, come s'ella avefle vedu- 
to Enea, quantunque fra quello Eroe > e Lei , paffafle 
i\n grande ipazio di tempo, » ~~ 

B % 
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N.S. e Corano fondò il Regno di Macedonia 814* 
avanti la itefla Epoca. 

D. E nel corfo di queflo Perìodo fu fondato altro 
Regno? 

R.U Imperio de* Medi fa fondato da Dejoce y e 
durò fino zCiro y il quale foggiogò non {blamen- 
te i Medi , ma inoltre tutti gli Stati d* Oriente - 

D. Aveano allora i Greci arte veruna d'ordinare 
Epoche , e Periodi , per affettare tempi certi ali* Sto* 
ria loro? 

R. Fino 2l tempi del Periodo, di cui parliamo 
al prefente, non fembra, che n'averterò; ma 
776. anni prima del nafcimento di N. S. ftabi- 
lirono una famofa folennita , che fervi poi a* 
Greci per regolare gli anni loro, e per accer- 
tare i tempi fifll a* tatti della propria Storia. 

D. Di qual folennita parlate voi ? 

R. De* Giuochi Olimpici, che fi celebravano 
di cinque in cinque anni, con una concorrenza 
universale di tutta la Grecia alla Città d' Olimpo 
in Elide; picciola Provincia del Peloponnefo. 

D. Che co fa erano cotefti Giuochi? 

R. Confiftevano in divertì efercizj di corpo , 
e d* ingegno, ne* quali chi vinceva, era acclama- 
to e incoronato pubblicamente , di che acquifta- 
va nobiliflimo concetto per tutto il corfo della 
vita (*). 

D. In qual forma fi valevano i Greci de* Giuochi 
Olimpici per noverare gli anni? 

R. Chia- 

■» 

(* ) V, L'opera del ìdtnrfic intitolata Di Luiis Gr*- 
armn. 
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R. Chiamavano Olimpiade i quattro interi an- 
ni, che correvano dal! r una Solennità all'altra* 
ed aflègnavano i fatti prima all' Olimpiade , di- 
poi all'Anno corrente della fteflfa Olimpiade. 
D. Fatemi più chiaro di ciò che dite, con vite femfy} 
R. Eccovene due, tratti dalla fine del perio- 
do, in cui ci troviamo alprefente. Verib Tan- 
no fecondo della feconda Olimpiade , i Greci 
mandarono alcune Colonie in Sicilia guidate da 
Archia di Corinto , il quale edificò la Città di 
Sìracufa. Nell'anno IV. della V. Olimpiade gli 
Ateniefi ordinarono , che gli Arconti , i quali do- 
po la morte di Coito erano ftati perpetui, non 
regnaflero altro più , che lo fpazio di dieci an- 



SETTIMO PERIODO- 

Dalk fondazione di Roma fino al princìpio 
del Regno di Cìrt; 

rp2. Anni. 

D. qud tempo venne fondata la Città di Ro- 
A ma (**)? 

R. Ven- 

■ " 

( * ) La Storia del Rollini comincia verfo quefto tem- 
po , e può badare a coloro , che non vogliono immer- 
gerli in ricerche di fola erudizione. 

(**) V. L'opera del Signore di Betufirt full* incer- 
tezza de'ciaqae primi S ecoli della Storia Romana , c 

roma £y 
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R. Venne fondata verfo la fine dell 5 almò 5. 
v della V. Olimpiade negli anni dèi mondo -323 r. 
e 755. avanti la nafcita di G. C. 

D. Qual fu il fondatore di quefta Città} 

R. Romolo , Nipote < di Numxtore , Re d' Alba la 
lunga , e figliuolo di Rea Silvia Vergine di Ve- 
tta . Il padre di lui fu per avventura ignoto; 
onde i Romani a fine di celare l'obbrobrio dcl~ 
la iùa nafcita, fecero correr voce, -ch'era fi- 
gliuolo del Dio Marte. 

E>. Non ebbe Romolo un fratello gemello* 

R. L'ebbe, ed avea nome Remo, c V uc&fe 
di fua mano. 

D. Per qual cagione commife misfatto così grande ? 

R. Perchè Remo , per ifcherno , era faltato di 
là dalla fofla della nuova Città di Roma. 

D. Quali furono i primi abitatori dì Roma? 

R. Ladroni , e {chiavi fuggitivi , a' quali Ro- 
molo diede afilo, perchè fiupopolafle.. 

D. Non aveano in compagnia femmine? 

Re No: i Sabini, vicini loro, acquali doman- 
darono le figliuole per mogli, negarono con dis- 
pregio di volerle dar loro. 

D. Di ciò che avvenne? 

K.Romolo fece le vifte di non curarfene, e di 
li a qualche tempo celebrò alcuni giuochi , Jl' 
qua- 

la Diflertazione del Si^nor-PelloutUr full* origine de* Ro- 
mani . Quanto alla Storia Romana , molte fono l^Ope- 
re, che le appartengono. Quella dell* Abbate Vertot ,è 
eccellente ^ ma non oltrepafla i tempi della Repubbli* 
ca. Vi fi può aggiungere V-Echard 7 il Rollino , il Cre- 
vier , e le tyf* , per gli tempi che feguono appreflb . 



quali invitò le donne Sabine , le quali v' anda- 
rono in calca con le figliuole; e quefte vennero 
rapite a forza, e tratte a Roma, dove i Sud- 
diti di Romolo le prefero per. mogli. 

D. Queflo fatto avrà certamente cagionata una guerra ? 

R. La cagionò; ma durò poco per la pruden- 
za delle donne Romane , le quali furono mezzo 
«l rappacificare i Padri coi mariti, £ gli obbli- 
garono con le preghiere a formare inneme una 
io! a Nazione. 

D. Quanti anni durò Romolo , e chi gli fuccefle ? 

R. Regnò 58. anni, e Ruma Pompilio Sabino, 
originario della Città di Cure y regnò dopo di lui. 

D. Di qual carattere furono quejli due Principi ? 

R. Romolo fu intraprendente e bellicofo ; Nu- 
jna fu Principe religiofo,.e politico faggio, 

D. In quale fiato riiravavanfì allora gli affari, de 9 
Giudei? 

R. Verfo Tanno 16. di Roma, Ezechia inco- 
minciò a regnare in Gerufalemme , e nel fef- 
.tantefimo anno del fuo regno S-alrnvia^ar Re d' 
Aflìria prefe la Città di Samaria , e traile in 
ifchiavitù Ofea 9 Re d'Ifraello, e le dieci Tribù 
icifmatiche. (*). . 

D. // Regno di Giuda durava ancora} 
R. Si: e poco tempo dopo la.prefa di Sama- 

ria, 

(*) Qui ha principio h bella Storia degli Ebrei del 
Signor PndeMUx , che va fino a N. 5. Il Sig. Schukfori 
ria fatto un'opera, che va a tempi più remoti; il Bm- 
fn*g* ne diede una de* pofteriori , per modo, che que- 
fti tre Autori formano un corpo compiuto di Storia 
Giudaica, 

* 4 
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ria, Senacberìbbe Re d'Afliria andò nella Giu- 
dea con quel groflfo efèrcito, che fu miracolo- 
famente disfatto da un Angelo. 

D. Ritorniamo a Romani . Quanto tempo remò 
Numa Pompilio? ^ 

R. Regnò 4$. anni, ed ebbe per fiicceflòre 
Tulio Oflilioy che regnò 25. anni* 

D. Nel precedente Periodò abbiamo parlato della 
Storia de* Medi. Quali ebbe principi? 

R. Eflendofi Arbace , Signor Medo , ribellato 
contro Sardanapalo Re d' Affiria , - Principe ef- 
femminato , ed avendolo coftretto a darfi la 
morte , la Nazione de* Medi fcofle il giogo de- 
gli Affirj, e fi mife in liberti. 

D. Arbace fu egli intitolato Re > 

R. Nò : Emendo i Medi flati per qualche 
tempo liberi , elefTero a Re un Signore detto 
Dejoce, la cui pofterita fi mantenne quel grado 
fino a Ciro, Re di Perfia. 

D. In quale flato era allora la Grecia ? 

R. Nelf anno fefTantefimo fèttimo di Roma 
gli Arconti divennero annuali , e tali fi rima- 
fero fino alla caduta della Repubblica . 

D. Seguivano i Lacedemoni nelV ojfervan^a delle 
Leggi di Licurgo} 

R. Si.- ed efTendo la forma della Repubblica 
loro interamente militare, aveano lpeffo guerra 
co' lor vicini. 

_D. Qual guerra ebbero in queflo tempo} 

R. Ebbero lunga guerra co* MefTenj, e s J infi- 

gnonrono della Città di quelli dopo dieci anni 

d allodio. 

D. Che fié £e$ Mejfenj} 

R. Quel- 




R. Quelli fra loro^ ch'ebbero modo di sfug- 
gire la crudeltà de* Lacedemoni , s 5 imbarcaro- 
no, e paflfarono nella Sicilia, dove s'impadro- 
nirono d'una Città detta Zanclea, da loro poi 
nominata Meffvna dal nome della Patria , che 
aveano lafciata.. 

D. Qual fu il quarto Re di Romani dopo Tulio 
Oflilio ? 

R. Anco Marcio, il quale cominciò a regnare 
nell'anno 115. della fondazione di Roma, e 
morì 24. anni dopo. 

D. Tra Greci non vijje in quel tempo alcun m« 
mo illuflre? 

R. A quello tempo fi riferirono i fette Sag- 
gj della Grecia.. 

D. / l&ro nomi fi J annoi 

R. Sono quefti. I. Solone , che diede le Leg- 
gi agli Ateniefi. IL Talete di Mileto. III. Pe~ - 
riandrò Re di Corinto . IV. Pittaco Re di Mite- 
lene . V. Mante di Priene . VL Chilone di Sparta . 
VII. Cleobolo Lindiano. 

D. In che flava la fapiewra di tali uomini ? 

R. Nell'oflèrvazione de precetti della Mora- 
le, e delia Legge naturale. (*) 

D. Quali furono i fuccejfari di Dejoce^ primo Re 
de 9 Medi} 

R. Quefto Imperio non ebbe altro che quat- 
tro Re, che per lo fpazio di 150. anni fi fuc- 
cedettero di padre in figliuolo. 

D. Quaì 

■ Il ' I m 

» 

(*) Trovafi la Storia de' fette Saggj , dei Signor di 
L*rrcj> Opera che amraacftra e diletta. 
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D. Quai furono} 

R. L Dejoce che regnò 55. anni. IL Frante che 
-ne regnò -ai. III. Ciafare , che ne regnò 40- IV* 
Afliage, avolo, da lato di madre, 4el Re Ci- 
ro, che regnò .35^ anni* 

D Oltre queflo Regno ve ri era altro florido in 
Oriente.} 

R. Il Regno de' Babilonefi era poflente 
Nabucodonofor figliuolo , di Napabolafar Re di Ba- 
.bilonia fece, a <que\tempi conquide grandi , 'fra 
le quali è compre fa quella «di Geruìalemme in 
Paleftina. 

D. In qual tempo accadde la conquida dì Geru- 
salemme , e la .dijìr unione del, Tempio} 

R. Intorno all'anno 160. della fonzione jdi 
Roma e 580. prima della nafeita di G. C. 

D. Chi. era. allora Re di Roma} 

R. Tarquinia il vecchi*, quinto Re .de' Roma* 
411. Regnò .-38. anni. 
. D. Chi era Tarquinia} 

K. Greco d'origine, figliuolo d'uno di Co- 
rinto detto Demarato , fuggito a Tarquinia in 
Tofcana, per metterfi inTalvo dalle violenze 
di Cilfello Tiranno di Corinto. 

D. Come fini Twrquìnio ? 

R. In età d* anni 84. venne uccifo da due Vil- 
lani, indotti a ciò da' figliuoli $ Anco Marzio. 

D. Qual cagione gli Jìimolò *d un fatto cosi fceU 
l erato } 

R. L'odio, che aveano conceputo contro al 
Re, immaginando, che pofTedefte una corona,, 
la quale era appartenente a loro. 

D. Chi fu il fuccejfore di lui ? 

R. Ser~ 
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R, Servio TtdUo , il quale era. fiato allevato 
da Tanaciuily moglie v di Tarquinia > -alla cui fi- 
gliuola s era ammogliato . 

D. «Qwa/i /wrowo pi/i notabili conquifle di Na- 
bucodonofor, oltre quelle della Siria , e dell* P a-* 
ieflina} 

R. Gonquiftò anche T Egitto , e lo fi refe tri- 
butaria. 

D. Obi fu il fuo Succejfore ? 

R. Evilmerodach fuo figliuolo , il quale regnò 
iiblamente tre anni. 

D. Sì mantenne il Regno di Babilonia anche do- 
po la morte del Re Nabncodonoforì 

R. Nò : i Principi , che vennero dopo , cono- 
sciuti poco nella Storia, non fecero cofa veru- 
na memorabile ; e Ciro , primo Re de* Perfiani > 
foggiogò poco tempo dopo i Babfloneft. 
» D. Vi fu allora Re veruno famofo nelt Afta mU 
note} 

R. Crefo Re di Lidia , il Principe più ricco 
de 5 tempi (boi , regnava allora nella Città di 
Sardi, capitale . deMiioi Stati*'! 

D. Fra gli uomini di tua Corte avéa perfona cà^ 
cuna degna £ effere ricordata} 

R. Oltre Efopo Frigio , Autore delle Favole che 
-V hanno renduto immortale , tutti i Greci io 
corteggiavano per le iiie fomme ricchezze , e 
-per la iìia liberalità. 

D. Alla Corte fua andò Atenìefe veruno} 
. R. Solone, Legislatore d'Atene, v'andò, e 
*fo peflìmamente accolto da Crefq. 

X>. Perchè } 

R. Perchè diipregiò le ricchezze di lui, egli 
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difle che non potea noma alcuno chiamarli bea- 
to prima dell' ultimo giorno della vita. 

D. Non era Solone andato a Sardi con intensió- 
ni £ intereffeì 

R. Nò i ma ufeito era d* Atene , perchè que- 
fta Città , alla quale avea dato Leggi bellifH- 
me e fapientiflime , gemeva fotto f oppreflfione 
di PìfifkatOy che quivi avea ufurpata una tiran- 
nica autorità. 

D. La ritenne lungo tempo} 

R. Regnò pel corfo di fedici anni , e lafciò 
la corona a* figliuoli fuoi , che non feppero man- 
tenerteli f com'egli avea fatto. 

OTTAVO PERIODO. 

Da Ciro Re di Perfm fino al mfcimenf di 

N. S. G. C. 

$6o. Anni (*). 

D. $P*H1 fu Ciro ? 

<La* R. Era figliuolo d'un nobile Perfìano , 
detto Cambife 9 e la madre fila fii Mandane fi~ 
gliuola d' Aftiage , ultimo Re de* Medi . 

D. In qual forma trasferì il Reame dalla Nazio- 
ne de' Medi a quella de 9 Perfianii 

R. Si 

* - - r 

( * ) Abbiamo la Ciropedia di Zerufontt , ed i Viaggi 
di C/r#, xì9 % quali il Ramfsy ha voluto imitare il Tel*- 



Digitized by Google 



*9 

R. Si ribellò contro Tavolo, e Io vmfc. 
D. Quali furono le fue vittorie ,. e le conquU 
fie ? 

R. Prima vinfe Crefo Re di Lidia , dopo i 
Babilonefi , e gli Adiri , e con tali conquifte 
fondò la Monarchia de'Perfiani , che fu aua* 
ampliflima eftenfione. 

D. Di qual Religione facea egli profejffwne} 
R. V affezione di lui verfo il popolo Ebrai- 
co, e le teftimonianze fattegli da Dio nel Pro- 
feta Ifaia, fanno moftra, eh* egli temeflè il Dio 
& Xfraello . 

D. Da che fi conobbe la fua affezione verfo il 
fopolo degli Ebrei} 

R. Nella conceflione , che diede loro di ri- 
tornartene a Gerufalemme fotto la guida di 
Zorobabello , e di Gesù figliuolo di Joìedecco * 
fommo Pontefice. 

D. Che avvenne da tal concezione} 
. R» Due anni appreflò così fatto ritorno, Z+- 
robabello gktò le fondamenta del Tempio, e vi 
rizzò un altare a Dio ma f edificazione del 
Tempio non andò avanti per le contrarietà e 
calunnie de Samaritani . 

D. Qual fu il tejlimonio , che Iddio fece di Ciro 
nel Profeta Ifaia} 

R. Nella fine del Capitolo XLIV. e nel prin- 
cipio del XLV. d' elfo Profeta , Iddio lo chia- 
ma a nome 220. anni prima, che veniile al 
mondo, e gli dà i gloriofi titoli di fuo Pallo- 
re , e d* Unto fuo . 

D. Qual era il Re di Roma a' tempi di Ciro} 

R» Tarquìnio detto il Superbo , il quale per- 
venne 
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Venne alla corona col mezzo- d'un delitto, C 
per un altro delitto ne rimafè fenza. 

D. // primo delitto qual fu} 

R* L' omicidio di Servio Tullio fuo fuocero 

D. Qual fu il fecondo} 

R. I/ingiuria fatta a Lugrezia, Gentildonna 1 . 
Romana, da Seflo T arquìnio y figliuolo* maggio- 
re di Tarqumo Superbo*. 

D. r Come ebbe fine Ciro ?• 

R. Si pretende, che dopo d'aver regnato 30.. 
anni, movefle fuor di propofito guerra al pae- 
fe degli Sciti, e che fia ftato uccifo in un fat-? 
to d-arrne contra Tefercito guidato da Torturi 
Reina di quella Nazione. 

Di. E 3 cofa certa, , che Ciro* ptrdejfe la vita in tal' 
forma } 

R. Sembra cola moko dubbiofa* Imperocché 
fi trovano alcuni Autori antichi , fra. quali è. 
Senofonte , che dicono eflfere egli morto in pa- 
ce^ nel fùo letto , pervenuto ad una . vecchiezza 
grande. 

D. Qual fu il Succejfore di luì*} . , 

R. Cambife {no figliuolo, Principe crudele, c 

uomo di fangue , il quale non regnò più che 

7* anni,, e 5. mefi.- 
D. Dove morì} 

. R, In Egitto , dove era andato a guerreggia- 

re contro- a Pfammenìde y che gli s'era ribellata 

contra. 

^ D. Chi fu il fuo Succejfore > 

R. Un Mago chiamato Smerdi , che fi fece 
credere fratello di Cambife , e regnò fei mefi 
creduto tale. 

D. Co- 
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D. Come potè avvenir ciò} 

R. Cambi] e avca un fratello nominata Tomo* 
xarre^ e lo fece uccidere per fofpetto . Eflendo* 
ftata la fua morte tenuta bcculta , Smerdi che 
gli famigliava fi fece credere lui. 

D. Da chi venne [coperta quefla frode}* 

K: Da fette Satrapi, o vogliamo dire, Nò- 
bili Perfiani, i quali effondo beniflìm© informati 
d^Ilà morte di Tanioxarre, conlpirarono contra, 
Timpoftore, e V uccifero 1 nel palazzo regio 

D. Dòpo Smerdi chi ebbe* il Regno} 

R. Dario, figliuola d'iftafpe, uno de- fette Sa- 
trapi congiurati. 

E). In qual guifa fu preferito agli altri } 

R. Oltre le ragioni degnatali , che flàvano 
per lui , eflèndo egli del regio fangue de* Per- 
fiani , ottenne la corona in vigore d* un patto y 
che aveano cotefti nobili fatto fra loro » , 

D. Qual patto} 

R. Siccome i Perfiani adoravano il Sole, co- 
sì i fette Satrapi patteggiarono, che quegli fra. 
lorov il cui cavallo foflè primo a nitrire air ap- 
parir del Sole in Oriente, fofle felutato Re. Il 
cavallo di 'Dario fa il primo a nitrire * 

D. Dario fu benefico a Giudei} 

R^ Sì : die loro licenza d" edificare il Tem- 
pio , il quale fii compiuto ncff anno ottavo del 
Ìuo regno . 

D. Nel corfo di queflo tempo quali furono gli av- 
venimenti di Grecia} 

R. Nell'anno quarto del Regno di Cambife, 
527. prima che nafceflfe C. N. S. , effondo 

mor- 
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• morto Pififtrato , tiranno d* Arene , Ippia fuo 
primogenito gli fuccedette , e regnò *8. anni, 
a capo de* quali venne difcacciato dal Popolo 
d'Atene, che ripigliò la fua liberti. 

Dario ebb y egli a fofimere veruna guelfi nel 
principio del fuo Regno} 

R. I Babiloneff fir ribellarono , ma gli vinfe 
tol mezzo d"W azione di Zopiro 9 commendata 
molto dagli antichi, quantunque fembri piuttcv 
fio degna di biadino, che di lode. 

D. Ripigliamo il fib della Storia Romana» Dap- 
poiché Tarquinia fu difcacciato, che avvenne! 

R. I Romani tolfero del tutto via la digniti 
Regia, e ftabilirono due Confoli annui , i pri- 
mi de* quali furono L* Giunto Bruto , e L. T*r- 
quinio Collatino. E* da oflèrvarfi, che queft* ulti- 
mo venne , di là a poco tempo , obbligato a 
rinunziare la dignità, perch'avea il nome, ed 
era della famiglia de i arquinj , e fu pofto in 
luogo di lui un altro Confole , chiamato P. 
* Vaxinio • 

D. Che avvenne di Tarquinio Superbo dappokì) 
egli fu difcacciato da Roma? 

R. Fece varie prove fenza prò di ricoverare 
la prima Dignità. Porfena Re d'Etruriagli die- 
de anche ajuto con la perfona , e con le fue 
genti , ma non potè mai fuperare la coftanza 
de* Romani , che foftehnero gagliardamente la 
guerra, ed obbligarono Porfena, e Tarquìnio a 
ritirarn. 

D. Potrefte voi nominare qualche perfona celebri 
fiorita in Grecia a que tempi ? 

R. Pi- 
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R. Pitagora , Filofofo Greco (*), nato nell* 
Ifola di-Samoy venne in Italia, ed infegnò la 
fua Filofofia a Crotone , a' tempi di Tarquinia 
Superbo » 

D. Quali erano i dogmi di quejlo Filofofo} 

R. Fra quelli , che ci furono dall' Antichità 
confervati, ve n J ha di degniflìmi di rifo, co- 
me la MelemfficofiyX* trafmigraziotie delle ani- 
me, da lui infegnata come verità . Da quefto 
faliò dogma traeva egli la confeguenzà, che 5 
tiovefle attenerli dalle carni degli animali. 

D. Non vi fu altro Fibfofo , che viveffe albra ? 

R. Se ne ricordano altri due del pari celebri 
eftrani. Eraclito d*Efefo, che d'ogni co fa pian- 
geva , e Democrito d 3 Abdera , che air incon- 
tro ridea Tempre. 

D. Da che nafeevano le lagrime dell'uno, ed A 
rìfo del fecondo} . 

R. Dalla ftefla cagione nelf uno , e ncll* altro . 
Eraclito piangeva delle pazzie degli uomini, ed 
a Democrito parevano un paflattempo. 
. D. ^Qudt $wre ebbe Dario dopo la conquifia dì 
Babilonia} 

R. Mode guerra agii Sciti > nella quale non 

eb- 



(*) Coloro, che vogliono acqtriffare alcune notizie 
generali della vita , e d*' dogmi de* Filofofi antichi , 
poflòno valerfi della Swrìa in Compendio della Filofofia , 
pubblicate dal Signor Formey . Affai più particolarità fi 
trovano nelle vite de fin illufirl Filofofi amichi tradotte 
dal Greco di Diogene Laerzio . Ve n* ha una buona tra- 
duzione Fra n cele , flampata co' ritratti in Amfterdam 
in tre volumi in i*. 

c 



ebbe altro che difonore, avendo in efla perda* 
to la miglior parte dell' Efercito; ed inrraprefe 
di far anche guerra agli Ateniefi , e di quella 
ebbe molto minor onore. 

D. Da quali cagioni fu indotto Dario a dichiarar 
la guerra a Greci} 

R. Ippìa Tiranno d* Atene Ci ritrafle alla fua 
Corte , ne ceflava mai di follecitarlo , che lo 
rimettete nello ftato di prima . Oltre a ciò era., 
vi Megaba^o , Satrapa di Dario, che guerreg- 
giando co* Greci dell'Afta Minore, n'era Tem- 
pre andato con la peggio • Quefto infulto fe- 
ce determinar Dario a far partire un* Arma- 
ta in Grecia , capitanata da Mardonio fuo ge- 
nero. 

D. Era quefi 9 Armata in flato di conquiftare U 
Grecia ? 

R. Sì f fc le truppe foflero fiate valorofe , 
quanto erano in gran numero . V efercito di 
Mardonio di trecentomila uomini venne disfatto 
ne* Campi di Maratona appreflo Atene dall' efer- 
cito de* Greci, che non era più che diecimila 
uomini comandati da Milziade Ateniefe. 

D. Che fece Dario quando egli udì la nuova del- 
ia f confinai 

R. Ne prefe tanta malinconia, che morì nel 
tempo , m cui apprettava un* altra fpedizione 
contra i Greci. 

D. In quale fiato erano le cofe de 7 Greci durante 
il Regno di Dario ? 

R. ^cominciavano a fiorir fra loro la civil- 
tà , le buone arti , principalmente in Atene , 
dove a quel tempo venne inventata la Tra- 
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gédìa , e perfezionata da Ztfcbib > e da Spfo- 

Ci rimangono componimenti di quefli Autori} 
R. Sì: c di fuetti, e £ Euripide, il quale rif- 
fe alcuni anni dopo la morte di Sofocle . Quanti 
ci furono , o ci iono buoni Autori di quefto ge- 
nere di Poefia, gii prefero per modelli. 

D. La Stori* Romana al ricorda fatto veruno no- 
tabile} 

R. Dopo il difcacciamento de* Re , la Repub- 
blica ancora fenza forza non avea altro , che 
certe guerre di picciolo conto co* vicini. 

D. Che fu quelt imprefa di Cartolano , di cui fi' 
fa così gran dire} 

R. Il fatto andò cosi « Càjo Marcio Coriolan* 
fu mandato ingiuftamente in efilio da* Romani 
fiioi concittadini. Pieno d'ira contro di loro # 
fi ritraflè al Paefe de' Volfci nìmici de* Roma- 
ni , e fattoli dare il comando dell' efercito loro 
pofe Tafledio a Roma* e l'avrebbe prefa , fc 
non fi fofle lafciato piegare alle preghiere del- 
la madre, e della moglie > le Quali l'obbliga- 
rono a levar 1' afledxo , e ritirar» . 

D. Chi fu il Succejfore di Dario , terqp Re de 
Perjìani ? » 

R. Serfe fuo figliuolo , che regnò vent' anni % 
e nel quarto anno del fiio regno proseguì con- 
tro a' Greci la guerra cominciata dal padre, r 

D. Potrefle voi dirmi qualche particolarità di que- 
lla guerra, e delle cofe y che avvennero dopo} i 
' % Mol- 

(*J Non fi può avere miglior notizia di tali Autori 
Drammatici è che dal T$atrù i$ Cuci del P. Smnuy . 
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R. Molte particolarità ci ricordano d'efla gU 
Scrittori antichi . L'efercito di Serfe era d' ot- 
tocentomila uomini, fenza metter irei novero 
le genti cla'avéa in più di 1200. Vaicelh lui 
mare. Fece pàflfare le fue Truppe fopra un pon- 
te, dà lui fatto fabbricare full* Ellefponto . Fece 
tagliar l'iftmo , che congiunge il Monte Atos 
alla Terraferma, e paflare V armata navale pel 
canale da lui fatto quivi cavate . • 

D. Dietro < a tutte quefte maraviglie fora certa- 
mente venuto qualche vantàggio grondiamo , avuto 

da luì fopra ì Gmì? • 

R. Atìzi avvenne H contrario aftafto . Non 
fu mai imprefa più sfortunata. Temflacle 9 Ge- 
nerale degli Atenieft, disfece l'Armata de Per- 
fiam vicino a Salamina ; e *iel vegnente anno 
r*feccito terreftre , guidato da quel Mardonìo + 
di cui parlamelo , fu diftrutto affatto preflo la 
Città di Platea in Beozia. 

D. In q udì tempo avvennero fatti cosi grandi ? 
IO Negli aitili- del mondo 3500., 2*0. dopo 
la fondazione di Roma, e 484. prima della na- 
scita di G. C 



- ì). Pi furono 



R. L'Autore di que' tempi, che pm fia me- 
ritevole 4i farne ricordo, te Erodoto d Allear- 
naflb, di cui abbiamo una belliffima Stona Uni- 
verfale in IX. libri , intitolati dal nome delle 
noVè Moie. 

D. Cbi fu il Succejfore di Serfe} * m 
Rrsfrtaferfe Longimano , fuo figliuolo , che 
regnò 40. anni. 

P. Mòri Serfe di morte narurale? 

R. Nò, 
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R. Nò; ma venne itccifq da uno detto Ar~ 
tabxno , Ircano , il quale <avendo poi ferito Ar- 
taferfe, e volendo ammazzarlo , fu ; fecondo il 
merito fiiO caftigato* i : , : \ hr'rmhv . r y 

D. Raccontatemi qualche fatto del Regno d Ar- 

taferfe? > . ' • .: . 

R. Temi/lode y Generale Ateniefe sband^tp dal- 
la Patria per invidia de'fiioi Concittadini , fi 
ritraflfe la quel Re, il qiialé dirneuticatofi le ca- 
gioni di difpiacere, chfieglj avea date ai j pad» 
ìuo, T accarezzò grandemente > e lo rKolmo di 
grazie, e di benefizi*» . 

D. In <\ua\e fiato, trovavafi aUo)'a il Popola di 

Vioì 

. Ré Siccome tutto f Oriente obbediva al Re 
di Perfia, erano anche i Giudei fottpquefta di- 
pendenza - Sotto il Regno d'.Artaferfe furono fé** 
liei , perchè gli ebbe cari , e permife loro di 
riedificare le Mura di Gerusalemme, eoa tutte 
le oppofizioni de' Samaritani, degli Aconiti* 
e degli Arabi, nimici loro. y . 

D. Grandeggiavano allora nel mondo i Romani? 

R. Niente: aveano men che t mezzane^ pote- 
re* è vi erano continue le di£qo*die. fra Popò-, 
lo, e Nobiltà* ; ì - 

D. Qual era la Nobiltà de 9 Romani? 

R. Confifteva nelle famiglie Patrizie , o Sana- 
torie, che vi facevano cosi picdola figura v che, 
i principali fra effi nobili guidavano l'aratro % 
e coltivavano la terra eglino medefimi, ^ 

D. Di quali leggi firvalevaMi^què': tmpiì / 

R. Fino air anno trecenterdopo la fondazione 
della Città T xm ebbero altre Leggi, che quelle 

C 3 di 



di Numa Pompilio, e dcgtf altri Re. Giunti a 
quefti anni mandarono cinque Ambafciadori iti 
Grecia ad informarfi delle Leggi di quella Na- 
zione, e principalmente di quelle degli AteniefK 

• D. Qual ufo fecero £ effe Leggi? 

R. Ne fecero una fcelta, e l'attaccarono in 
luogo pubblico deferitta in dodici Tavole, ac- 
ciocché tutte le genti ne fodero informate ; e 
per confervazione d'effe Leggi abrogarono i 
Confoli , e diedero Ì ? autorità a dieci Magiftne- 
ti y chiamati i Decem&iH.' ; • . <of r 

D. Quella Magi foratura duro lungo tempo} 

* R. Poco più che un anno. 

D. Per qual cagione fu di sì Poca durata ? 

R. Per rinfolenza de* Magiftrati . Uno di lo- 
ro nominato Appio Giaudio, eflèndofi fieramente 
innamorato d' una Giovane tta detta Virgìnia ; fe- 
eda fotto un fàlfò pretcfto rapire, dicenjdo eh* 
era Tua fchiaya; ed il padre d'efla fanciulla la 
fgozzò di Tua mano, volendo piuttofto vederla 
morta, eh* efpofta ad ignominia tale. 

D. Qual fu la conseguenza di quejlo fatto i 

R. 11 Pòpolo prefe Farme , con Virginio, alla 
tefta, dépofe i Decemviri , *iftabilì i Confoli ^ 
ed i Tribuni del Popolo. 

D. Che cofa erano qtieflì Tribuni} 

R. Erano Magiftrati ottenuti dal Popolo per 
difenderti contra T ecceffi va autorità de Nobili • 
< IX Viveatoó à quel tempo ì Greci in pace) 

R. Nò: ebbero varie guerre cóntro Artaferfe* 

neffe iqtialwupSK^? 0110 ^ em P re vantaggio. Oltre 
a ciò vi furono ^he-^loroalcune guerre ci- 
vili, fra le quali la più impdìm^Ju quella de- 
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"gli Atenie/t, e de' Lacedemoni, che non avea- 
no mai buona intelligenza infieme , a cagione 
della forma diverfa del governo loro . 

D. Trovaronfi a qne tempi in Grecia uomini fa- 
ino fi} 

m R. Moki . I principali fono Pericle , celebre Ca- 
pitano degli Ateniefi; e S ocrate Filofòfo , il più 
grand* uomo, che mai nafeeflè in Grecia. (*) 
D. In che flava il merito principale di queflo Fi- 
lofofo } 

R. Neil' avere richiamati gli uomini dalle oc- 
cupazioni vane alla conofeenza di fe ftefli, ed 
àllo ftudio della virtù. 

D. Ebbe frequenta di Scolari ? 

R. N'ebbe un gran numero mentre cheviflè, 
è maggiore ancora dopo la morte. 

D. fornii furono i più fegnalati} t 

R. Senza puhto parlare d' Alcibiade , che non 
fece onore alla dottrina del fuo Maeftro, ebbe 
per uditori Platone, e Zenofonte, f uno, e l'al- 
tro de* quali pofe in ifcritto quegli ammae- 
fìramenti, che avea ricevuti da Socrate. 

D. Come morì Socrate} • 

R. Mori condannato a morte da 3 fuoi Concit- 
tadini , full' accufa datagli da due fcellerati , eh* 
egli introducete altri Dei diverti da quelli , che 
^ qui- 



(*) Dì quafi timi gli uomini illuftri, tanto _ 
che Romani fcrifle Plutarco. Le vite dettate da que- 
ito Autore meriterebbero miglior traduttore Italiano* 
di quelli , che ha avuti fino al prefente. In Francefe ft 
ha la traduzione del 2>W; e leggefi volentieri ojieJia 
dell Amlot ancora , benché Io rtile fia divenuto antico . 
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quivi s'onoravano, e che guaftaffe la Gioventù 
co'fuoi ammaeftramenti . 

D. Riconobbero dopo gli Ateniefx il commejjo er- 
rore} 

R. Lo riconobbero, e di più cacciarono in 
bando gli Accufatori , e fecero a lui rizzare Sta- 
tue nelle pubbliche piazze della Citta . 

D. Fioriva tuttavia V Imperio de 3 Perfìani } 

R. Fioriva; quantunque averte perduto molto 
della fua autorità nell'Ada Minor* per le vit- 
torie riportate da* Greci. Le perdite avvennero 
fotto il regno d'Artaferfe Longimano, il qua- 
le , come abbiamo detto , tenne il regno 40. 
anni . 

D. Chi gli fuccedette ? 

R. Serfe IL Qnefti non tenne il regno oltre 
due mefi, ed a lui luccefle SogdìanQ-, nè l*uno, 
ne T altro di quefti Principi fece cofa notabile 
veruna* 

D. Chi regnò dopo di loro> - $ . ' 

R. Dario Noto: e tenne il Regno 19. anni. 

D. Voi avete fra % Difcepoli di Socrate nominata 
Alcibiade: datemi m y idea del fm carattere} 

R. Fu uomo di natali nobili, pieno d'inge- 
gno; ma rivolto a fiifcitare intrighi, e diffolu- 
to : prefè T arme ora a favore della patria , ora 
contra, e peri per la fua mala condotta. 

D. Non vivea a que' tempi Dionifto Tiranno di 
Sìracufa } 

R. Si: e fiz un Principe di valore, che guer- 
reggiò co* Cartagine*! , e gli vinfe più volte • 

D. Le principali imprefe di Dionifto Thamio qua* 
U furono} 

R. De- 
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R. Debellò i Cartagine^, i quali dopo molte 
Tittorie s'erano fatti padroni della Sicilia. 

D. Chi regnò dopo Dario Noto} 

R. Artaferfe figliuolo di lui , decimo Re de* 
Perfiani . Regnò quefto Principe 40. anni , ed 
era chiamato col foprannome di Mnemone^ per 
Ja jfiia punttialiflima memoria. 

D. Profeguiva tuttavìa la mala intelligenza fra 
gli Atenìefi , ed i Lacedemoni } 

R. Anzi era a oue* tempi nel maggior bollo- 
re; e gliAteniefi u ritrovavano i manco pode- 
rofi. Lif andrò. Generale degli Spartani, prefe 
la Città d'Atene, cambiò il Governo di quel- 
la , e tolfe F autoriti al Popolo , dandola nelle 
mani a' trenta Tiranni , che commifero molte 
crudeltà, 

D. Tdi violente durarono lungo tempo ? 

R. Durarono tre anni ioli, a capo de* quali 
Trafittolo, Ateniefe, difeacciò i Tiranni, e (la- 
bili nuovamente la Democrazia. 

D. Come fi chiama quella lunga guerra, eh* ebbe- 
ro gli uni contro gli altri , Ateniefi e Lacedemoni s 
t quanto tempo durò} 

R. Si chiama la guerra del Peioponnefo , e 
duro 30. anni. La Storia ne fu fcritta da Tu- 
cidide. Nell'anno ventottefimo di quefta guerra 
avvenne appunto, che Atene fuprefa da Li] andrò. 

D. Artaferfe Afnemone fu pojjeditore pacifico del 
Regno lafcìatogli dal Padri } 

R. Il principio del fùo regno (a flurbato dal- 
la guerra, che gli lnofle Ciro fuo fratello* fatto 
Satrapo dell' Afia minore da Dario > prima 
che morifle.v . ; . . 

D. Nat* 
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D. Narratemi qualche circolarità di cjuefla guerra} 
R. Ciro avea nel fuo efèrcito diecimila Greci 
di truppe aufiliarie, guidate da Clearco, Sparta- 
no, ed avrebbe, fenza manco veruno, vinto il 
fratello , fe la temerità fua non V avefle fatto 
perire. 

D. Come fu ciò? 

R. In una battaglia data da Ciro ad Artafer- 
fe , il giovanetto Principe andò tanto avanti frà 
i nemici, che rimafè uccifo. 11 ilio efercito fino 
a quel punto vittoriofo, fi diede da fe in rot- 
ta, avendo perduto il fuo Capitano. 

D. Che fu delle Truppe aufiliarie de 3 Greci > 

R. Si pofèro alla ditcfa , ne mai vollero ar- 
renderà a'Perfiani. Effendo flato uccifo Clearco 
per la perfidia de* Generali d" Artaferfe , Zeno- 
fonte difcepolo di Socrate prefe a comandare 
alle Truppe , e le riconduce facendole naflaré 
per molte nazioni barbare dall'Eufrate nno al 
Ponto Euflino, e di là in Grecia. 

D. Chi fu che fcrijfe la Storia di sì famofa ri- 
tirata ? 

R. Lo fteflb Zenofonte il quale fa non men 
buono Scrittore, che Generale. 

D. Quali altri uomini grandi viveano allora in 
Grecia ? 

R. Uno de 5 più fegnalati fu Agefilao Re di 
Sparta, buon Generale, e virtuofiffimo Princi- 
pe. Zenofonte fcriflè la vita di lui. 

D. In quale fiato fi trovavano gli affari de Ro- 



R. Furono allora {oggetti ad una gran muta* 
zione» I Galli, poich'ebbero fconfitto T efercito 




de 3 



4* 

de 5 Romani, s'impadronirono della Città di Ro- 
ma, e la Taccheggiarono. 11 folo Campidoglio 
non fu prefo, t: Cammillo fta;o prima sbandito 
da 5 Romani % ibpraggiuntovi con alcune Trup- 
i pe, di fcacciò i Galli. - mi 

D. In qual tempo avvenne queflo gran fatto?. % 

R. Neil anno 364. dopo la fondazione di Ro- 
ma , e 390. prima della nafcita di N. S. 

D. hi quale flato era allora la Grecia ? 

R. I Lacedemoni , <he s* erano renduti for- 
midabili a tutti i Greci , furono ridotti air ul- 
tima eftremità, e capettero del tutto dall'anti- 
co onore . 

t D. Qiial fu la cagione di tal decadenza ? 

R. La loro alterezza e fuperbia , che gli avea 

; fatti andare in odiQ a tutti i Greci. Epaminon- 
da , Generale de 5 Titani, i quali fino a quel 
tempo erano flati tenuti fotto de 5 Lacedemoni , 

1 fi voltò con tra loro , gli disfece più volte , e 
gli ridufle a tale, che non furono più in iftato 

| di opprimere i loro nemici. 
, D. Chi fu il fucceffQre d 3 Artaferfe Mnemone} r 

l R. Oco, undecimo Re diPerfia. Regnò 26. an# 
ni. Il fuo Governo non fu molto pacifico. Pa* 

1 recchi Satrapi gli fi rivolterò contra ; e gli Egi- 
ziani, fudditi de'Perfìani fin dal tempo in cui re- 
gnava Cambife , eleflero un Re della propria Nazio- 
ne, il quale tuttavia non fi fòftenne lungo tempo . 

D. Dopo r vbbajf amento de* Lacedemoni > ebbero i 
Greci qualche poco di tranquillità ? 

R. Nò : ma furono eflfi medefimi cagione del- 
la rovina propria, con le guerre civili, e co 3 
difordini interni perpetui. 

D. Chi 
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D. Chi ne trafe vantaggio* 

R. Fi/ippo Re di Macedonia, padre d Aleflan^ 
dro Magno. Quello Principe fi refe potente; e 
fu ancora obbligato de' fuor fortunati fuccefli 
più al iuo ingegno, che al valore. Divenne in 
certo modo Signore di tutta la Grecia. 

D. Di tutti % Greci quali furono , che gli fecero 
refiflenq^t maggiore} m u - 

R. Gli Ateniefi, che rifcaldati dall'Oratore 
Demoflene (*), s'eppofero con tutte le forze, 
benché fenza prò alla futura grandezza de Ma- 
cedoni. ■ - 

D. Regnava ancora Dionifio Tiranno in Straaija t 

R. No: ma gli era fuccedoto il figliuolo del- 
lo fteflb nome. Quefti perdette la digtika regia 
dopo d'averla tenuta 38. anni. Diane discepo- 
lo , e amico di Platone , rlacquift<> la liberta a 
Siracufa ed alla parte di Sirilia, eh? era dipen- 
dente da quella. 

D. Rientrò più Dionifio U. in Siracufa? 

R. La ripigliò di là a dieci anni, nudi nuo- 
vo ne venne difeacciato da uno di Corinto > 
detto Timoleone. 
' D. Che fu di Im dopo > 

R. Si ritrafle a Corinto, e per uno Arano rav- 
volgimento di fortuna fi riduflè a fare fcuola , 
€ ad infegnare a* fanciulli per aver di che vivere . 

D. In 

(*) S* acquifera un idea nettiflìma degli interefii 
della Grecia a que* tempi, leggendo la bella prefazio- 
ne , mefla dal Sig. d« toureil in principio della fuà tra- 
duzione di Dtmoftine . Fu pubblicata, anche in Venezia 
tradotta • 
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T>. In mal tempo nacque Aleffandro Magno} (*) 
! R. Nacque $s<5. anni prima di G.C in quel- 
la ftefla notte , in cui il famofo Tempio di Dia- 
ina fu arfo in Efefo da Eroflrato. 
i D. Come chianuwafi fna madre ? 

K. Olimpia; ed era figliuola di Neottolemo 
Re d* Epiro . 

D. Qual fu il Jucceflbre £ Oco Re di Perfta ? 
D. Ariete fuo figliuolo , il quale regnò quattr* 
anni fòli. 

D. Morì quejlo Principe di morte naturale ? 
R- Nò : un Eunuco detto Eagoa, il quale avei 
uccifo Oco , e che dopo la morte di lui avex 
collocato M Trono Arfete, avvelenò quell'ulti- 
mo ; e iollevò in fuo luogo Dario Codomano , tre- 
dicefimo, ed ultimo Re de'Perfiani. 
JD. Rimafe V iniquo Eunuco fenqp cafligo ? 
R. Ne porto la meritata pena . Eflendo egli 
accoftumato a' misfatti, ebbe in animo d'avve- 
lenare anche Dario ; ma eflèndofi quello Princi- 
pe avveduto della fua intenzione , sforzò lui 
medefimo a bere quel veleno, che gli avea ap- 
parecchiato • 

D. Quanti anni regnò Filippo Re di Macedonia? 
1 R. Regnò 24. anni , a capo de' quali venne 
uccifo da uno, chiamato Pauiania, in quel gior- 
no fteflò , in cui celebrava le nozze di fila fi- 
gliuola Cleopatra con Aleflandro Re d'Epiro. 
^ D. Qua- 

. t*) Le particolarità della fua vita fi trovano in mol- 
ti Storici. Quinto Curzio la fcriflc intera: ma con un 
iapore alquanto di Romanzo . Ne abbiamo una tradu- 
zione antica del PenmM. 
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D. Quali furono le prime 



tutti 

ribellata *~ ~ r 7 - . t -n, 

cea un'imprefa contro 1 Traci, prete mieli an- 
tica Città ai fuo ritorno , e la guado affatto 
da' fondamenti , fcnza rifpettare altro, che la 
cafa di Pindaro , e del Generale Epaminonda . 
D. In cjud tempo comìncio la guerra contro i 

Perfianiì 

R. Verfo 1 aftno 422. di Roma, 332. anni 

prima di N. S. . 

D. Datemi un idea [otto brevità della vita , e 
delle conquìfie £ Alejfandro il Grande ? 

R. Disfece tre volte gli eferciti mnumerabih 
di Dario, con una picciola quantità di Truppe. 
Prima al paflb del Cranico, poi inCilicia, do- 
po di che prefe e mandò a diftruzione la Città 
di Tiro: l'ultima vittoria, riportata da lui nei 
fatto d'arme d'Arbella, fa un'azione deciti va. 
Vi rimafe Dario interamente {confitto, fi diede 
alla Riga , e fa uccifo da uno chiamato Beffo , 
Satrapo della Battriana • 

D. Fece Ale\] andrò buon ufo della fua vittoria? 

R. Non potea farlo migliore quanto alla per- 
fona e alla famiglia di Dario . Vendicò la mor- 
te di quello Principe, e trattò con fommo rif- 
petto la madre , la moglie , e le figliuole di lui , 
alle quali confervò tutte le regie prerogative . 

D. Terminarono le guerre £ Alejfandro con /' acqui- 
fi) dell' Imperio Perftanoì 

R. Nò: ma traportò la guerra fino alle In- 
die, 
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die, dorè disfece il Re Poro in ordinata batta- 
glia; e dopo tuttavia gli reftituì gli Stati, con- 
cèti tandofi dell'onore dell' imprefc. 

D. Che fece Aleffcmàro ritornato dal? Lidie} . 

R. Andò a Babilonia , dove mori neU' anno 
dodicefimo del fuo Regno, d'anni 33. * 

D. Chi fu il fuo Succejforeì 

R. Non avendone egli nominato veruno pri- 
ma di morire , i fuoi Capitani fi divifero in 
molte fazioni , che dopo d'eflerfi vicendevol- 
mente diftrutte , terminarono in due potenti Re- 
gni, cioè quello di Siria fondato da Seleuco Ni- 
calore , e quello d'Egitto, ch'ebbe per primo 
Re Tolommeoy figliuolo di Lago. 

D. Che avvenne in Grecia a quel tempo} 

R. Dopo la morte d' Aìejanàro^ i Greci ten- 
tarono di rimetterà in libertà ; ma ne furono 
impediti dalle mutue difcordie • Ariflotile (*) 
Filofofo celebre , e Maeftro d' Aleflandro il Gran- 
de, morì d'anni <Jj. poco dopo il fuo Allievo. 

D. Quali altri uomini grandi vijfero in qual tempo } 

R. Aiejfandro , Re d Epiro , zio materno d' 
Aleifandro il Grande . Effendo quefto Principe 
paflato in Italia, dove guerreggiò co' Romani, 
iblea dire, che fuo nipote facea battaglie con 
femmine , mentre eh' egli facea guerra con gli 
uomini * Nè ci dobbiamo lcordare d' AgatocU 
figliuolo d' un Pentohjo di Regio , il quale col 

va- 



.(*) La fua Filofofia durò nelle Scuole fino a' tempi 
di Cirtcfio. V. un trattato del dotto Launcy intitolato 
de vari* Arìfioulis fortuna* . 
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valore s* infìgnorì della Citta di Siracufa , e fi] 
Re di tutta la Sicilia . 

D. In qual forma fi reggevano allora i Giudei ? 

R. Viflero in pace fotto AleflTandro il Gran- 
de, e Jbtto Seleuco Re di Siria • Tolommeo Re 
*à' Hgitro concede loro varj privile^. Il fommo 
Pontefice era allora Capo de' Magiftrati . 

D. Guai fu la forte dell' Egitto ^dopo la morte d y 
Alcffamro il Grande} * ^ • 

R. Gii dicemmo, che Tolommeo figliuolo di 
Lago fa quivi il primo Re . Tutti i Re fùoi 
fucceflòri portarono lo ftetìfo nome fino alla Rei- 
na Cleopatra , fòtto la quale quefto Regno di- 
venne Provincia dell' Imperio Romano . 

D. Quanti anni regnò Tolommeo figliuob di La- 
go, e qual fu il Succelfore di lui.} 

R. Regnò 29. anni , e fu cognominato Sotero , 
eh' è come chi dicefle Salvatore . Suo figliuolo To- 
lommeo Filadelfia gli fucceflè, e regno 38. anni. 

D. // Regno di Tolommeo Filadelfo fu notabile 
per qualche fatto grande} 

R. A* tempi di quefto Principe, e ftimafi an- 
che per ordine di lui , fu 1' antico Teftamento 
traslatato in Greco , nella Città d' Aleflandria , 
che allora era la Città capitale di tutto l'Egitto. 

D. Quefla traduzione l'abbiamo noi ancora} 

R. Sì: ed è quella, che fi chiama de 5 Settan- 
ta , della quale hanno fatto ufo frequente gli 
Autori facri del N. T. 

D. Ebbero in quel tempo JmRomani a fofienere 
guerra alcuna famofa} t 5? 

R. Ebbero quella copila 'Pirro , Re dell' Epi- 
ro, uno de* maggiori Gwerali dell'Antichità. 

D. Qu.il 
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D. Qual fu ? origine di quefla guerra ? 

R. Avendo i Romani dichiarata la guerra a 
Tarentini, da' quali erano ftati ingiuriati, que- 
fti, dappoiché furono {confitti da Romani, chia- 
marono il Re Pirro , il quale pafsò a foccorfo 
loro in Italia , con grotto efercito, c con un 
numero confiderabile à' Elefanti. / 

D. Riportò Pirro qualche vantaggio de* Romani? 

R. Gli debellò quafi Tempre; ma ebbe vitto- 
rie che gli coftarono tanto fangue, che veden- 
doci debilitato T efercito , fi trcfvò obbligato a 
ripaffar il Mare, e ritirarfi nel fuo Regno. 

D. Ritornò più in Balia? 

R. Ritornò , dopo un 3 imprefa fatta da lui 
contro i Cartagine/! ; ma non sì tofto fu in Ita- 
lia, che venne rotto da' Romani, e fu sforzato 
a ritirarli . 

D. Che fu- dì lui dopo} 

R. Fece ancora varie guerre : effendo pafTato 
•nel Pelopponefo , affediò la Citta d* Argo. , ed 
avendola nrcfa, v'entrò con la foldatefca: ma 
mentre eh egli paflava per una via ltretta, una 
femmina gli lalciò cadere in capo un tegolo , 
c TuccHe. 

. D. Quale altra guerra ebbero i Romani dopo di quejla ? 

R. La prima guerra fu contro i Cartaginesi, 
detta altrimenti la prima guerra Punica. I Ta- 
rentini cagionarono anche quefta , avendo efli 
domandato a' Cartaginefi foccorfo, ed avendo- 
lo ottenuto, cóntra i Romani. 

D. Quanto durò la prima guerra Punica ? 

R. Durò 24. anni* ed in effa i Romani furo- 



no ora vincitori, ora vinti. 
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D. Ut qual tempo cominciò} 

R. Negli anni 490. di Reuma , e ^6+ prima 
della nafcita di Crifto. 

D. Nel corfo di quefta guerra avvenne fatto ve* 
rimo notabile} 

R. Degniflìma fopra tutte èia ricordanza dell' 
azione d* Attilio Segolo , Generale de' Romani, il 
quale eflèndo flato prefo in Affrica da' Cartagi- 
nefi, e mandato a Roma a proporre un cambio 
de* Prigionieri di guerra, nè difluafe il Senato, 
« ritornò a Cartagine, per non mancare difiia 
parola, benché fapefle , che i Cartaginefi f avreb- 
bero fatto morire crudelmente. 

D. Che fecero i Romani dopo la prima guerra Punica } 

R. Avendo fatta la pace co' Cartaginefi , co- 
minciarono ad ingentilirfi, coltivandole lettere 
e le buone Arti. La Trasedia, e la Commedia 
s' introdurrò in Roma ad imitazione de* Greci , 
ma que* goffi principj aYcano della barbarie an- 
tica • 

D. Quella pace , che i Romani aveano fatta co 
Cartagine^ durò lungo tempo} 

R.Durò ventiquattr* anni foli, e venne fegui- 
ta da una guerra, che fu chiamata la feconda 
Guerra Punica, la quale durò dìciaflette anni . 

D. Qual fu f origine di quefta guerra } 

R. L'ambizione de* Cartaginefi, c quella par- 
ticolarmente di Annibale figliuolo d'Amilcare, il 
quale ardendo di renderfi famofo , aflèdiò in 
tempo di profonda pace la Città di Sognato con- 
federata de* Romani ; indi paflato in Italia ri- 
portò vittorie grandi, le quali, per non faperfi 
egli regger bene , gli riufeirono vane . 

D. Co* 
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D. Come terminò quella guerrdf^ ** 
R. Scipione, cognominato Africano, pafsò in 
Affrica con refercito Romano, la qualcofa ob- 
bligò i Cartagine*! a richiamare Annibale con le 
liie genti . Avendo pofcia Scipione disfotti i Car- 
taginefi, gli coftrinfe a fare una pace ignomi-. 
niofa , ed a sbandire Annibale dalla Patria • 
D. Lo* flato degli Ebrei era allora pacifico ì 
R. Nò : incominciavano i Re di Siria a ftur- 
feargli nella Religione / 

• D. Quali erano i Re più potenti, e più confiderai'* 
R. IRe d'Egitto, quelli di Siria, e quelli di 
Macedonia* Incominciò allora il Regno de* Par- 
ti lotto un Nobile, chiamato Arface , il quale 
{cottoti di fotto a'Sirj diede il nomefuo a tut- 
ti i Succeflòri detti comunemente gli Arfacìdi. 
V D. Tutti quefli Re fletterò falli contra la poten- 
Romandi 

R.Nò: ma l'un dietro ali* altro vennero fòg- 
Rogati, trattone i Parti , che non furono mai 
Aggiogati da 5 Romani. 

D. Quali altre guerre ebbero in quefb tempo i 
Romaniì 

R. Nel corfb della feconda Guerra Punica , 
guerreggiarono in Sicilia, dove Màrto Marcello 
prefe la Citti di Siraaifa , dopo un Mio di 
tre anni . 11 famofo Matematico Archimede ri- 
male uccifo quando la Citta fa prefà . 

D. Non fu fatta in queflo tempo anche la guerra 
di Macedonia? 

R. Cominciò fubitù dopo la feconda Guerra 
Punica, pel mal diportamento di Filippo Re di 
Macedonia, il quale durante quella Guerra , avea 

D 2 fot- 
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fatta una fegreta confederazione con Annibale i 
c di più offefi i Romani in varie occafioni • 

D. Qual fu il termine di quefia guena} 

R. Filippo fu vinto piti volte , ed ìn c^po a 
cinque anni fu forzato ad una ignomlniofa pa- 
jccj ed a mandare a Roma per iftatico Deme- 
trio fuo figliuolo maggiore. 

D. Mentre che ciò faceafi , qual cofa era avvenu- 
ta d'Annibale} 

R. Erafi ritirato appreflb Antioco Re di Siria, 
il quale s' apprettava allora a dichiarar la guer- 
ra a r Romani. . {. m m s 
\ . D. Fece fi in effetto tal guerra} 

R. Si fece; con graviflimo danno d 3 Antioco % 
il quale rimafe disfatto interamente da Lucio 
Scipione , cognominato perciò V Afiaticp. Doman- 
dò Antioco la pace ; ma non V ottenne , Ce non 
colla perdita della maggior parte degli Stati iìioi . 

D., Filippo dì Macedonia fi confervò fempre gli 
Stati fmi}> , v - 

R. Mentre che vitfe gli confervò, e lafcio la 
. corona a Perfeo fuo figliuolo. 

D. Perchè non gli fu Succejfore il fuo figliuolo De- 
metrio ? r 

, R. Perfeo f.avea, fatto uccidere a tradimento* 
vivente il Padre, il quale ne mori di dolore. 

D. Che fu dopo di Perfeo } 

R. Si died$ con temerità a far guerra aRo^ 
mani, v e !fu vinto, prefo, e condotto in trionfò 
da Paolo Emilio . Allora la Macedonia divenne 
Provincie dellv Imperio Romano • 

a^i'^ià cofa defilato de Giudei a 

quel tempo } _ 

R. Quc- 
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% R. Quello è il tempo, a cui fi debbono rife- 
rire quelle turbolenze , che fono de feri tte ne* Li- 
bri de* Maccabei , e la perfecuzione d' Antioco 
Epifane, che prefè a voler diftruggere la Reli- 
gione de* Giudei; cofa che farebbe accaduta, fe 
Giuda Maccabeo , figliuolo di Matatia della Stirpe 
d* Aronne , non avefle prefo V arme , e gagliar- 
damente rifofpinti i Generali del Re Antioco* 
I D. TI Governo de y Giudei cambiò faccia allora ? 

R. I Sommi Pontefici acquiftarono autorità 
maggiore, anzi prefero dopo il titolo di Re * Il 
primo che lo portaflè fu Arifìobolo , ioj. anni in 
circa prima che nafcèfle il S. N. G. C 
1 _ D. Quejìì Prìncipi come fi chiamavano ? 
' R. La ftoria gli nomina Afmonei % il qual ho- 
me fignifica Principi. 
I D. Potrefte voi dire il nome di tutti? 

R. Giuda Maccabeo fa il primo . donata filò fra-» 
tello gli fiiccedette , e dopo anche Simone fuo 
fratello. Giovanni Ircano venne dietro a Simone 
fuo Padre, e Artflobolo figliuolo di Giovanni lr~ 
cano fu, come abbiamo detto, il primo Re. EIv 
be per fùcceflòre Alejfandro Gianneo y fuo fratel- 
lo, il quale ebbe per figliuolo e iucceflbre Irca~ 
no % a cui fu tolto il Regno dal fratello Arijlo^ 
bob, ma reftituitogli da Pompeo. Sotto quefto 2r- 
rano, Antipatro Idumeo, padre del Re Erode y fi 
ftabilì inGerufalemme, e quivi acquiftò un'au- 
torità grande. 

D. Pìffero i Romani in pace dopo le conquide di 
Macedonia , del? Affrica , e dell' Afa ì 
I R. L 3 acquiftata grandezza gli rovinò. I Citta- 
lini Romani s'abbandonarono air ambizione ed 

D j ai 
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al luflò, il che fece finalmente perdere loro la 
libertà- 

D. Cartagine durava ancora} # ■ 

R.Nò: negli anni di Roma (Joy. e 149. prima 
che nafeefle G.C fu gittata a terra, e diftrutta 
affatto, nel trorfo della terza guerra Punica, da 
Scipione Emiliano, Generale de* Romani. 

Dl La guerra di Mitridate non appartiene forfè a 
quefìo tempo} 

R. Sì: e quefto Principe era Re di Ponto, e fu 
uno de* più formidabili nemici de* Romani , a' qua- 
li ora vincitore , e fpeflb vinto , fece guerra per 
40. anni, fino a tanto, che avendolo Pompeo in- 
teramente disfatto, fi die difua mano la morte • 

D. Quali furono t altre guerre de' Romani ? 

R. Le più crudeli furono le guerre civili fra 
Siila , Mario , e Cinna . Avendo Siila potuto più 
degli altri, fi fece eleggere Dittatore della Re- 
pubblica Romana, dignità che dava altrui un* 
autorità aflòluta. Mentre che la tenne , Iparfc 
il fangue d'infiniti Cittadini, e commile inau- 
dite crudeltà. 

D. Quali grandi uomini viveano in Roma allora ? 
, R. Giulio Ce fare, Pompeo , e Cicerone , i quali 
erano giovani ancora nel tempo della Dittatura 
di Siila; la quale durò tre ioli anni. 

D. Qualerail carattere di quefii tre illuflrì Romani) 

R.Cefare, e Pompeo erano diftinti pel valore, 
Cicerone era debitore della fua fama alla fua dot- 
trina ed all'eloquenza. (*) j 

D. Pon- 

- 

(*; Non v'ha opera, che più interefli della Vita di 
^ceroni fcrittt dal Midletton . Fu tradotta in Venezia 



55 

D. Dande trajfe Cicerone f onor fuo principale ? 

R. Queft* uomo grande , eflendo Confole , Ù.U 
vò la Repubblica dal pericolo , in cui fi trova- 
va di rovina eftrema per la congiura d* un No- 
bile Romano, detto Catilina y accordatofi con un 
gran numero d'uomini deHa fua fazione d'ap- 
piccare il fuoco alla Città di Roma, e di cani- 
tiare la forma del Governo, dappoiché egli avef- 
lè uccifi i più onorati Cittadini. 

D.Cbe facevano in quello tempo Ce far e, e Pompeo ? 

R. Pompeo combatteva contro a' Pirati , e Ce- 
fare cadde in fofpetto d* aver tenuto mano nella 
congiura di Caldina, ma non potè e(Terne con* 
vinto. 

D. Cefare y e Pompeo eremo amici} 

R% Divennero tali in apparenza pel loro co*- ; 
mune intereffe, dal quale furono tratti a ftabi- 
lire un Triumvirato , che fu poi la rovina lo- 
ro, e della Repubblica. (*) 

D. Che cofa era quefto Triumvirato} 

R. Confìfteva in un'alleanza, in cui fi colle- 
garono infieme i pSù potenti Cittadini di Ro- 
ma, Cefarey Pompeo , e Licinio CraJfo. Quefti tre' 
fi «Uvifero fra loro V Imperio . Cefare ebbe le 
Gallie, dove guerreggiò dieci anni; Pompeo la 
Spagna; e CraJfo la Siria, dove effondo andato 
a far guerra co* Parti, peri miferamente. 

D. Qual 



dal Sig. Ab. Fabbrizj , e fhmpata da Giambattifta Paf- 
quali . 

(* ) Abbiamo una buona Storia de' due triumvirati , 
del Signor CM de U Ornai . 

D 4 
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D. Qual termine ebbe f alleanza legata fra Cefo- 
re e Pompeo ? 

R. Siccome la grandezza dell'uno e dell'altro 
gli teneva in gelofia edinfofpetto tutti e due, 1 
così non ebbero amicizia infieme altro, che d* 
apparenza . Avendo Ce far e domandato il Confo- 
lato, e richiedendo Pompeo, il quale avea un 
graffo efercito , eh 5 egli perciò andaflè a Roma , 
e deflè prima licenza alle truppe , vennero aper- 
tamente a rotta; di chcCefare entrò in Italia col 
fuo efercito , s' apprefentò a Roma , e la prefe . 

D. Che fu di Pompeo? 

R. Avea abbandonata 4' Italia, e s'era ritira- 
to di là dal mare. Lo infegnì.Cefare, ruppegli 
r esercito ne* campi di Forfalm in TeflagUa , e 
forzò Pompeo alla foga. 

D. Dove andò? m 

R. Avendo egli voluto ritirarfi in Egitto, ven- 
ne uccifo a tradimento per ordine dì Tohmmeo 
il Giovane , fratello della famofa Reina Cleopatra . 

D. Qual fu il frutto delle ^vittorie di Ce fare} 

R. La rovina totale della libertà Romana, e 
la fondazione della Monarchia . Cefare fi fece in- 
titolare Dittatore perpetuo, e meditava di fard 
Re, quando nell'anno quarto della fua dignità, 
molti congiurati, capi de' quali furono Bruto e 
CaffiOy Tuccifero in Senato. 

D. La Repubblica Romana riacquìjlò la libertà do- 
po la morte di Cefare ? 

R. Nò : Marcantonio , che avea V animo da fa- 
zioni, e dato a' misfatti, turbò ognicofa* epre- 
Tarme contra la Patria. 

D. In qud forma potè fcftenerfi? \ • 

R. Of- 



R. Ottavio s nipote d'uni fcrellà di Giuìàò Ce* 
fare, e da lui adottatone! fuoTeftamento, pre- • 
fc il fuo nome, fece leve di foldati, non aven- 
do più che diciannòve anni , per far guerra a 
Marcantonio > contro di cui nel principio ebbe av- 
venimenti fortunatiflìmi ; ma dopo s'accomodò 
feco, e rivolfe f arme.contra la Repubblica* 
D. Come avvenne quefìoì ' i <, » : 

. R. Eflendofi Antonio congiunto a Lepido , che 
comandava ad un efèrcito nelle Gallie, ritrovò 
modo d* abboccarti con Ottavio* che fu poi in- 
titolato Tlmperadore Augujìo e dopo d* 
avergli propofto di vendicare la morte di Ce* 
fare, lo fece conlèntire ad un Triumvirato , fot- 
. to colore di riftabilire la Repubblica. 
D. Che nacque da tale Triumvirato* 
R. Oltre la totale rovina della libertà , una 
f fpaventevole proicrizione de* più ricchi e miglio- 
I ri Cittadini , le tefte de* quali fotono meflè a 
prezzo per arricchirli colla confifcazione de' be- 
ni loro. Fra tali condannati morì Cicerone, a cui 
& tagliato il capo in età d'anni 63. f 40. anni 
prima di N. S., negli anni di Roma 71$. 
1 D. Durò fempre dopo F amicizia d'Antonio e d* 
Augujlo}^ 

R. Nò : avendo Antonio ripudiata Ottavia fo- 
rella d' Augujh, legò F animo fiio tutto a eleo* 
patra Reina d* Egitto , e fi trafle addoflò una 
guerra, nella quale egli e la Reina fteffa lafcia- 

rono 



( * ) 1 1 Signor di Umy ha fcritto la Scoria dell' //»- 
firadere Auguro . 

> ■ » ■ 
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rono la vita . Allora, V Egitto divenne una delle 
Provincie Romane* 

IX Diciamo due Parole ancora dello fiato de Giudei} 

R.AntipatroT>zdre d y Erode lafciò fuo figliuolo 
potentini ino. Quefti duranti le guerre de* Romani 
s 9 aggrandì , favorendo ora una parte , ora V al- 
tra: e tanto ièppe fare, ch'egli ottenne dal Se- 
nato il titolo di Re della Giudea , della quale 
gli Afmonei perdettero interamente il pofleflò. 
Sotto quefto Regno nacque G. C N. S. neir an- 
no di Roma 7yj. e 3983. del Mondo. 

D. Prima del nascimento di N. S. i Botavi era- 
no conofeiuti? 

R. Sì: abitavano nella Regione à^Affutj e cir- 
ca un Secolo prima di quell'Epoca, 1 abbando- 
narono per andar ad abitare ne'Paefi baflì. 
■ D. Quando cadettero fotto la potenza de 3 Romani} 

R. Al tempo di Guàio Cefare. 



A Fine della Prima Parte. 
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CO M P E N DI O 

•• : - .: , : i > .. 

DELLA 

STORIA UNIVERSALE. 

r 

NOTIZIE PRELIMINARI. . 

D. ^N qual forma divideremo noi quefla Seconda 
Tarte del Compendio delia Storia Universale ? 
R. La divideremo egualmente come fi è fat- 
ta della Prima, trioè per Epoche, e per Perio- 
di, dipoi per que 3 XVIII. Secoli, che fono paf- 
fati dalla Nafcita di N. S. G. C. fino al pre- 
lente • 

D. Qual è la diflrìbu^ione delT Epoche t e d* 
Periodi} ./ 

R. Noveriamo a noftro ufo, in tutto, fette 
fole Epoche, e fei Periodi fino all'anno 1740., 
al quale terminiamo quefto Compendio. 

D. Quali fono t Epoche}, 

R. Eccole. 

L La Nafcita di Noftro Signore Gesù Criflo. 
IL La Converfione di Coftantino Imperatore . 

III. La Fondazione di Venezia . 

IV. L'Elezione di Carlo Magno in Impera- 
tore de* Romani. 

V. La Conquifta di Coftantinopoli fatta dalli 
Veneti, c da'Francefi. 

'i VI. V 



VI. L'EIezioftè di Carlo V- Imperatore * 

VII. La Morte di Carlo VI. Imperatore nei 
1740. 

D. In qual forma ordinate li fei Perìodi} . 

R. Cosi. \* 1 

Il Primo dalla Nafcita di N. S. G. C. fino 
alla Con verdone dell* Imperatore Coftantino ab- 
braccia 312. anni. 

11 Secondo dalla Converfione di Coftantìno 
fino alla Fondazione di Venezia, anni 109. 

Il Terzo dalla Fondazione di Venezia fino 
alla Coronazione di Carlo Magno, anni 379. 

11 Quarto da Carlo Magno fino alla Conqut-= 
fta di Coftantinopoli fatta dalli Veneti , e da* 
Franc?(ì, anni 404. 

II Quinto dalla Conquida di Coftàiltinopol i fi-» 
no alla Elezione di Carlo Quinto Imperatore, 
anni 317. 

, II Sefto finalmente da Carlo Quinto fino alla 
Morte dell'Imperatore Carlo Sefto, anni 219. 

D. Dì quale ufo ci faranno tali Epoche , e tali 
Ter iodi ? 

R. Ci feriranno ad aflegnare T ordine de* 
Fatti , e gli noteremo a loro proprj luoghi , 
quantunque abbiamo eletto un altro metodo , 
eli è quello della ferie de* Secoli , efsendo più 
facile , e breve * 
• 

« 1 . 




PRI- 



6t 

PRIMO PERIODO . 

^Valla Nafcita di N. S. G. C. fino alla Converfione 

di Co/iantmo (*). : 

» 

312. Anni. 
SECOLO t 

f . 

D. ^j^^ Imperadore regnava in Roma al tent^ 

R. I/Imperadore Auguflo 9 il quale dopo Ja 
/confitta d' Antonio muto in Monarchia il Go- 
verno della Romana Repubblica. Morì nell'an- 
no 14. di N. S. G. C nell'anno j6. dell'era 
fua , e 40. dopo la morte d' Antonio fuo com- 
petitore . 

D. Qual nome avea quegli , che a lui fuccejje nei? 
Imperio } * » 

R. Tiberio , figliuola dell 5 Imperatrice Livia 
e di Domilo Nerone fuo primo marito • Augti- 
fio adottò Tiberio , e lo nominò per fuo Sue- 
ceflòre . 

D. Qual era il carattere dì Tiberio} . 

R. Era Principe di abilità , ed illuminato , ma 
crudele, fofpettoio, e dato a' piaceri. Pervenne 
all'Imperio in età di 55. anni , e n'avea 78. 

quan- 
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quando morì dopo di aver regnato fin negli 
anni 37- di K. "S. (*). 

D. Quanti anni G. C. N. S. dimorò in Terra? 

R. Trentatre , o trentaquattr 3 anni al più . 
Nacque nell'anno 29. dell 3 Imperadore Augufio^ 
calcolando dalla battaglia tf A^io , nella quale 
Antonio fu fconfitto, e morì crocififlò ver io la 
line del Regno di Tiberio negli anni di Roma 
785., o 78^ * 

D. Donde fi può trarre quello y che fpetta alla Fi- 
fa di N. G. C? 

R. Quanto abbiamo di certo iti quella mate- 
ria , trovali tutto compirlo ne Libri Iftorici del 
Tejlamento Nuovo ► I quattro Evangelifti ci am* 
maeftrano della Vita di G, C. e gli Atti degli 
Appoftoli, fcritti da San Luca> ci confervarono 
la Scoria de* principi della Chiedu 

D. Non abbiamo altri Storici contemporanei , cU 
abbiano trattato di quello % che avvenne né" primi tre 
Secoli iella Cbìefaì 

R. Solo pochi monumenti ci rimangono di 

rei tempo ; e quanto Tappiamo di più ficuro , 
è , che la Chiefa di Dio m meno di 200. 
anni s' eftefè ia tutti i Paeil della Terra allo- 
ra noti* 

D. Chi fu il Succeffore dell' Imperador Tiberio? 
R* Cajo Caligola, figliuolo di Germanico y e ni- 
pote 

. . — 

( *) Leggafi Tacito, di cui ci fono molte traduzio- 
ni in Italiano * Quella di Bernardo Davanzati, da chi 
ne» intende la forza della. Lingua Tofcana r (limali af- 
fettata : checctè fe ne dica r ancora non c' è la mi- 
gliore. 
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potè di Drufo figliuolo di Livia, e fratello mi- 
nere di Tiberio. 

D. Di qual carattere fu quefto Principe ? 

R. Fu un moftro di crudeltà , c d'empietà. 
Dicefi , che per impazienza di regnare ftrozzò 
di fua propria mano f Imperador Tiberio nell* 
Ifoletta di Capri preffo Napoli , mentre che ago- 
nizzava, 

D. Quali enormità di Caligola narra la Storia 
principalmente? 

R. Soleva dire , eh* egli avrebbe voluto in 
tutto il popolo Romano una tefta fola, per po- 
terla troncare in un colpo. Con tutti quelli vi- 
zj, volea però eflère trattato, e adorato a giù- 
fa di un Dio. 

D. Tale {kovagan^a derivava da mala natura , 
e da mala educazione} 

R. Credefi, che un filtro, o beveraggio da- 
togli da Cefimìa*, da lui amata con fomma paC 
fione, gli avefle intorbidato il cervello. 

D. Regnò lungo tempo} 

R. Poco meno di quatti anni . Una compa- 
gnia di Congiurati , de* quali Cberea , uno de* . 
principali OffiziaJi delle Guardie, era capo, T 
uccife nel fuo Palazzo. Vi fa anche uccifa Ce- 
fonia dagli fteffi Congiurati, con una figliuola, 
ch'ella aveva acquiftata di Caligola. 

D. Di quanti anni mori Caligola} 
- R. In età di 29. anni, ed avea cominciato a 
regnare di 25. 

D.CblfuilfuoSffccefJbre} 

R. Claudio fuo Zio , figliuolo di Drisfò , che 
cominciò a regnare fanno 41. di N. S. G. C* 

D. Pri- 
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D. Prima d andare più avanti , ditemi , Ve m 
frego , la Genealogia compiuta della Famiglia di Ah- 
gujìo Imperadore? 

R. Ottavio jfoprannominato Auguflo ( il quale 
prendcvafi anche il nome di Cerare a cagione 
di Giulio Ce far e fuo prozio, che 1 aveva 3dotta^ 
to nel liio Teftamento) ebbe due mogli.- della 
prima, detta Scribonia, ebbe una figliuola unica, 
e di Livia , che, fa la feconda, non ebbe figlj. 

D. Come cbiamavafi la figliuola £ Auguflo , e di 
Scriboniaì ' . 

R. Giulia. <^efta Principe/la ebbe tre mariti. 
Marco Marcello , figliuolo di Ottavia fòrella di 
Auguflo ; Agrippa j e Tiberio , che dopo fa Im- 
peradore. 

D. Ebbe figliuoli? 

R. N'ebbe d' Agrippa /blamente, e furono tre 
mafchj e due femmine. I tremafchj furono C<t- 
jo , e Lucio C efare , ed Agrippa cognominato Po- 
fiumoy perch'era nato dopo la morte del padre. 

D. Come fi chiamavano le due figliuole ? 

R. Giulia cognominata la giovane y ed Agrip- 
pina moglie di Germanico. 

D. Qual fu la fine de' tre Principi figliuoli d' A- 
grippa, e di Giulia? 

c R. Cajo, e Lucio Cefare , flati adottati, dall' 
Irhgeradore Auguflo , morirono giovani per le 
tra ne dell' Imperadrice Livia, e di Tiberio fuo 
figliuolo . Ed Agrippa , il quale era ftato confi- 
nato in un* Ifola da Augujlo , fa in efla uccifo 
per ordine di Tiberio fubito dopo la morte di 
Auguflo. 

^ £>. Z>i qual carattere fu Giulia figliuola £ 'Auguflo? 
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!t Fu Prìncipcfla di Scorretti còftumi , per 
tnodo che Tlmperadore filo padre fi trovò co- 
lto-etto a confinarla nell'Ifola Pandataria , detta 
oggidì f Ifola di Santà Màrìa , folla còfta del 
Regno di Napoli , dalla parte di fopra del Gol- 
fo di Gaeta ; e finì mileramente i fuoi giorni 
in quella relegazione» 

D. 2? quella la Genealogìa tutta Ì sfugufio) 
v R> Nò : egli ebbe di più due figliuoli adot- 
tivi , nati dati* Irtiperadrice Livia , e dal fuo 
primo marito Domilo Nerone * Quelli due figliuoli 
furono, riitìpefàdot Tiberio , e Drufo Nerone. 

D. V ImPerador Tiberio ebb' egli figliuoli > 

R. Sì, n'ebbe, ma morirono prima di luì, 

D. Che fu di Prufo fuo fratello} 

R. Morì per una caduta da cavallo in Ger- 
mania, dove guerreggiava* 

IX BW egli pofteritàì 
• R. Ebbe due mafchj* e due femmine > U pri- - 
ttio de* mafchj fo Germanico , marito d* Agrippi- 
na. Qiiefto Principe fu avvelenato in Afìa per 
orditura dì Tiberio > e di Livia > il fecondo fi*, 
.gliuolo di Drkfo fu Tlmperador Claudio , foccet 
fore dì Caligola figliuolo di Germanico c $ Agrif* 
f ina . 

D. Claudio ebbe figliuoli ? 

Rv Àcquiftò dì Afejfàlinay fua terza moglie, 
Ottavia, Spofa dell* Impefador Nerone: e Claudi* 
Britannico, fatto morir da Nerone nell anno pri- 
mo del fiio regno k 

D% Qual fù il carattere di Claudio* 

R. Non ebbe ne vizj, nè virtù. Comecché 
fotte in parte erudito, iafeiavalì reggere da'&oi 

E Li- 
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Liberti, e 'dalle Donne , che £li fecero /are mol- 
te male azioni. 

D. Quanti anni regnò? 

R. Regnò tredici anni, e mori d'anni &iTanta 
quattro, l'anno 54. di N. S. ?G. C 

D. Di mal morte meri ? • » ^ 

R. /fgrtppina , fua quarta moglie , l' avvelenò 
con un piatto di funghi.. 

p. Da'qual cagione fu moffa mala eommettert 

txi sfatto cosi grave? ^ • ; ; t • ; '_ 

R. Dal desiderio, che ardeva in lei di veder 
Imperadoce Nerone ino figliuolo. L'aveva ella 
fatto adottare dall' Imperador Claudio , per efclu- 
dere Britannico dalla fucceffione all'Imperio. 

D.Chi era quejìa Agrippina?^ . ■ 

R. Era vera nipote di Claudio a figliuoli; di 
Germanico , fuo fratello , e dell' altra Agrippina, 
di cui li è detto di fopra. > 

D. £«<ii ragione avea di bramare , ebefuo fighuolo 
virvemye alt imperio? ■ 

R. La fola ambizione. Narrali, che un Indo- 
vino le predine , che il figliuol fuo 1 avrebbe 
fatta morire, s'egli era Imperadorej ed eli* 
efclamò.- Facciami morire, purché regnu ■ • 

D. Qual fu il padre dì Nerone? 

R. Avea nome Gneo Domilo Nerone, peflìmo 
marito di peffima moglie . Congratulandoli fe- 
co un giorno uno della nafeita di Nerone fuo 
figliuolo , rifpofe: Dì mia moglie, e di me, altro 
non può nafeere, che cofa peflìma; 1 t 

D. E dunque vero che Nerone fojje con trtjto ? 

R. Da^ giovanetto diede belle fperanze , ed 
ebbe peTmaeftro Seneca; ma poi lufiqgato daK- 

le 
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le adulazioni* c fecondando i vizj\ fu uno de* 
più deteftabili Impctadori > che mai governai 
fero l'Imperio. 

D. Quali furono i fuoi misfatti principali ? 

R. Avvelenò britannico Tuo Fratello ; e fece 
crudelmente morire Ottavia fiia moglie > vìrtuo- 
fiflìma PfinciptìTa dì foli vent'annì. Di più fe- 
ce uccidere Agrppina fua madre , ed obbligo 
Seneca fuo Maeftro a feiegìierfi la morte > che 
fu di efiere fenato» Per dare il colmo a tutti 
i delitti fa il primo Imperadore, che perfeguità 
crudelmente la Chiefa di Gesù Crifto . 

D% Con qual pretefto fi diede a perfeguitare i Cri-* 
fi i ani ? 

R. Aveva egli medefimo appiccato il fuoco 
alla Città di Roma, il quale incendio avea ca* 
fonati infiniti dajmi * Per diftogliere da fe il 
iofpetto del Popolo , che non potea cadete al- 
tro che fopra di lui > accusò i Criftiani di que- 
lla mal* opera -, e pet aggravategli , fubornò 
alcuni teftimonj falfì . Quantunque V innocenza 
loro fofle al Popolo manifefta , non potè ciò 
fare > che Nerone non Ci deflè a fargli perire 
co' più crudeli iìipplizj, che poteflè mai inven- 
tare . 

D. Non fec* egli anche morire gli Appofloli San 
Pietro y e San Paolo} 

R. Quefta è l'opinione convine . Nientedi- 
manco e cofa certa , chz non morirono al tem- 
po dell* intetìdio di Roma* 

D. Chi regnava a quel tefnpo in Gerufalemmeì 

R. Ne aveano la Signoria i Romani , e gf 
Impcradori vi mandavano Governatori . I di- 

E 2 feen- 
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fcendenti d 9 Frode degnarono tuttavia nella Giu- 
dea fino alla diftruzione della detta Città, che 
avvenne neil* anno 70. dopo G. C. N. S. 

D. Datemi una notizia in compendio dicodejliReì 
R, Erode detto il Grande , {òtto il cjuale nac- 
que M. S» ebbe moki figliuoli , fra gli altri Ar- 
chelao , ed Erode cognominato Tetrarca. Da un 
altro de* iiioi figliuoli detto Ariflobolo nacque 
il Re Agrippa, di cui fi fa ricordanza negli At- 
ti degli Appoftoli , e quefto Agrippa ebbe m 
figliuolo dello fteflb nome , il quale vifle dopo 
la prefe di Gerufalemme fatta da Tito . 

IX Quali furono gli Uomini famoft , che viffen 
iìf qusflo Secolo dal Regno £ Augufio fino a quello 
iy Nerone ? 

R. Tito Livio Padovano Autore il più ripu- 
tato della Storia Romana. I Poeti Latini cele- 
bri, Virgilio , OuvidiOy ed. Orarie, fotto Augujlo. 
Sotto Tiberio , Valerio AUffmo, e Velie jo Pateirco- 
hi e fotto Nerone, iiEilofofo Seneca y fuo Mac- 
ero , e Lucano Poeta pur Latino di qualche merito > 

D. Quanti anni regnò Nerone} 

R. Regnò 13. anni, e 9. mefi, c morì d'an 7 
ni 31. l'anno 69- di N, S. G. C 

D. Come mori? 
. R. Eflendo pe'fcoi misfatti divenuto l'abo* 
minazione del genere umano , tutto f Imperip 
gli fi follevò contra, c venne dalle proprie {ut 
guardie abbandonato . Avendo udito in una ca- 
ia di campagna , dove s' era nafeofto , che il 
Settato Tavea condannato ad una morte infa- 
me, sbuccile di fu a mano. 

D. Chi fu il f*o Succedei 

R. nf er- 



R. Sergio Sulpkio Gatba , il quale tegnò fett» 
nrtefi foli , £ fa uccifo dalla fazione a Ottone . 
Quelli fegnò {blamente tre mefi, e s'uccife da 
ie dopo Urta battaglia da lui sfortunatamente 
data all'efercito di ViteUio , il guale non tenne 
T Imperio più, che orto mefi, in capo a' quali 
fu uccifo da 3 Soldati di Vefpafiano i tuo compe- 
titore. 

D. Dov' era Vefpafiano a quel tempo } 

R. Trovavafi nella Provincia di Siria , dóve 
"Nerone V avea fatto Governatore . In quel tem- 
po i Giudei fi erano ribellati contro a* Roma-* 
ni, e Fefpaftano avea cominciato a guerreggiarli 
con fortunatiflima riufcita . Avendo inteio che 
la Parte iiia era rimafa fuperiore a quella di 
Pitellio, lafciò a Tito lùo figliuolo la direzione 
detta guerra co' Giudei, e andò a Roma, dopo 
d* efTere pa(Tato in Egitto , dove fece una bre» 
viflìma dimora . 

D. Fra refpafiano <Vomo di nobili natali > . 

R. Nò : ma avea molto merito , e valore • 
La famiglia de'Cefari terminò coti la morte di 
Nerone, e gì' Imperadori, che vennero dopo non 
per altro prefero il nome ài C e fari r ie non per- 
chè i Romani , che fdegnavano quello di Re 9 
a quello già fi erano accoftumati i onde cosi tal 
Nome, che prima era fòlo di famiglia, «livcr** 
ne poi titolo di dignità- \ , / 

D. Fefpaftano avea figliuoli ? . * , 

R. Due che regnarono V un dopo? altro, cioè 
T'ito, e Domiziano. 

D. Quanti anni regnò Vefpafiano} 
R. Dieci anni, e mezzo. „ . 

E 3 P. ehi 
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D. Chi fu II fuo Suceeffbre} 
R. T'ito, ilio primogenita , il quale neJ prin- 
cipio del fuo regno avea prcfa , e diftrutta la. 
Città di Gerufalemme eoa incredibile macello % 
Quantunque egli foflc Principe d* indole placi- 
didima • 

D. T'ita regna lungo tempo} 

R. Regnò tre foli anni, c della Tua morte li 
dolfero grandemente tutti i fudditi dell* Imperio • 
. IX Egli era dunque buon Prìncipe} 

R. A tal fegno buono , che meritò di eflèrc 
chiamato le Delire del genere umano . Non avea 
diletto maggiore, che di far del bene. Ricor- 
dandofi una fera , che il giorno era paflato fèn- 
2a eh* egli aveflè fatto benefizio veruno , diffe 
malinconio ad alcuni del fuo corteggio : Oh % 
anici, ho perduta la giornata ; perchè oggi non gio* 
vai ad alcuno ! 

D, A chi lafcìò e Imperio dopo di fe ? 

R. Al fratello Domiziano , che non gli forni- 
glia va punto nelle belle qualità. 

D. Qual era dunque il carattere di Domiziano} 

R. Fu un oeffìmo Principe, un altro Nerone* 
a cui era gii fomigliante di faccia, c di colto- 
mi . E perciò fo anche cognominato Nerone il 
Calvo , perchè nella parte davanti 4d capo gtf 
mancavano i capelli. 

D« Potrejìe voi dirmi qualche particolarità de* co~ 
flumi , e delle crudeltà di Domiziano ? 

R. Per fofpetti in aria , e per accufe , delle 
quali non fi curava di venire in chiaro , fece 
crudelmente morire un eran numero di Citta- 
dini Romani , c sbandì da Roma a pena della 
-* /: vita 
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vita ratte quelle perfone , che profetavano la 
Filofofia . La fua Imprefa era come quella di 

Nerone , cioè : /M'abbiano in odio , purcb io Jia 

temuto . r , 

D. Adunque <}»eflo Principe ft faeea temere , * 

obbedirei ' m ■ . 

R. Lo facea con tanta alterigia, che manda- 
va fiiori tutti gli Editti fuoi con quelli termi- 
ni : // Signor nojbo e Iddio Dominano comanda ta- 

le , o tal cofa. r ' 

D. Così fatto Tiranno dovette anche perfeguitare 

i Criftianiì _ r . . 

R. Sì, lo fece: ma quella perfecuzione , che 
fi chiama la feconda, non durò molto; perche 
Domiziano morì poco dopo di averla cominciata. 

D. Nel tempo di tal perfezione avvenne coja 

veruna notabile ? * r rr 

R. Domiziano fece morire per la protezione 
del Criftianefimo Flavio Clemente iuo cugino, e 
Flavia Dominila moglie di lui. Oltre a ciò man- 
dò in relegazione San Giovanni Evangelica nel! 
Ifola di Patmos , dove Iddio gli fece vedere 
quelle mirabili vifioni , che furono dalui delcnt- 

tc nel!' Apocdiffi . 

D. Quanto durò il regno di Dominano? 

R. Regnò 14. anni , a capo de' quali venne 
uccifo da alcuni, congiurati , che aveano per 
principale un Capitano delle fiie Guardie. 

D. In <\udL anno morì} 

R. L'anno 96. di Noftro Signore. 8 
D. Qual fu il fuo SHCceJfore? ; , 
R. I/Imperador Cocce jo Nerva> il quale an- 
nullò tutte le Leggi dell' Imperatore Domi?*»** m 

E 4 * 



Allora San Giovanni Zvanteli/la ufcì dell' Ifofc 
di Patmos, e ritornò in Etefo, dove Iblea fare 
la fua dimora perchè n'era Vefcovo» 

D. Qual era il carattere di Nerva ? 

R. Fu Principe in foftanza di molta virtù ; 
ma non avea vigor d'animo Sufficiente a go- 
vernare f Imperio , tanto per la fua molto avan- 
zata età , quanto per la dolcezza de' fuoi coftumi . 

D. Qual bene fec' egli all' Imperio Romano ? 

R. Adottando 1* Imperadore Trajano , gli pr<y> 
cacciò uno de 3 migliori Principi, che mai fode- 
ro al mondo. 

D. Quanto regnò Nerva} 1 

R. Un anno ed alquanti mefi , a capo de* 
quali Trajano entrò infilo luogo neir anno n#van- 
tottefimo di N. S. G. C. f 

D. La Storia di quefio Seeolo fa menzione veru* 
na de'Frifoni? 

R. Non furono noti a r Romani, fc non quan- 
do Dmfo gli vinfe > e gli rendette tributar j . 

D. Portaronfi il giogo in potei 

R. Nò; ma fi allevarono contra efli più voi* 
te , e diedero che fare a* Capitani Romani /(prò* 
fio 3 Cor bidone, ed Avito. 

D. Che /oceano allora ì Batawì? 

R. Diedero prima ajuto a* Romani contro a* 
Frifonij ma pofeia fi iollevarono nel 69. aven- 
do per xrapo della ribellione Claudio Civile . Ce- 
nale , mandato da fefpafiano contra i Batavi, 
gli obbligò a metter giù Y arme » ma a' patti di 
cflèr tenuti confederati de* Romani come prima, 
* di non pagare tributo veruno . 

SE. 
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SECOLO II. 

D. TGT* veramente dezno F Imperadore Traiano di 
mLì quelle lodi , che comunemente gli danno tuU 
ti gli Storici? 

R. Non fa mai chi $' opponeffe a cosi fatte lò- 
di, le quali vennero contentiate dalla teilimo- 
nianza di tutti i Secoli, quantunque tutte le fize 
particolari azioni non fiano fino a noi pervenu- 
te, a cagione che la maggior parte delle Ope- 
re degliStorici de' tempi Tuoi è andata perduta . 
D. Si refe in guerra fegnalato? 
R. Sì : aggiunte air Imperio molte barbare Na- 
zioni, fra f altre i Dati, da lui del tutto Ag- 
giogati, avendo forzato il Re di quelli Deceba* 
lo ad uccider/! da ù . Abitavano quefti Popoli 
quella regione , eh 5 oggidì è detta la Tranfilvanìa • 

D. Rimane di quejia intere fa monumento veruno ? 

R. Vedefi ancora oggidì a Roma, una bella 
Colonna, detta la Colonna Trajana. E* di den- 
tro vota con una (cala da falire alla fommiti? 
e al di fuori è ornata di {culture bdliffime di 
baffo rilievo , che rapprefentano le due imprefi: 
di Trajano contra i Voci. 

D. Fece altre guerre Traiano} 

R. Fcée guerra agli Armeni , a' Sarmati , 
Parti, e tèmpre rimafe vincitore. 

D. Ih quaì guifa fi reggevano allora i Giudei? 

R. Dopo la prefa, c rovina di Gerufalemmc 
furono del tutto aflòggettati al Romano Impe- 
rio, I Giudei, difperfi nelf Egitto, e nella Ci- 
renaica, ribellatili, furono totalmente disfatti , 

e ne 



e ne venne uccìfo un numero grande. DopoU 
morte di G. C Tempre fono ftati iijfeliciflimi; 
cosi verificandoti le Sacre Profezie. 

D. Le virtù dì Trajano fon effe ofeurate da ve- 
runa macclra> 

R. Non fi può rinfacciargli altra cofa, fuor- 
ché la perfecuzione della Chicfa di G. C ma 
quella perfecuzione non durò molto . Plinio il 
giovane, che allora era Proconlòlo in Bkinia » 
dove in grandiffi ma numero fi ritrovavano i 
Criftiani, fertile airimperadore una bella Lette- 
ra, che ancora ci rimane, in cui teftifica T in- 
nocenza de' coftumi de' primi Criftiani . Quindi 
Traiano fece ceflare i proceflt contra di loro ♦ (*) 

D. San Giovanni Evangelica era in vita ancora 

R. Nò : morì nel principio del fecondo Seco- 
lo in età di più che 90. anni, 
1 D. Quali V omini celebri viffero al tempo diTra^ 
jmoì 

R, Plutarco , famofo Filofofo Greco > Cornelio 
Tacito , che fcrifle la Storia Romana ; Svetonio 
da cui abbiamo quella de" dodici primi Impera- 
dori; e Plinio il giovane, che ci ha lafciato Let- 
tere affai intercalanti, ed il Panegirico di Tra- 
iano. 

D. Quanti anni regnò queflo Jmperadorel 
R. Regnò 19. anni , e morì nell'anno 117^ 
delPEra Criftiana. 

D. Di 

(*)■ V. il Tihfrfù PagMè del Signor Foriney, e par- 
ticolarmente il Tomo IJI*.. 



* D. Di qual Nazione era} : . 

R. Spagnuolo , ed è il primo foreftìere > che 
regnaflc in Roma. 
. D. Qual è il nome del fuo Suceejjbreì 
. R. Adriano, in Latino AElius Hadrianus. 
- D. Qual fu il carattere di quefto Imperadore} 

R. Non fene può dire pè gran bene, ne gran 
male» Aveva ingegno e dottrina; ma in tutte 
le co/è voleva effere folo il primo; ed avea co- 
jsì jn odio i fuoi competitori, che giungeva al- 
la crudeltà. Scriflè uria vplta contra un famofo 
Filofofo detto Favorìno. Qyefti in cambio di rifi 
pondergli, non gli diflè altro, chequefte poche 
parole: Non è cofa fienra lo foivere contra colui 9 
che può proferivere. 

D. Narratemi, di grafia f qualche fatto della vita 
di Adriano? 

R. Egli fu affezionatiflimo ad un Giovane di 
perfetta bellezza y il cui nome era Antimo ; ed 
«ffendofi quefto Giovane annegato nel Nilo» 
Adriano pazzamente lo fece noverare fra i Dei » 
e gli rizzò tempj, per modo che tale Deità t 
degna di rifo , venne adorata per tutto il Ro- 
mano Imperio fino alla diffrazione del Paga- 
nefimo. 

- D. Fece Adriano edificare Città f o altri monumen- 
ti a fùo onore} 

R» Fece edificare un Monumento fontuofo a 
ìtoma, chiamato un tempo la Mole di Adriano tl 
ed oggidì Caftel Sani Angelo . A Tivoli piantò 
una Villa sì magnifica, si bella, e sì piena di 
rare opere che ancor vi reftano colè maravi- 
glie agli occhi de* più intendenti . Di più, in- 



traprefe di riftorarc Gef uialemme , e la nomi- 
nò Elia Capitolina. • 
D. / Giudei videro volentieri quell'ultima operai 
R. Nò: anzi fi ribellarono, nè rimafero fog- 
giogati, ie non dopo una guerra crudeliflima f 
nella «juale fu diftrutta una quantità innumet"*- 
bile di Giudei. 
D. Chi fu Autore e Capo della ribellione} 
R. Uno fciagurato Ebreo, che facevafi chia- 
mare Bar-Coeheba, o figliuolo della Stella. Co- 
tefto Impoftore chiamavafi il Meflìa degli Ebrei ? 
e la Stella predetta da Balaam Profeta . Tutti gli 
Ebrei andarono in calca iotto di lui , perche 
fòlle verificata la predizione di N. S. Io vengo 
in nome del Padre mio y e voi non mi accogliete : fi* 
un altro verrà a nome fuo proprio , l'accoglierete, 
D. E di quello impoftore che fu? „ 
R. Rimaie miferamente uccifo in tal guerra t 
e lafciò un nome in grande abborrimento fra 
Giudei , i quali a noftri dì lo chiamano £ar- 
cho^ba^ eh* è quanto chidiceffe, Figliuolo dimena 
fogna. 

D. Quanto durò il regno delt Imper odore Adriano} 

R. vent* anni , e undici mefi . Morì neir anno 
138. di N. S. in età di 6i. anni, e mezzo. 

D. A chi lafciò P Imperio ? 

R. Ad Antonino cognominato Pio , il quale re- 
gnò fino air aprir fi dell'anno jtfi., e refle con* 
fapienza, e bontà. 

D. Era quefto Imper odor e parente d' Adriano? 

R, Nò: Adriano l'aveva adottato per la fta 
virtù. 

D. Nacquero fatti grandi fiotto il fuo regno? 
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R. Siccome la migliore, e là maggior parte 
degli Storici del fecondo Secolo, non fi ritrova 
pin , pochiflime cofe fe ne può dire . 11 Criftia- 
ncfircio allargavafi da ogni parte con tutte le 
perfecuzioni , che in ogniparte dell'Impero fu- 
rono allora frequentiflìme * 

D- Non vi fu Crifliano veruno , che prendejje la 
penna a difefa del Crifiianeftmoì 
• R Molti ne furono , e fra gli altri Giuftino 
Martire, FHofofo convertito alla noftra {anta 
Religione, della quale fece due belle Apologie * 
che ci rimangono ancora - Quello fanto uomo 
fu finalmente arfò in Roma per la fede di N. 
S- G. C 

D. Nel Pagane fimo fiorirono allora Uomini ìlluflri} 
R. Galeno, Filofofo celebre , c Medico gran- 
de, fioriva in miei tempo e medefimaraente Ar- 
riano, altro Filoiòfo, di cui abbiamo alcune Ope- 
re belle , e fra le altre una Vita molto bene 
dettata di Alejfandro Magno. 

D. Chi fuccedette *i Animino Pio Jmper odore} 
R- Ebbe due fuceèffori , f uno , e V altro adot- 
tato da lui, e che regnarono tutt'a due infieme, 
D. Ditemi i nomi loro} 

R. Marco Aurelio Antonino , cognominato ilfi- 
lofofo, e Lucio Elio Vero , che fu tuo Collega nell* 
Imperio • Allora fri , che per la prima volta fi 
vide regnar due Imperadori infame . 

D* Qual era il carattere di quefli due Principi} 
R. Etto Vero era uomo amatore degli agj iuoi , 
c de" delitti ; ma tuttavia di naturale alieno dal- 
la crudeltà, e dall' ingiù/tizia . Regnò poco più 
oltre, che ott'anw , a capo de' quali morì d' 

apo- 



apopleflia, lafiriando l'intero Imperio a Atar'ò 
Aurelio , il quale lo fuperava grandemente tanto 
nella dottrina, quanto nelle virtù % Con tutto 
ciò , mentre che regnarono infieme , viflèr j in 
grandiflima concordia. 

D. Avrèfle voi altra tofa mobile a dhrrnì tutor* 
no Marco Aurelio? 

R* Non Tegnò forfè mai Imperadore più vir* 
tuofo. La fua vita fu una continua ferie di bel- 
le azioni, e gli Storici s* accordano tutti a di- 
Te , che tanto come Imperadore quanto nella 
vita privata fu uno de* più gfcandi uomini , che 
mai viveflcro ai Mondo* 

D. Setto un Principe così buono la Religione Cri- 
fliana non fard certamente fiata perfeguitataì 

R» Né pure allora andarono i Criftianì liberi 
dalle calamità ; poiché non aveano favore dal- 
le leggi dell'Imperio; e lo ftelìò Imperadore > 
che fccea profeflìone di pagana Filoloiìa^ avea 
d* effi mala impreflione ; il che fi conolce in 
quello -che fa da lui ferino nel fiio Libro delle 
Rifteffioni -, dove accula i Criftiani di oftinazio- 
ne, s caparbietà 

D. Adunque perfeguitò con veetnen^a i Criflianì) 

R. Non fi può affermar quefto , quantunque 
a* tempi fuoi vi fiano itati alquanti Martiri * Un 
Crirtiano dotto , chiamato Atenàgora , gl' indi- 
rizzo i\Yi Apologia della noftf a Santa Religio- 
ne , e fi può credere che dopo 1* Imperadore 
averte riguardo alle doglianze di lui, e all'in- 
nocenza de* Oiitiani perfeguìtati ingittftamente* 

D- Ebbe Marco Amelio gierre a fojienere ? 

R. Molte: una contro de' Par ti, da' quali & 

U 
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là prima volta vinto, poi gli fconfiife : un'al- 
tra contro Ovidio C afflo , celebre Generale Ro- 
mano , che gli fi era ribellato in Egitto , ed 
erafi intitolato Imperadore ; e finalmente T ulti- 
ma in Germania e in Pànnonia dovcmori, 
dappoich' egli ebbe regnato 19. anni . 
. D* Datemi una breviffìma notizia della fua vi- 
ta , e degli anni del fuo regno ? 

R. Vide 58. anni, pervenne alf Imperio Tan- 
no di G.C. 16 1. e morì nel mefè d' Aprile dell' 
anno 180. di N. S. . .< . 

D. Chi fu il fuo Succelfore? 

R. L'Aurelio Commodo, fuo figliuolo, peffi- 
mo Principe , e figlio non degno , di' padre cosi 
buono . Dopo tanti virtuosi Imperadori quefto 
moftro incominciò a far rivivere la memoria, 
ed i coftumi de 5 Neroni , e de' Domfyanl . . 

D. Da chi tra/? egli quefie male inctina%ioniì 

R. Parte xiaJl! Indulgenza di coloro , che P 
avevano educato per ordine dell' Imperadore 
fuo padre, la cui moderazione , e manfùetudi- 
jie , furono in ciò fatali all'Imperio , e parte 
dall' Imperadrice Faujìina , fua madre, Princi- 
pcfTa di cui la Storia nqn parla molto favore- 
volmente.' : ' . 
* D- Quanti anni regnò f lmperador Comn^do ì 

R. Dodici anni in circa : mori verfo la fine 
bell'anno 192. di N. S. - 
. D. E dì qual morteì 

R. Dappoich' egli ebbe fatti crudelmente mo- 
rire parecchi Senatori, e una gran quantità di 
altre genti di riguardo, Marzia fua Concubina , 
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ajutata da due Capitani delle Guardie , chiama- 
ti Leto, ed Eletto , lo fece dirozzare, 

D. Per qual cagione fi pofe ella a far cofa cotan- 
to ardita} 

R. Avea Commodo fcritti fòpra certe Tavo- 
lette i nomi di quelle perfone , eh* ei volea far 
mQrire nel vegnente giorno . Quefte Tavolette 
pervennero alle mani di Marcia , Ja quale, ve- 
dendofi fulla lifta, prefe il partito di prevenire 
colui, che Talea fere uccider lei. . . 

D. In chi cadde f Imperio dopo la morte di Com~ 
modo} 

R. Leto, ed Eletto fcclfero un vecchio Sena- 
tore , detto P. Elvio Pertinace , il quale accettò 
¥ Imperio, ma Tuo malgrado. 

D. Regnò lungo tempo} 

R. Poco meno di mefi tre , o. in tutto ottan- 
totto giorni . I Soldati della Legione Pretoria- 
na, eh era alla guardia delTlmperadore, aven- 
do a difpetto la rigidezza de'iìioi coftumi, f 
uccifero crudelmente con gran di(piacere del 
Senato, e di tutta la Città di Roma. 

D. Quali furono le confeguen^e di queflo abbomi* 
nevole fatto} ^ 

R. Eflendofi i ribelli trincierati nel campo lo- 
ro alle porte, di Roma , fecero mercato dell' 
Imperio , e finalmente lo diedero ad un Sena- 
tore , detto Dldio Giuliano , uomo di rei coftu- 
mi, il quale non lo pofledette molto a lungo , 
perchè quegli ftefli Soldati, che t aveano eletto , 
X ammazzarono in capo a due mefi. 
«: X>. Perchè l'uecifertjì i 

R. Per- 
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R. Perché non potè loro dare quelle grofle 



Ibmme 
quand 
fiale . 



gli aveano venduta la ligniti Impe- 

* * l M \ 

* - ' v I 

D. Qual ' fine Mero tutte quelle turbolenze} 
R. Un famofo Generale, nominato Lucio SeU 
timio Severo , il quale comandava agli eferciti 
Romani nella Pannonia, fi fece dalle fue genti 
eleggere Imperadore; mentre un altro Genera-* 
le, detto Chilo Albino , faeca la fleflb in Inghil- 
terra, ed un altro, detto Pefcennio Nego, nella 
Siria. Severo fu de* due competitori il più for- 
te, e dopo varie battaglie divenne Signore di 
tutto f Imperio* 

D. Era egli Principe degno di confiderazlone pel 
[ho merito} 

R* Eccovi qual giudizio diede di lui il Sena* 
to Romano: Quello Principe non dove a nafcer mai. 
o non mai morire. 

• D. Qual è il lignificato di quefio detto ? 

R. La crudeltà di Severo t avea renduto odio^ 
io, maffime nel principi del fuo regno; nta, il 
f 10 ««ore .per la giuitizia divenne cotanto uti- 
le al Pubblico, che la fua morte di/piacque uni- 
verfaiirtente. 

SECOLO III. 



D ' i ì& V<a m h stata àel Crìftianefimo fotta f 
Imperio di Severo ? 

' ^ eft ' Im Peradore vietò lotto pene qra- 
viflìme a tutti i Sudditi dell'Imperio d' abbrac- 
ciare la Religione Criftiana. 

F D. cbt 
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D. Che derivò da tate divieto} 

R. Molti Criftiani morirono , fotto il tòga? 
di Severo martiri per la S. Fede ; tra i quali n 
novera Leonida, padre del famofo Origene. 

D. Adunque U Crijlianefimo fi conferva* fra I* 

li perfezioni} 

R, Sì: anzi ^aumentava continuamente per 
tutte le Provincie deir Imperio . Molti Pagani > 
anco de* più dotti , Il abbracciarono , fra' quelli 
c diftinto Tertulliano, che, oltre molte Opere 
di dottrina t c di eloquenza , fcrifle nej 
pio di quefto Secolo un eccellente Apolo- 
gia della Cnftiana Religione (*). Nacque a 
Cartagine in Affrica, dove fu Sacerdote * palso 
poi a Roma . Scrifle quafi tutte le fue Opere 
in Lingua Latina; affai pregiabili , Spezialmente 
quelle che compofe quando non era per anco 
caduto negli errori de' Montanini. Morì in prò- 
yetta età verfo Tanno 106. 
D. Voi avete nominato Origene ; chi era tgt^ e 

dove vìffei 

R. Origene celeberrimo Scrittore Ecclefiaftico 
di quefto IH. Secolo , nacque in Alefiandna di 
Egitto l'anno i8j. di G. C. Fu infìgne , e la- 
bòriofiruno Maeftro in Teologia, ed ebbe quia- 
di molte queftioni» e dovette fenvere pw Ope- 
re 

(*) 11 Sig. City dell'Accademia Francefe ne fece 
una buona traduzione Francefe i C in Italiano è tra- 
dotta par bene, con tutte le Opere di quefto ìlluitre 
Jcrittore , dalla Sig. Sdv^U Bir£bi»i con le Annota* 
sioni di Monf. Bttmi . 
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re riputatiflime , c le più in Greco (*). Morì 
in Tiro , dopo aver patiti anco de* crudeli tor- 
menti per la Religione Criftiana , nel 254. di \ 
N. S. , in età d* anni 69. con fama di fatuità 1 r 
contrattatagli da'fuoi nemici. 

D. L'Imperio di Severo fu fortunato per quefto 
Principe ? 

R* Pochiflìmo. V'ebbe turbolenze quafi conti- 
nue. Avea Severo due figliuoli; l'uno chiama- 
to Bajfiano Antonino, o altrimenti Antonino Cara- 
calla ; e V altro Settimio Geta . Il primo venne da 
lui aflfociato all'Imperio verfo il principio del 
fuo regno, e quello peflìmo figliuolo fu cagio- 
ne della fiia morte. 

D. Jh qua! modo avvenne ciò? 

R. Avendo Severo nominato Augufto ilio fi- 
gliuolo Geta 1 tanto fdegno ne prefe Antonino 
Caracalla, che cercò ogni occafione di far mo- 
rire il padre, ed il fratello. Severo accortofi di 
ciò, cadde in così grave malinconia , che a po- 
co a poco lo condufle alla mone* 

D. In qual luogo morì? 

R. A Torci in Inghilterra. Avea fatto fabbri- 
care in quefta illuftre Ifòla un Edifizio mara- 
vigliofo , di cui ancora oggidì rimangono i Ve^ 
ftlgi. Egli è quella famofa Muraglia , che pafla~ 
va a traverfo di tutta Y Ifola , per fai vare cosi 
la Provincia Romana dalle feorrerie de 1 Pitti, abi- 
■ ^ ta- 

( * ) Il fuo Trattato contra Celfo fu perfettamente 
tradotto in Franceie da Elia Bohereau , e ìd Italiano 
prima daU*Autoy di Lingua P. Bàfmmtl > e P°i ^ 
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tatori allora di quelle contrade , che fono a no- 

ftri giorni occupate dagli Scozzefi. 

D. Quanti anni regnò Severo , e di quanti morì ? 

R. Regnò 17* anni, e otto mefi, morì inetti 
d'anni 66. Tanno di N. S. %iu 

D. Terminate di defcrivere il fuo carattere} 

R. Comechè qucfto Principe aveflè molte bel- 
le qualità, era tuttavia artihziofo , e crudele ; 
la qnal cofa fi comprefc tanto per tutto il cor- 
io della fua vita % quanto dalle parole dette da 
lui, poco prima di morire, a* faoi figliuoli. 

D. Quali furono quefle parole ? 

R. Siate , diflè loro , daccordo infieme ; datevi 
con tutto il cuore ad arricchire i vofhri Soldati , e 
wn vi curate punto di tutti gli altri "Uomini . 

D. Avvi di queflo Imperatore altro detto ? 

Ri La Storia ci conterrò anche quefto, pro- 
nunciato pure vicino alla morte > Sono fiato ogni 
*ofa> ed ora non mi giova punto. 

D. Che yoleva egli fignificare perciò? 

R. Severo fu di baili natali .11 ilio fapere , 
ed il valore V aveano grado per grado condor 
to all' Imperio : ma Teflere ialito a taato noa 
potè fai vario dalla morte* 

D. Chi fu a Succeffore di lui? 

R. Lafciò r Imperio a'ftoi due figliuoli , di 
fopra nominati , Caracolla e Geta ; ma volendo 
il primo come diffi, regnar folo, fece ammaz- 
zar Geta tra le braccia fteflè della madre , la 
quale volendo falvargli la vita , n* ebbe una (é~ 
rita anch'efla. 

D. Fu la prima crudeltà di Caracolla quejla} 
R. No: ma ftbito dopo la morte di &e p> 

<* \ dre, 

* 
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dre , avea fatti uccidere i Medici di Corte , 
perchè non aveano voluto avvelenare Severo nel 
corfo della malattia , come avea loro coman- 
dato. 

D. Quali furono le confeguen^e della morte dì 
Geta} 

R. Caracolla comandò ad un famofo Giure- 
confiilto, detto Papiniano> che faceflè un ragio- 
namento al Senato per giuftificare tale azione. 
Gli ri(pofe francamente quefto dotto, e virtuo- 
fo uomo , che più facilmente fi potea commet- 
tere un parricidio, che difenderlo; ed il Tiran- 
no gli fece allora troncare il capo. 

D. Quefie crudeltà durarono Itwgq tempo} 





m 




3 



, Cofa notabile fi è , che Caracolla fapea benef- 
fimo di far male , e non fi vergognava di di- 
re : Jo non pojfo nè penfare t nè f*r bene verme; 
non fono flato a ciò educato . 
D. Regnò lungo tempo} 
R. Poco più che iti anni. 
D. Di quid morte morì} 
^ R. Eflèndo andato in Oriente per far guerra 
a' Parti, Macrino , il quale comandava ai Solda- 
ti Pretoriani, fubornò un Capitano, detto Mar- 
%ìale y che Tuccifc con una pugnalata, nel tem- 
po , in aii fi era alcun poco appartato dai Sol- 
dati per certe occorrente naturali * \ f. 
: D. Chi regftò dopo dì kit 

R. Quello fteflb Macrino . che V avea fatto 
nmazzare . Quefti fi aflòciò il iigliuolo Diad*- 
meno all'Imperi*, ma a capo d'uà anno i Sol- 

F j dati 
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dati ammalarono f uno , c V altro negli anni i 
di N. S. 218. 

• D. Qual fu la cagione delia loro morte? 

R. La vita molle, ed effemminata di MacrU 
no, il quate benché avefle anni, davafi in pre- 1 
da abbandonatamente ad ogni diletto. A ggiun- ) 
gad a ciò quel amore, che aveanoi Soldati al- 
la memoria di Caracalla , il quale , efeguendo 
almeno in ciò gli ordini dati dal padre al fuo 
morire , avea iempre attefo a favorire le mi- 
lizie. 

* D. Qual fu il Succeffore di Macrino ? 
R. Uh Giovane chiamato Avito , noto col no» i 

rnc d* Antonino Elagabalo . 

D. In qual modo pervenne ali 9 Imperio} 
R. Per un maneggio, che fi dirà brevemen- 
te. Giulia , Moglie di Severo, e madre di Cor*, 
cala, aveva una Sorella, nominata Me fa. Era- 
■o Tuna , e V altra originarie di Emefa in St- 
ria . Età Me fa ftata molti anni in Roma nel 
tempo , in cui regnavan Severo % e Caracolla . 
Aveva efla due figliuole, Tuna detta Soema, e 
T altra Mammea . Avito era figliuolo di Soema , 
e fecondo la teftimonianza fattane da fua ma- 
dre e dalf avola, avea per padre Caracalla. 
D. Andate avanti con quella narrazione} 
R. Avito era Sacerdote di una, cosi creduta, 
Deità , che veniva adorata ad Emefa fotta il 
nome d* Elagabalo , fotto la figura d* ima pie- 
tra , che ipacriavafi per difccia dal Cielo . I 
Soldati di Macrìno r che allora fi trovano in quel- 
le vicinanze , avendo veduto Avito , che offizia- 
va nei tempio, preti dai fuo buon garbo, e dal- 
la 
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ix bellma , Allevarono tutto T efercito a fuo 
favore, e f acclamarono Impera4ore , dappoi- 
ché ebbero uccifo Afacrino, ed il figliuolo di lui . 

D. In queflo affare avrà avuto gran parte Me fa ? 

R. Si : offèndo efla ricchiflìma , corruppe con 
doni magnifici i principali Capitani dell £fer r 
cito • 

D. In qtud^ formk fi diportò il novello Imperatore ? 

JR. Fu cosi infame , ed abbominevole il fuo 
portamento, che gli Storici non poflòno parlar r 
ne fenza orrore . Prefe il nome cT Antonino Sldr 
%abdo , a cagione di quella che creduto era fup 
padre , e di queir Idolo di cui prima d* efferc 
Imperadore era flato Sacerdote. 

D. Avete nominata di [opra flfatomea Zia di 
plagàbalo ; che fu di IHVi : ' 

R. Andò a Roma con un £10 figliuolonominat** 
AUjJtam , il quale venendo adottato dall' Impe- 
radore, prefe il nome à'Aleffandro Severo. 

D. Elagabalo regnò lungo tempo} 

R. Circa tre anni cioè dal 218. fino al 22*. 

di Nt.S. G. G«; V. v ' . av i 

D. Come mori? 

R. Dopo mille vergognofe diffolutezze, fi rL 
volfe a voler far morire Alejfandro Severo, fuo 
cugino, infaftidito del vedere y che Milizie c 
Popolo il rifpettaYano per la fua virtù. Eflen- 
dofiJe Milizie dichiarate per AUff andrò Severo 
dopo alcuni movimenti dall' una e dall' altra par- 
te, uccifero finalmente Eiagabal*., cSoema, ma* 
dre di lui. I loro morti corpi, dopo eflere fla- 
ti efpofti agi* infiliti della plebaglia , furono trat- 
ti per le ftradc, e gittati poi nel Tevere. 

F 4 V.Alef. 
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D, Akffandro Tevero fuccejfe dunque al fuo Cu- 
gino Elagabahì 

U. St =5 e quefto Imperadore fo uno de* più 
Saggi, e òc più temperati, che regnaflèro mai . 
Uno Storico vi vence a'fuoi tempi, e non favo- 
revole a lui , - non gli fa altro rimprovero , Ce 
non eh* egli un poco più , che non dovea di* 
pcndeflè da Mamme*. Tua madre,' ma cosi fatto 
rimprovero fa onore ad Aleffandro Severo , im- 
perocché quefta Imperadrice fa Donna degna 
di ogni lode per la fua virtà, e per avere ao*» 
che, come teftifican© molti buoni Autori, fatto 
profeffione dei Criftiancfimo . 

D. Avrà dunque Aleffandro Severo avuta aneli 
igli ìwtvfui detta noftra Santa Religione} 

R. Foflè o politica falfa, o difetto di Iumi\* 
quefto Imperadore fece una miftura profana di 
Criftianefimo, e di Pagane/imo . Avea nel fho 
Palagio una Cappella, nella quale onorava tut- 
te infìeme le Immagini d* Apollonio T ianeo , filo- 
fòfo Pitagòrico, àiGefucriflo y di Abraamo, e di 
Orfeo . Sotto il fuo regno però i Criftiani non 
vennero perfèguitatK 

D. Riferi feono gli Alatori Pagani altre cofe, che die- 
no cagane di credere , d? egli favoriffe il Criftianefimo* 

R.Tece in molti luoghi fcrivére in marmi , 
c proclamare negli eferciti fuoi quefte parole 
fomigliantiflime a quelle del Vangelo: Non fare 
ad altri audio che non vorrefti y che foffe fatto a te. 
Nel cono de'.ij. anni del fuo regno, nonfpar- 
4e mai H &ngue di veruna perfona. r 

D. Avrefh voi cos* altra da aggiungere a quanta 
Mele detto *l prefetti*} 

« < R.Un 



/ K. Un Autore Pagano narra , ch'egli ebbe 
intenzione di rizzare Templi a G. C. E che pri- 
ma di lui Adriano Imperadore era ftato dello 
fteflb penficro; ma vi fi erano oppofti i Sacer- 
doti del Paganefimo , e gli aveano rappre ferita- 
te, che fe il Tempio di G. C forte ftato eret- 
to, quello delle altre Deità farebbe ftato abban- 
donato del tutto f 

D. A regno £ Alej] andrò Severo fu notabile per 
fatto grande veruno} 

i R, L'Imperio de* Parti, cominciato in Arface 9 
come abbiamo detto neir VU1. Periodo del pre- 
cedente Libro, venne totalmente eftinto lotto 
quefto Imperatore t cioè negli anni di Noftro 
Signore 223. 

D. In qual guifa terminò quefto Imperio de' Parti} 
t R. Un Permiano tii ftirpe baffa dandofi il no* 
me d'Artaferfe, fece folle vare i Perfiani contro 
Artabanoy ultimo Re della ftirpe degli Arfacidi; 
e avendolo {confitto , fall al Trono , e rcftitm 
alla Nazione la fu a antica autoriti. Era quello 
Artaferfe Mago adoratore del Fuoco . I difcen*' 
dienti fùoi regnarono poi in Perfia fino verfo la 
metà del Secolo VII- . 
» . D. Ebbe quell'adone altre Conseguente } 

R. Artaferfe infuperbitofi per gli avvenimenti 
felici, trafeorfe ndle Provincie delf Imperio Ro- 
mano, Aleflkndro Severo eli fi meffc contra, ed 
avendolo vinto, l'obbligo a ritirarfi, e ritornè 
indi a Roma, dove entrò in trionfo. 1 

D. Quefto Imperadore cominciò altre hnprefie} 

R. Ne cominciò una in Germania, dovemo* 
rì di 29, anni, q tre meli, dopo un rcgfto, che 

du- 



durò poco oltre i tredici aani , *cgU anni di 
N. S. 325. 

D. In qnd guifa mtrì? é - 

R. Stavafi accampato vicino a Magonza , e 
perchè teneva la milizia in efettiflima difcipli- 
na , alcuni Soldati (limolati da uno chiamato 
Maffimìnoy uomo di viliflima origine, ed innal- 
zato per la robuftezza , dallo fteflb Aleffandro 
Severo a* principali gradi militari , lo trucida- 
rono infieme con la madre che P aveva acconta 
pagnato in queir imprefa . Acclamarono allora 
nuovo Imperadore, lo fteflb MajJìmino y il quale 
veramente di tutti gli uomini del mondo- me- 
ritava meno quefta dignità . 

D. Approvò il Senato tale eledone} . 
. R. Non folo non V approvò , ma adoperò tut- 
ta la iua forza per liberarfi dalla Signorìa odio- 
fa, e tirannica di Maffìmino, il quale gii Cubi- 
to con le fuc crudeltà fi rendeva fempre più 
abbominevolc . Seguendo l'esempio pure degli 
altri tiranni itati prima di lui, non fi dimenti- 
cò di perfeguitare anco la Chiefa di G. C. : 

D. Che fece il Senato per fottrarfi alla violenta 
dì Alajjìmino ? ... 

R, Un Senatore Romano molto vecchio, chia- 
mato Gordiano , il quale era allor Proconsolo in 
Affrica, venne quivi daireièrcito acclamato Im- 
peradorc , e s' aflbciò air Imperio il figliuolo 
pur dello fteflb nome . Giunte la nuova a Ro. 
ma > il Senato riconobbe per Imperadori i due 
Gordiani, e (cacciò fuori della Città tutta la fa- 
zione di, Majjimino . 

: D. I due Gordiani dmqtu fi pttfer* t Imperio ? 

R. Si, 



R. Si , ma noti lo pofledettero però altro che 
in Affrica , e meno di due mefi \ perchè un cer* 
to Capelliano affezionato ancora al partito di 
Afaffìmino , disfece V efercito loro . Gordiano il 
vecchio fi ftrozzò , ed il figliuolo di lui venne 
uccifo in un fatto d'arme, Tanno 237. 

D> Che fi fece in Roma quando furono udite t*S 
nuove} 

R. Era rimafo nella Città un Garzoncello > 
nipote di Gordiano il vecchio. Il Senato gli die* 
de l'Imperio, e lo pofe fòtto la tutela di duo 
Senatori Balbino , e Pupieno , a* quali diede pa- 
rimenti il Senato il titolo a Imperadori* 

D. Che facea frattanto Maffìmmoì 

R. Avea determinato di paflare in Italia con 
poderofiflimo Efercito , e con rifoluzionc di ven- 
dicarli del Senato. Eflendofi arredato airaflèdio 
d* Aquile ja , gli fi ribellarono i Soldati , e li 
uccikro lui, ed il luo figliuolo. Dopo, tutto il 
fuo Efercito s'aflòggettò al Senato. 

D. Balbino , e Pupieno fi mantennero lungo tempi 
f autorità Imperiale? 

R. Nulla più che un anno . Avendo eglino 
poftofi in cuore di sbrigarti del giovanetto Gor~ 
diano , n* ebbero fdegno tale i Soldati , che truci- 
rono P uno , e f altro ; e così Gordiano ancora 
di freièhiflima età rimate folo pofleflòrc dell' 
Imperio negli anni di N. S. 238. 

D. Qual teflimonian^a fa la Storia di quefto gif- 
vane Imper odore? Vt . 

R. Accordanti tutti gli Autori a dire , che fii 
un egregio Iraperadorc f éd indinatiflìmo alla 
Virtù* 

D. Re- 
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D. Regnò lungo tempo} 

R. Sei foli anni ; cflendo ftato uccifo in Me- 
{opotamia, Tanno di N. S. 244- > da un Ara- 
bo, detto FiUppOy il quale dopo quefto omici- 
dio ufurpò T Imperio • 

D. Qual teftimonian^a fa la Storia dell' Impera- 
tore Filippo} 

R. Avendo il fuo regno avuto il principio 
<la un misfatto , non ^otea eflere degno gran 
cofa di lode > e perciò non venne lodato da 
Storico veruno* 

D. Trovanfi però Storici antichi , i quali narra- 
no , che Filippo facejje profefjìone del Crijlianefimo ì 

R. E* vero, che Io dicono, ma è dubbio af- 
fai, che ciò fbflc ? Ma fia comunque fi voglia 
non è degno d'aver portato il nome di Cri- 
ftiano. 

D. Durante il fuo regno avvenne cofa alcuna me- 
morabile? 

, R. Negli anni 148. di N. S. e nelT anno quar- 
to del Regno di Filippo , quefto Imperatore 
Fece celebrare a Roma de* giuochi affai {blenni, 
per Tanno millefimo dalla fondazione d* efla 
Citti, caduto appunto in quel tempo. 

D. Qual fu la firn di Fiippoì 

R. Venne uccifo in Verona da' fuoi Soldati, 
c fuo figliuolo , già da Ini affociato alT Impe- 
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venne negli anni di N. S. 249. 

D» ti juo Suscejfore chi fu} 

R. I/Imperador Decio , per/ecutore violento 
della Religione Criftiana. 

D# Regnò quefii lungo tempo ? 

R. Uà 



R. Un anno e mezzo in circa l Morì mifera* 
bilmente in una battaglia contro i Goti. 11 cor- 
po fuo non fi potè ritrovare dop>o la perduti 
battaglia • Quafi tutti que' Principi , che perfè- 
aitarono la Chiefa, fecero mal fine. 

D. Molti furono i Martiri in f<cl tempo} 

R. Sì: ed uno de* più illuftn Criftiani allori 
fa San Cipriano , Vefcovo di Cartagine , rino- 
mato per la fiia pieti, e per l' eloquenza. Ab- 
biamo ancora V Opere fuc fcritte in Latino . 

T>. Chi fuccedette a Decio ? 

R. Treboniano Gallo, c Folufiano filo figliuolo. 
Quefti Imperadori regnarono dall'anno 2ji. fi- 
no al 253. ■ - 

D. Qual fine ebbe il regno loro } 

R. Un Generale chiamato Emiliano fi ribellò 
contro a loro , ed i Soldati ingordi di no viti 
gli uccifero per darfi a quefto nuovo Impera- 
tore. 

D. 'Terme Emliam f Imperio lungo tempo} 

R* Tre o quattro mefi; a capo de 5 quali perì 
anch' egli per la perfidia di que' medefimi Sol- 
dati, che l'aveano innalzato all'Imperio. 
' D. Chi divenne Sigfwre del Trono dopo di lui} 

R. L'Imperadore Valeriana, il quale fi aflociò 
all'Imperio Gallieno fuo figliuolo. 

D. Fu yderiano favorevole al Criftianeftmo} 
m R.Egli fu anzi uno de' più crudeli perfècuto- 
ri di quello . Verfo l' anno quarto del fuo re- 
gEo , il grande San Cipriano , di cui aboiamo 
parlato, ìofferì il martirio in Cartagine per or- 
dine di lui negli anni 2*8. di N. S. 

IX U regia di Calmano fu f elicei ^ ^ p 
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R. Nò : L* Imperio non fo mai in peggiore 
&ato. Gli clerciti, c le Provincie fi ribellarono 
da ogni lato , ed a quel tempo furono più di 
trenta tenuti per Imperadori, de* quali Trebellio 
Politone, Storico Latino, fcriffe le azioni fotto il 
titolo di Storia de 9 trenta Tiranni. 

D. La fine di Valeriana famiglia a quella degli 
altri persecutori} 

R. Si : eflèndo quefto Imperadore andato in 
Oriente per far guerra contro a Sapore Re di 
Perfia, fu feonfitto, e fatto prigione . Morì in 
quella fchiavitù , dopo di eflère ftato trattato 
indegnamente . 

D. Che fece l* Imper odore Gallieno per liberare il 
padre da quella miserabile condizione? 

R. Se ne prete pochiffimo penfiero : anzi 
air incontro contento di regnar lblo , fi die- 
de ad una vita morbida , e delicata . Avea 
regnato ictt* anni col Padre , e tenne il regno 
pel corfo di altri otto, fino agli anni di C. C. 
262. 

D. Come terminò la fua vita}- 

R. Venne uccifo da' Soldati di uno de* ,fùoi 
Generali chiamato Aureolo, il quale col mezzo 
di tal tradimento afpirava all' Imperio , ma non 
vi fi potè foftenere ; perchè venne feonfitto da 
Claudio, cognominato Gotico, il quale Accedette 
a Gallieno. 4 

• D. Donde acquilo Claudio qiteflo cognome} -, 

• R. Dalla vittoria riportata da lui fopra un 
efercito, fenza numero, di Goti, ch'aveano a 
furia invafe le Provincie del Romano Imperici 
Quefto Jmperadore, degno di grande ftima per 
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fa foa virtà , fcgnd due aani foli , e morì èi 
peftilenza negli anni 270. di N. S» 

D. Qual fu il fuo fucceffore ? 

R. L Imperadorc Aureliano , Principe valoro- 
fiffimo , il quale prefe la Città di Palmira kì 
Arabia , e condufle in trionfo la famòfa Zenobia 
Reina di quella Citta. 

D. Chi era Zenobia} 

R. Vedova d' un raiorofo Capitano , detto Ode. 
nato, il quale negli anni 264. di N. S. avendo 
feonfitti i Perfiani fotto il regno di Gallieno, rice- 
vette da qucfto Principe il titolo d'Imperadore, 
c lo fi mantenne finche viflc . Zenobia procurò 
di confertarfclo anch' eflfa dopo la morte del 
Marito. 

£). Aureliano fu Principe buono} 

R. Per eflere rigido foverchiaraente, non fii 
amato ì e di più era fuperftiziofo affai. 

D. In qudl guifa morii 

R. Venne uccifo ncgK anni di N.S. 276. per 
tradimento d'uno de'&oi Scgrctarj domeftici , 
chiamato Mnefleo. 

D. Che avvenne dell 9 Imperio dopo la morte dì 
Udì 

R. Avvenne quello , che mai per 1' innanzi 
non s'era veduto . I Soldati fatti faggi dalla 
iperienza , non vollero eleggere nuovo Impe- 
cadore . Lafciarono tal diritto al Senato , il 
quale dopo un interregno d'otto mefi, eleflèun 
Senatore nominato Claudio Tacito, uomovirtuo- 
fo, e degno dell' Imperio. . 

D. Regnò Tacito lungo tempo? 1 

Ji. Viffe fedamente ici mefi, a capo .dc'qua- 
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li morì per infermità . Floriano , fuo fratello, 
$' infignorì deir Imperio , e lo* tenne circa due 
mefi , a capo de' quali venne da' Soldati ucci- 
fo, l'ànno 277. 

D. A chi pafsò P Imperio ? 

R. A Marco Aurelio Probo , il quale regnò fei 
ànni ; al termine de' quali fu uccifo in Pannonia 
da' Soldati, negli anni di N. S. 282. 

D. Qual era il carattere di Probo? 

R. Fu uno de* più valorofi , c de' più faegj 
f>rincipi, che regnaffèro in Roma; ne per altro 
i Soldati lo fecero morire , fe non perchè gli 
obbligava a vivere con più riftretto contegno 
di quel che foleano fotto i Principi fuoi -prede- 
ceflòri . . 

D. // Succefjbre di lui qual fui • 

R. M. Aurelio Caro , nato a Narbona in Fran- 
cia . Quello Principe nominò Cefari i fuoi due 
figliuoli Carino, e Numerìano. Efléndopoi anda- 
to a guerreggiare co'Perfiani, venne uccifo da 
una folgore nell'anno primo 4el fuo regno, che 
fu negli anni di N. S> 283. 

D. / fimi figliuoli regnarono molta dopo di lui ? 

R. Numerìano viflè dopo di lui un anno fola- 
mente , ef fendo flato uccifo da Apro {uo fuoce- 
ro; è Carino morì un anno dopo nel 28j.,lcon* 
fitto dall' efercito di Diocleziano, Soldato di for- 
tuna, il quale venne eletto Imperatore dalle fue 
milizie, nell'anno 284, di G* C 

D. Qual era il carattere di Diocleziano? 

R. Fu uorpo di grande ingegno , e di valo- 
re , ma crudele , e fuperbo , Egli è il primo , 
anzi l' unico imperatore , che lì faceife baciare 

L il 
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il piede da' Sudditi ; è di più odiava a morte 
il Criftianefimo , e fu , di tutti 1 persecutori di 
quello , il più violento. 

D. Fu egli folo a reggere V Imperio ? 
R. No : ma prefe m fua compagnia nel 
Maflìmìàno, cognominato Ercole; e nel 192. en- 
trambi nominarono due'Cefari , Gabrio , e C0- 
. fianco Cloro, nipote dell* Imperador Claudio il Go- 



tico. 



. D> Quale effetto ebbero tali dfocia^ioni} 
; R. Diocleziano divife V autorità fra éffi Prin- 
cipi; i quali furono Tiranni, e filmici del Cri- 
ftianefimo, trattone Cofianqp fòlo, che avea fti- 
ma della noftra Tanta Religione -, e la cui ipo- 
/à, chiamata Siena , era Criftiana, e fa xkdre 
di Coftantino il Grande . 

* 

SECOLO ÌV. 

£>• frisanti anni regnò Diocle-ponoì 

Regnò in tutto veit anni , a capo de* 
quali laTcìo T imperio, e volle, che il fuo col- 
lega Mìffmiamo Ercole faceflè lo ftefiò* 

D. Da quali cagioni fu tratto a far queflo ? 

R. Colori la iua azione col defiderio di far 
vita tranquilla^ ma fi può ragionévolmente cre- 
dere , che la vera cagione che TindulTe a laf- 
ciare T imperio , fofle il diipettó del vedere il 
Criftianefimo ftenderfi in ogni luogo , con tutte 
le crudeltà ufate da lui per diftruggerlo. 

D. Dopo di lui chi regpò> 

R. Neil' anno di N. c S. joj. che fa quello in 
cui Diocleziano , e Majfimiano Ercole , lafciarono V 

G lm- 
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Imperio? Coflanm Cloro 9 e Gaietto* che non era- 
no altro che Celàri, vennero fatti Imperadcri, 
e fi divifero fra loro le Provincie. 

D. In qual forma fu fatta quella dwifiojne ? 

R. Cojian^o Cloro , eh' era Principe moderato, 
c virtuofo , fu contento delle Gallie , e della 
Gran Bretagna > e Galerio ebbe il rifrante dell* 
Imperio, dove nominò due Cefari, cioè Seve* 
ro 9 c Maffmino. 

D. E Coftan^o non fece dal fuo lato C efori} 

R. Innalzò a quella dignità, ,che allora indi- 
cava la fiicceflione all'Imperio, Coflantino , fuo 
figliuolo , Principe , che dava di fè grandiflì- 
ma fperanza , Avvenne fletto negli anni di 
Gì C jotf. 

D. Fife Coflan^o lungo tempo dopo? , . 

R. Mori di la a poco ricino a Torck , fra le 
braccia di Coflantino fuo figliuolo, il quale non 
prefc il nome d' Augufto prima dell' anno fa- 
gliente d'accordo con Miiffmìano Ercole , fiiofup- 
cero.. 

-6» 1*<*1 èrmo era nato Coflantino} 

R. Negli anni di N. S. 274. onde pervenni 
ajf Imperio negli anni trentatre dell'età fua. 

D. £ i trova che verfo la fine di quel fecoh fi* 
fiata ditta cofa veruna dfi Franchi} 

R. Sì, verfo Tanno 377, s s infi^norirono del- 
la B 'atonia , e rimafero padroni più d'un in- 
coio, i 

D. Quali trono cotefli Franchi} 

R. Erano Germani, i quali colf andare det 
tempo fi ftabilirono nella Belgica, e divennero 
poi celebri {òtto il a/ome di Framefi+ 

SE^ 
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SECONDO PERIODO. 

Valla Conversione di Coflantino il Grande fin» 
alla Fondazione di renerà . 

109» Anni* 

D. yn qual anno Coflantino Imperadore abbracciò 
iL il Crifiianefitnoì 

R. Negli anni 312. di N* S. G. C 

EK quali furono le cagioni deUe fua Converfionet* 

R» Si può credere che la Madre di lui , la 
quale era Criftiana e fu poi anche fan ta , l'avef. 
£c educato coli* amore vcrfo la noftra vera Re- 
ligione; ma egli non fi manifeftò fe non quan- 
do vide un miracolo , che dicefi narrato da lui 
medefimo ad un Autore contemppraneo , il qua- 
le (crifle la vita di quello Imperadore. 

D. Qud fu qttefto mirocolo? 

R. EÌTendo nato Coflantino fatto Imperadore , 
avvenne che Maffen^io uomo crudele , e fcelle- 
rató , il quale trova vafi a quel tempo in Ro* 
ma, fccefi dichiarare Augufto da' Soldati Preto- 
riani, fondatoli fulla fua nafcita, come colui , 
cW era figliuolo di Jlfaffimiano Ercole , e genero 
di Galerìo. Coflantino gli fi moflè contra, e ven- 
ne incoraggiato a dargli battaglia da una lu- 
ininofa Croce, da lui veduta in Cielo, intorno 
alla quale erano alcune patole Greche, che, li- 
gnificavano, vincerai fotto lueflo fegno* 

D. Fu veramente vittoriojo? 

R. Riportò ima fegnalata vittoria » nella qua- 

G 2 le 
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le M*{fenzìo lafciò la vita; e Cojlantino fi ritro. 
vò per tal cagione pacifico pofleflbre dell 5 Im- 
perio d* Occidente , effendo gii morto Majfimia- 
no Ercole in Gallia tre anni prima , e Gafcrio in 
Dacia T anno precedente. 
D. Che fece dopo) 

R. Uno de 5 iuoi primi penfieri fu quello di 
dare la pace alla Chiefa afflitta dalle lunghe 
psrfecuzioni , Sopportate per gran numero d? 
anni P . 

D. Regno egli folo> 
> R. Nei principio ebbe per Collega Licinio , a 
cui avea data per moglie fua forella Cojian^a , 
Principeffa Criftiana. Ma efl'endofi Licinio , dopo 
aver diftrutto Marmino in Afia, ribellato con- 
tri Coflantino , ed avendo cominciato , purt a 
perfeguitare i Criftiani, fu {confitto dalT Impe- 
ratore Cojlantino , Tuo cognato , e miferamentc 
fini .di vivere negli anni di N. S. 524, Licinio 
era flato dichiarato Imperadore da Galerio do- 
po la morte di Severo. 

D. Ih quali flato era in quel tempo la Religioni 
Crìfliana} 

R. Sarebbefi trovata in profondiflima pace , 
f© ad un fanatico Prete d'AlefTandria, chiama- 
to Atrio + non foflfe caduto in animo di fhirbar* 
barla . Incominciò coftui a predicare , c ad in- 
legnare pubblicamente in Egitto, che N. S.Gc- 
fucrifto; quanto alla fua Divinità, era una Crea- 
tura del tutto inferiore al Padre . Tal novità 
fa cagione di molte turbolenze, imperocché Ar- 
no ritrovò in Oriente, ed in altre parti, gran 
quantità di feguaci della fua Setta. 

' D. Qud 



Digitized by Google 



IOf 

t>. Qual rimedio venne arrecato contro agli [con- 
certi nati da tale Enfia} 

R. Cofìantlno pien di fervore per la pace del - 
la Chiefa, raccolfe a Nicea in Bitinia, nelfm-* 
110*32?. un Concilio di Vefcovi di tutte le par- 
ti dell* Imperio . Quivi il parere d 9 Arrio venne 
dichiarato contrario alla facra Scrittura * e alla 
fede di tutta la Chiefa* 

D. Così fatta decifione pofe fine alle dìfcordie ? 

R. No : T Arrianefimo durò faldo in pili luo- 
ghi, fin quafi al Secolo VI. nel quale poi fu to- 
talmente abolito. 

D. Ebbe Cojìmtino felicità nella fua Famiglia? 

R. Ebbe una grande afflizione per la morte 
di Crifpo fuo virtuofo figliuolo , fatto morire per 
una falfa e turpe accufa fattagli da fiia Matri- 
gna Faufla } figliuola dell 5 Imperadore Maflìmi^- 
no invaghita di efTo giovine. 

D. Quali altri memorabili fatti potete voi narrare 
di queflo Imperadore? 

R. Accrebbe la Città di Bi^anyo in Tracia ; 
e F adornò con le fpoglie di tutte le Città dell' 
Imperio . Diede ad ella Città il nome di Co- 
fiantinopolì , e di Nuova Città , e la fece capo di 
tutto l'Imperio Orientale. Avvenne ciò nelfan- 
no 229. di N. S. 

* D. Dopo di quello fatto vijfe Coftantinolungo tempo > 
v R. Morì nell'anno 337. preflo di Nicomedia 
col titolo di Grande , e fu battezzato 4òIo j>ri- 
ma di morire , eflèndo coftume di que' tempi il 
digerire a lungo il battefimo agli adulti che 
abbracciavano la Religione Criftiana* 
D. Qual fu il Succefjore di luti 
. ' G 3 GU 
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degli Arriani . Fece guerra coti profpera riuf- 
cita contro a'Perfiani; e farebbefi guidato con 
molta prudenza fe non fi forte abbandonato a* 
Configli de'fuoi Cortigiani, i quali così traflero 
vantaggio dalla trafcuratezza di lui. 

D. Che fìì dì Gallo, e di Giuliano, fuoì Cugini ì 

R. Coflan^, avea nominato Cefare Gatto , ma 
quefto Principe di fiera , e crudele natura , ob- 
bligò col fuo mal contegno Coflan^o a farlo mo- 
rire, il che avvenne negli anni di N. S. 354. 

D. Che face* in quel tempo Giuliano ? 

R. Facea le vifb di menar vita tranquilla ; 
e fotto tal pretefto fi diede con calore alloftu- 
dio, e divenne affai dotto. Gli guaftò V animo 
la frequente pratica di alcuni Filofofi Pagani , 
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fin da fanciullo. 

D. Per quali gradi pervenne ali* Imperio ? 

R. Avendo gli Alemanni , vicini al Reno , 
cominciato a movere guerra air Imperio Roma- 
no, Tlmperadore Co/tan^o nominò Cefare Giu- 
liano, e gli diede il comando di unefercito da 
lui in que' luoghi fpedito . GiuUdno fi rendette 
famofo in quella guerra, c s 9 acquiftò ? affezio- 
ne de'foldati per modo, ch'eglino fi follevaro- 
no contra Cofìan^o, ed acclamarono Imperadorc 
Giuliana. 

D. Quando Coftanqp udì la novella della folleva- 
^ione y che fece} 

R.Si pofe in cammino con un etèrcito per an- 
dare contra Giuliano , e dargli battaglia ; ma in- 
fermò per via, e mori a Mopfucrene in SUkia . 

G 4 Al ~ 
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Allora tutti prestarono ubbidienza a Giuliano , il 
quale fece a Cofian^o nobiliffime eflèqpiie, e per- 
venne all' Imperio con una moderazione , che 
Jo refe fubito la maraviglia univcrfale. 

D. Fra dunque Giuliano fornito dì qualità grandi} 
R. Non fi può negargliele , chi non vuol fa- 
re ingiuftizia: Era pieno di equità, difinterefia- 
to, cafto, fobrio, yaloroib, e dotto . Felice lui 
fc dopo non avefle maculata la vita iua con 
diventare Apoftata, e nemico del Criftianefimo > 
eh* egli in fine volea distruggere per tutto l'In», 
pedo Romano (*•). 

D. Non volle egli riedificare il Tempio di Geru- 
falemme } 

R. Sì , c forfè volea così con intenzione di 
far dire menzogna alle profezie di N» S» G. C# 
Ma s* oppofe Iddio fteflo al mal difegno ; e 
mentre fi cavavano i fondamenti d'eflò edifi- 
zio, ufeirono della terra fiamme , le quali di- 
(trufferò i lavoratori. Di ciò fanno teftimonian- 
za molti Scrittori , e fra gli altri lo Storico Ani*, 
miano Marcellino, il quale viveva allora nella 
Corte di .Giuliano (**). ■ 

• D. In qual tempo pervenne Giuliano all' Imperio , 
e quanto lo tenne} 

R. Fu nominato Cefare verfo la fine dall' 
anno 355., ed acclamato Imperadore nell'anno 
. jào. 

(*) Leggefi un'eccellente vita ili Giuliano ferina, in 
Francefe dall'Abate de/la Bùtteri* , il quale fcrifle an- 
che quella dell' Imperadore Girvi oh* . 

(**) V, i' opera del S. Workurnn fopra ocello fog- 
getto • 



jtfo. in Parigi. Morì in Aflìria marciando con- 
tra i Pcrfiani nel 363., in età di 31., o 32. anni. 
D. In qual forma morii 

R. L'uccifè un colpo di dardo nelle vifcere; 
nè fi potè mai fapere chi lo tiraflè. Siccome fi 
era egli votato a'fuoi falfi Iddii di diftruggere 
il Criftianefimo al fuo ritorno dalla Per/ìa ; quan- 
do fi fentì ferito a morte , empiutafi di (angue 
la mano, e quello gittando veriò il Cielo, pro- 
nunziò quelìe orribili parole contro Gesù Cri- 
fio : Tu l'hai vinta y 0 Galileo. Ci reftano tutt' 
ora di lui , varie Opere di qualche talento , ma 
pel più contrarie a Criftiani ; ed eccellentemen- 
te le ha confutate per quefta parte S. Cirillo. 
/ D. Chi fu il fuo Succeffore } 

R. I/Imperador .Qioviano y Principe Criftiano, 
e pio, nato a SegeAino in Ungheria ; il quale 
rittabili il Criftianefimo in tutti que' privilegj , 
che gli aveva accordati r Imperadore Cofontino . 
D. Regnò lungo tempo ? > 
R. Diciotto mefi , e non più ; e fu cagione 
della fua morte un molefto accidente; imperoc- 
ché rimafe affogato dal calore de' carboni, eh* 
erano fiati accefi nella camera , in cui dormi- 
va , per aiciugarc le muraglie , intonacate di 
calcina di frefco > ed aveva allora folamente 
3 j. anni . ... 
D. Chi fu il fuo Succe{fore> 
R. Falentiniano , nativo diCibele inPannonia, 
che avea molto {offerto, fotto Giuliano , per la 
FedeCriftiana, fu, pel fiio valore, falutatoAu- 
gufto hi Nicea nel 364. Egli fi prefe per com- 
pagno nell'Imperio fuo fratello . ralente , a cui 
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cedette l'Oriente, avendo rifervato a fe t Im- 
perio Occidentale * 

D. Di qud carattere era Valenùnìanoì 
R. Era Principe di molto merito, dotto , t 
Virtuofo; ma troppo inclinato alla collera. Mo- 
rì di apople<fia per eccedo di bile inPannonia, 
dove era andato a guerreggiare co* Sarmati-, 
dando udienza a' loro Ambasciatori ; in età d* 
anni ^5. in circa, nel dodicefimo del fuo re- 
gno, e di N. S. 575., in Novembre. 



R. Ebbe due figliuoli, l'uno chiamato Grada- 
no, da lui (lato dichiarato Augufto mentre che 
yivea; l'altro, Vàlentinìano , detto il Giovane , 
innalzato dai Soldati alla ftefla dignità fèi gior- 
ni dopo la morte del padre. 

D. ralente, che regnava in Oriente, fu imitatore 
delle virtù di Valentiniano, fuo fratello} 

R. Nò: anzi i fiioi vizj, e principalmente la 
crudeltà, lo refero odiofo. Non pafsò, fi può 
dire , giorno del fuo regnare , che non aveflb 
guerra co* Goti . In una battaglia , che diede 
loro dappreflòad Andrinopoli nell anno 378. venne 
ferito da un colpo di freccia; ed eflendofi riti- 
rato alla capanna d'un villano, fu arfovivo in 
quella nell'anno quattordicefimo del fuo regno, 
e nel ci non ance (imo della iìia età. 

D. In quale flato fi trovò V Imperio dopo queflo 
avvenimento ? 

R. L'Imperadore Graziano allora fi trovò ag- 
gravato da tutto il pefo deM' Imperio , poiché 
fuo fratello Vàlentinìano di foli anni dodici, non 
potea dargli foccorfo veruno . Avea Graham 
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molte belle qualità , ed ingegno ; ma fuggiva 
la fatica , e non s* applicava punto alle faccen- 
de pubbliche. 

D. Non potè dunque reggere l 3 Imperio egli foloì 

R. Nò: ma prete in compagnia Teodofw, co- 
gnominato poi il Grande , di nafeita Spagnuolo* 
e lo mandò in Oriente contro a 3 Goti , i quali 
depredavano fenza oppofizione la Tracia, e tut- 
te le Provincie vicine. Avvenne ciò all'aprirli 
dell'anno 379. di N. S. 

D. Fu quefta gum-a terminata da Teodofw ? 

R. Sì: Vinfè i Goti più volte, e finalmente 
gli coftrinfe ad aflòggettarfì infierae col Re lo- 
ro al Romano Imperio. 

D. Non fi rendette queflo Imperatore fegnalato con 
sltre anioni famofe ? 

R. Il fiio regno non fu altro quafi che una 
ferie di vittorie. Sconfiflè nel 388., e fece mo- 
rire il Tiranno Maffimo , il quale nel 583. fi 
era fatto nominare Imperadore , ed area ina- 
bilito il fuo iòggiorno a Treveri , dappoiché 
ebbe fatto uccidere P Imperadore Graziano ; c 
rimife il giovane Falentiniano , obbligato dal par- 
tito dello fteflò Tiranno ad abbandonare P Ita- 
Uà . 

D. Ebbe Teodofw la pace dopo quefte vittorie ? 

R. Nò: l'anno 392. un uomo ofeuro, nomi», 
nato Eugenio , {ottenuto da un famofo Generale 
della Gallia, detto Arbogafto 9 fi ribellò, e fece 
ftrozzare P Imperadore Valentinia.no il Giovane 
a Vienna nel Delfinato. Due anni dopo, paftò 
Teodofw in Italia , vinfe preffo Gorizia e di- 
ftruflè Eugenio . Arhgaflo poi fi uccife di fua pro- 
pri , 
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pria mano, Aveano quefti due ribelli delibera- 
to di riftabilire il Paganefimo. 

D. Fu quello il termine delle vittorie dì Teda fio > 

R. Si: e fa ancora , fi può dire , il termine 
della fiia vita • Eugenio fu {confitto negli anni \ 
di N. S. 394. , e ¥ eod&fio morì in Milano nel ' 
mefe di Gennajo del 395. dopo d* avere regna- 
to anni 16. aliai glorìoiamente , e vide, fecon- 
do alcuni Autori, oltre a' 60. anni. (*) 

D. Che avvenne in quello Secolo tra Franchi , 
mentre furono padroni di Bataviaì 

R. Ebbero a foftenere T aflalto dc'Saflbni, e 
d* altri diverfi Popoli barbari ,. i quali avventa- 
tili con furia- contro quel paefe , penetrarono 
anche più oltre nel Romano Imperio . Finalmen- 
te i Franchi rimafero eflì foli padroni della 
Batavia . 

D. Che fu allora de'Batavi? 

R. Si mefcolarono co 3 popoli, che aveano oc- . 
cupato il paefe loro, o fi trasferirono altrove , 
per modo, che fuor del nome, non rimafe di 
loro veftigio veruno. 

.SECOLO V. 

D. TfiN quali mani cadde l'Imperio dopo la morte 
: . il di Teodofìo} 

R. Lo lafciò a* due fuoi figliuoli , Arcadio , ed 
Qnorìo. A quello, che non avea più che 18. an- 
ni toccò T Oriente ; ed Onorio , che non okre- 
pafiàva gli undici, ebbe l'Imperio d* Occidente . 
^ D. Che 

(*) Fu ferma la faa vita dal celebre FUchier . 



D. Che ft può dire di Quefli due Imperadori ? 

R. Furono l'uno, e l altro pochiifiino degni 
del grado che tenevano al Mondo ; é tutta la 
ftirpe di Teodofio fu di tal forta , che non fece 
in ibftanza nèbene, ne onore all' Imperio. Cosi 
dunque in quel tempo cominciò tanto in Orien- 
te , quanto in Occidente lo Stato Romano a ca- 
,dere in rovina. 

D. Arcadio yìf? egli lungo tempo? 

R. Nò : morì nel 408. e lafciò di fe un fi- 
gliuolo di nome T eodofio, .che iùol .cognominarti 
il Giovmi* . Con un tratto di politica , di cui 
non fi farebbe potuto mai credere capace, pofe 
quefto Ibo figliuòlo lotto la tutela di Je^egerde^ 
Re diPerfia, il quale arrecandoti ad onore cosi 
fatta fcelta , non fece mai guerra a' Romani nel 
tempo dèlia minorità del iuo Pupillo. 

D. Come fi reggeva Onorio) 

R. Paffava la Vita in Italia fra le morbidez- 
ze, ora .a Roma, ora a Ravenna, lotto la gui- 
da di Stilkone , fuo Suocero , origine Goto , 
uomo grande in guerra , e Ai ftato , il quale 
tuttavia fu Analmente dall' ambizione tratto in 
.rovina. 

D. Jn (Jual gui fa avvenne quejlo fattoi 
R. Avea più volte vinti 1 Goti, i quali mi- 
nacciavano d' invadere F Italia ; ma finalmente 
avendo tenuto un fegreto trattato con uno de' 
loro Re, detto Alarico , e fattogli cedere daO- 
norio le Gallio, e la Spagna, tentò d'innalzare 
, ali* imperio uBtfuo figliuolo detto Eucherio . Fu 
Scoperta la trama , e Onorio fece uccidere lui , 
la moglie, e&il figliuolo, Tanno di N. S. 408. 

v D. Qui- 
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D. Quali fatti [incedettero dopo ? 

R. Avendo Alarico propofto una nuova legà 
air Imperadore, n'ebbe il rifiuto con di {pregio $ 
di che gravemente offefo , fi fdegnò . Andò 
quindi a Roma, la prefe, e la mandò a Sacco 
negli anni di N, S» 409. , e quefto fu uno de* 
maggiori infortuni , che avefle provato ancora 
T Imperio Romano. 

D. Erano in Quel tempo Criflìani i Goti} 

R. Erano Criftiani , ma della Setta d'Atrio, 
ed il Re loro era afiezionatiflìmo alla fua Re- 
ligione. 

D. Si tennero per fe Roma? 

R. Nò: ma baftò loro facchegglarla * Alarico > 
conduflè feco Piacidia, forella dell' Imperadore 
Onorio ; ed eflendo egli morto di là a poco tem- 
po, Ataulfo fuo fratello, e fucceflore, Taccheg- 
giò Roma un'altra volta nel 410., prefe PUcì- 
dia per moglie, e la conduflè in Ifpagna feco. 
. D. Lo Stato dell' Imperio Romano era allora mol- 
to degno di compaffioneì 

R. Non potea eflèrlo di più * Oltre i Goti, 
( * ) altri popoli Barbari , come gli Alani , i 
Vandali , e gli Svevi , devaftavano impunemen- 
te la Gallia , la Spagna , e V altre Provincie dell' 
Imperio d'Occidente» 

D. L 9 Imperio d y Oriente era più tranquillo ? 

R. Si: almeno non fi fa ricordo in que' tem- 
pi di guerra confiderabile veruna. 
^ P. Che 

(*; L'origine di tutti quelli Popoli fale allo indie- 
tro a' Celti , de' quali il Signor Pellmtin ha fc ritto uca 
prc£iatiflirna Iftoria in Francefc» 
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D. Che fu di Teodofio il giovane , figliuolo d } A<- 
txtdio} 

R. In età di 20. anni prefè per moglie Ate r 
naìde figliuola <T un Filofofo Ateniefe , detto 
Leonzio. Era efla Pagana, ed eflèndo ftata bat- 
tezzata prima di fpoìarfi air Imperadore , /cam- 
biò il nome in quello à y JEudojfia . Fecefi quefto 
matrimonio per configlio di Pulcheria , torcila 
maggiore di Teodofio il giovane- 

D. Non avvenne [otto quefto Imperadore cofa ve- 
tma notabile? 

H. L'Imperio d'Oriente fi trovò quafi tem- 
pre in pace j ma la Chiefa venne intorbidata 
da' partiti de* Prelati d 5 Alexandria. Sotto il re- 
gno d y Arcadio , Teofilo Patriarca di quella Cit- 
tà, avea crudelmente perJfeguitato, e facto man- 
dare in efilio San Gianmfojlomo , uno de 5 più pii 
dotti Vefcovi , che fonerò in tutto V Oriente ; e 
gli fteflì partiti feguirono maggiormente anco- 
ra fono il debole governo di Teodofio il gio- 
vane . 

D. riffe Teodofio lungo tempo} 
* R. Mori nel 4J0. dopo un regno il più fte- 
xile di tutti, che fi ritrovi neiriftoria. 
D. Che facea frattanto in Italia Onorio} 
R. Stavafi guardando in pace la rovina dell' 
Imperio , quafi iniènfibile a tutti gP infortunj $ 
comecché del continuo fi follevaflero nuovi Pria- 
( cipi contro di lui ; a' quali s' opponeva fenza 
vigore , lafciando a* Miniftri fuoi T impaccio di 
•liberamelo. 

Che fu £ Ataulfo , Re de' Goti , il quale avea 
fpofata PUcidia, fior ella di Onorio} 

R. Ven- 
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R. Venne uccifo in Barcellona datino de 5 Sud- 
diti fuoi negli anni di N. S. 415. Gli fuccedet- 
te Sferico; e Tanno feguente, fVallia, iacee £ 
fore di quello, rimandò Pìacidia ad Onorio, che 
la maritò, malgrado di lei, nelf anno 417. ad 
uno de' fuoi Ufficiali , detto Coftan^o . Da quefto 
maritaggio nacque nel 419- e il Principe Valen* 
tiniano, che fu poi Imperadore. 

D. Ed Onorio in virtù dì quefto matrimonio die* 
de qualche dignità a Coftan%p} 

R. Lo fi fece compagno nell Imperio , nell 
anno 421., della quale dignità ebbe un breve 
godimento , poiché ufcì di vita di U a fette 
ìnefi in Ravenna* * ' 

D. Onorio vijfe lungo tempo dopo ? 

R. Morì pur in Ravenna nel 423. d* anni & 
poco (limato, poco amato, e defiderato poco» 

D. Chi fu il Succedere di lui ? 

R. Valentiniano III. , fuo Nipote >, il quale 
avea -allora poco più di fei anni. Placidia fua 
Madre fi era ritirata feco in Oriente , donde 
Teodofio il giovane , dopo la morte di Onorio* 
gli mandò in Italia a prendere pofleflb di quell 
imperio Tanno 425. 
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TERZO PERIODO. 

J>aUa Fondazione di renetta fino alla Coronazione 

di Carlo Magno . 

- 3757. Anni. 

■ 

SECOLO V. 

D. f^Vali memorabili avvenimenti appartengono 
a queflo tempo ? 

R. Rapporto a noi , ed all' Iftoria noftra , che 
più e' interefla, dobbiamo confiderare la mara* 
vigliofa Fondazione della Città di Venezia per ope- 
ra de* Popoli circonvicini, ritiratiti* per le bar- 
bare Incurfioni , nelle Ifole delle Lagune Adria- 
tiche , e che la cominciarono colla vera Reli- 
gione T anno 451. della Nafcita di G. C , nel 
me/è di Marzo , quando per voto fatto fabbri- 
carono un Tempio a S, Giacomo dedicato in 
Rivoalto, - < % ' . ; , . 

D. Che dì rimarcabile vi fn in quefii anni rifpet- 
to agli altri Paefi? 

R. Genfericoy Re de 5 Vandali, abbandonò una 
pàrte della Spagna , che s* avea refa foggetta , 
e pafsò in Mauritania alla teda d' 80000. uomi- 
ni. S'infignorì di Cartagine, e di quanto poflè* 
de vano i Romani in quelpaefe, dove fondò un 
Regno , che durò fin veriò la mèta del ftfto 
Secolo * Quello Principe era Arriano, come lo 
erano i Vandali, fudditi di lui. Il principio di 
quella imprefa cQrrifponde air anno 4* 8 - di 

H Pi m 
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D.JD/ Battila si famofo, e barbaro, il quale at- 
tor vìvea, che ft fa di certo} 

R. Di Attila, Re degli Unni, moflro di crudel- 
tà , e per ciò detto flagello di Dio, con nume- 
efercito travagliò l'Oriente, h 



rofo efercito travaglio 1 Oriente, la Germania, 
e le Gallie , e poi fcefè in Italia , la devaftò 
col ferro, e con le fiamme, e quafi la diftruk 
fe, cominciando da Aquileja. 

D. Non vi furono altre mutazioni nel? Imperio 
Romano ? 

R, Quefto è il Secolo delle rivoluzioni gratin 
di . i Goti fi ftabilirono in Ifpagna ; i Vanda- 
li, come abbiamo detto, in Affrica; i Franchi, 
o vogliamo dire, i Francefi, nelle Gallie ; gli 
Anglo-Satironi , o Inglefi nella gran Bretagna . 
Tale fu a quel tempo la decadenza dell'Impe- 
rio Romano, che andò poi a finire in jiuguflob, 
il quale fu depofto Tanno 475. da Odoacre, Re 
degli Eruli , che fi fece chiamare Re d a Italia . 

* D. Qual fu V origine del Regno de* Goti in Ifpagnaì 

* R. Ne abbiamo gii tocco qualche cofa di fo- 
pra, dove parlammo d 5 Alarico , e d? Ataulfo . 
T ictavia, propriajiicnte parlando , non ebbe que- 
ito Regno principio altro, che àiWdlia, lue- 
ceflbre di sigerko, fucceflore d'Ataulfo. I Roma- 
ni gli cedettero, nel 418» , parte della Gallia 
Meridionale e della Spagna Limitrofa. I Re Goti 
fiioi focceflòri , mantennero poi il Regno fino 
al principio del XVIII. Secolo, come vedremo 
più fotto (*) 



D. Ora 



(*) Lesgafi a quefto propofico h Storia del Mar/**», 
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TX Ora vediamo , come foffe fondato il Regno & 
Francia (*). 

R. Erano i Franchi lina Nazione Germanica, 
femofa pel fuo valore , inabilita fra l'Elba, ed 
il Reno. Non fi fa il nome de' fuoi antichi Re . 
11 catalogo ordinario comincia da Far amondo, 
nel 418., al quale altri tre vengono dietro , e 
fono Clodione , Mervueo , e Childerico . Quefti Prin- 
cipi erano Pagani , e regnarono di \à dal Re- 
no. 11 primo che interamente ftabiliflè il fuo 
Regno nelle GalUe, fii Clodoveo, il quale non 
cominciò a regnare prima dell'anno 482. 

D. Ditemi ora qualcofa degli Anglo-Sajjoni} 

R. Queir Ifola , che viene da noi oggidì chia- 
mata Inghilterra , era un tempo detta Bretagna. 
Il Tiranno Mafftmo, di cui abbiamo parlato di 
fopra, eflendou ritirato da queft'Ifola , di cui 
aveva il governo per l'Imperio Romano, con- 
duce feco tutta la milizia del paefe , abbando- 
nandolo in preda a' Barbari Settentrionali, con- 
tro a' quali era riufeita a' Romani ogni forza 
inutile per domargli . • 

D. Che legame ha tutto ciò con la venuta degli 
Angìo-S afoni ? 

R. I Brettoni , condotti alle ftrette da' Fitti 
nimici loro, e non ricevendo ajuto veruno da' 
Romani, chiamarono gl'lnglefi, o gli Angle- 
fT afoni , Nazione Germanica , la quale fino al- 
lora, 

( * ) Si può ricorrere per la Storia di Francia al Me- 
ztraiy al P. Daniello, e principalmente ali' incompara- 
bile Compendio Cronologico del Signor Prefiden te Hentult 1 
tutti ere illuftri Scrittori Francefi . 
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lora, non aveva altra fama, che di ruberie per 
mare. Approdarono quefti Popoli alTlfola della 
Bretagna , verfo T anno 449. ; e poich* ebbero 
foggiogati i Pitti , rivolfero V arme contra i 
Bretoni, e divennero Signori del Paefe. 

D. La Nazione Bretona rìmafe difìrutta affatto? 

R. Nò : una parte pafsò il Mare , e fi ritrafle 
nella Gallia Armorica, dove fi fece padrona di 
quella Penifola, che porta oggidì il nome di 
Bretagna . Gli altri f\ rifuggirono nella Provin- 
cia di Galles, dove ancora foggiornanoi e con- 
jfervarono lungamente il cqftume de* loro mag- 
giori (*). 

D. Non v* ha dubbio , che tali ravvolgimenti ca- 
gionarono mutazioni grandi ? 

R. Si : e principalmente nella gentilezza , e 
nelle Lettere; che rimafero quafi in ogni luogo 
diftrutte. Aggiungafi a tutto ciò, che que' Po- 
poli Barbari erano Pagani , come i Franchi , e 
h li Anglo^Saflòni , o Arriani , come i Vandali , 
e i Goti ; onde tutti erano nemici della Cri- 
fliana Religione dominante. 

D. Dopo la morte di Teodofio il Giovane qual 
fu il Succelfore di lui ? 

R. Yulàerìa , fiia fòrella , innalzo al Trono , 
Iranno* 450., un vecchio Uffiziale, detto Mar- 
ziano, da lei prefo per marito, comecché l'uno 
c r altra follerò in avvanzatiffima età . Non s* 

im- 



(*; La Storia d'Inghilterra è (lata fcritta in Fran- . 
cele dal Signore di Larrey , e da *tfl»f di Thoyms . V i 
opera di queir ultimo è da preferire air altra del tutt*.^ 
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impacciarono quafi in altro che in faccende di 
Religione , eflèndafi a quel tempo rifcaldate per 
tutto T Oriente le controverfie intorno alla Di-: 
vina Incarnazione. 

D. Regnò quejh ImpeYadore lungo tempo} 
R. Morì nel 457. e prima di lui era morta 
la moglie Pulcheria nel 4*3. 

D. Avvi cofa veruna di notabile nel tempo del 
regno loro} 

. R# Per loro ordine fu tenuto in Calcedonia nel 
451. un Concilio con tra coloro, che magnava- 
no non eflere in G. C. altro che una Natura < 
Quefto Concilio è il quarto Ecumenico , o fia 
* univerfale. 

D. Ditemi quali furono ì tre antecedenti a queflo ? 

R. U Concilio di Nicea contro gli Arriani 
pel 325. Il Concilio di Coftantinopoli nell'anno 
38?. contro i Macedoniani , che negavano la Di- 
vinità di G. C. Il Concilio d' Efefo contra Ne- 
fiorio nel 44 r.; e finalmente il Concilio di Càl- 
cedonia negli anni 451. come prima fi diffe. 

D. Ritorniamo all' Imperio Occidentale . In quale 
fiato trevavajt [otto Falentinìano III. 

R. Incircoftanze affai calamitofe, Spezialmen- 
te per le deyaftazioni del barbaro Attila , Re 
degli Unni, il quale dopo aver rovinate le pili 
belle Provincie , e tornatotene in Pannonia pie- 
no di fpoglie colle numerofiflime liie Genti , 
credefi che fia morto la «otte delle fue nozze 
fanno 453. di N.S. per un vomito di fangue, 
cagionatogli dalla fua diflolutezza nel bere. 

D. Falentinìano viffe dopo di lui} 

R* Morì nel 455., in età di anni 36., uccift 

H t d * 



da uno de 5 fuoi Uffiziali , detto Màfftmo, il qui- 
le prefe per moglie Eudoffia, vedova di lui, e 
fecefi Imperadore in filo luogo. 

D. Rimafe impunito quejY omicidio} 

R. Eudojfia chiamò tegretamente in Italia Geru 
f etico , Re de' Vandali in__Aflfrica . Quefto Prin- 
cipe pafsò il mare con un 5 Armata , prefe ( in 
Giugno 4??.), e Taccheggio Roma; fece mori- 
re Majjìmo , e conduffe via feco Eudojfia per ma- 
ritarla ad Hwierìco ,^fuo figliuolo, e fueceflòre. 

D. Chi regnò in Occidente dopo la morte di Va* 
lentiniano 1IL ' • 

R. Oltre a quel Maffxmo , di cui abbiamo par- 
lato, v'ebbe ancora alcuni altri Imperadori in 
Occidente, dove non fecero figura molto nota- 
bile, poiché tutte le Provincie, trattone l'Ita- 
lia, erano già ftate occupate da' Barbari . 

D. Potrefle voi dirci i nomi di cote/li Imperatori? 

R. Avito , nella Gallia , Tanno 455. Qiiefti * 
non regnò più di 14. mefi. Major iano eletto nei 
457. regnò quattr' anni, e qualche mefè, venne 
uccifo nel 461. Severo fu avvelenato nel 46$., 
dopo un regno di quatti anni; Antemio poi re- 
gnò cinque anni, e fu uccifo nel 472. 

D. Qual fu la cagione , della fine tragica di tutti 
quefli infelici piccioli Imperatori} 

R. Un folo uomo, e Tempre lo fteflb, nomi- 
nato Ricimero, Senatore, e Generale degli Eser- 
citi, il quale col mezzo di tali omicidj adira- 
va egli fteflò air Imperio. 

D. E vi pervenne rtliì 

R. Nò: ma nomino Imperadore nel 472. uno 
chiamato OUkrio. Di là a poco tempo Riamerà 

morì, 
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morì , e poco flette Olibrio a feguirlo , nello 
ftefs* anno . Gli fuccedetxe Gltcerìo nel 47 3. , e 
regnò quattro mefi foli, cflendofi fatto Vesco- 
vo, per lafciare l'Imperio, di fovverchio pefò 
per lui, Tanno feguente. Il fuo Succeflbre Giù* 
Ho Nepote fu depofto da un Goto , chiamato 
Orefle , il quale fece Imperadore uno de' fuoi 
figliuoli, cognominato Augufloh. 

£>. Qval fu lo flato di quefl* 'ultimo ; 

R. Finì in lui l'Imperio d'Italia, e così ter- 
minò in un* Auguflok l'Imperio che avea prin- 
cipiato in un' Auguflo . Odoacre , Re degli Kruli , 
s' infignorì dell' Italia , dopo d' avere uccifo Or*- 
fte, e relegato nella Campania Auguflok, tenuta 
da lui per nimico da averne poca paura . 11 che 
avvenne negli anni di N. S. 47 6. 

D. Ritorniamo ora air Imperio a Oriente. Qual fu 
il Succeflbre di Marciano} (*) 

R. Leone di Tracia, l'anno 457. ma non fe- 
ce cofa degna di ricordo in tutto il fìio regno. 
Morì nel 474^ 
- D. Non ebbe poflerità } 

* R. D' una delle fue figliuole , detta Arianna , 
da lui maritata a Zenone , uno de' fuoi Capita- 
ni, ebbe un nipote nominato Leone II. il quale 
fu poi fuo fucceflòre. 

D. Qual forte ebbe queflo Principe} 

R. Eflfendo pervenuto all'Imperio incoronò di 

fua 



(*) Per fapere bene la Storia cieli' Oriente , con- 
vien lecere quegli Autori, la cui collezione forma la 
Storia Bizantina . 
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lùa mano Zenone fuo padre , e mori di la a 
dieci meli. Zenone cosìriinafe Imperadore folo . 

D. Ebbe felicità t Imperio di Zenone } 

R. No : Fin dal principio del fuo Imperio Ba- 
ftlìfcoy cognato di Leone I. s'impadronì dell'Im- 
perio , ed obbligò Zemne a ritirarti nella Pro- 
vincia d* Ifauria , dov* era nato . 

D. Bafilifco regnò lungamente} 

R. Un anno . Venne richiamato Zenone , il 
quale rinchiufe Bafilifco in un Cartello in Cap- 
padocia, dove fi morì di fame. 

D. Vtjfe Zenone dopo quefio pacificamente} 

R. No : i difpareri e partiti degli Uomini di 
Chiefa, e le loro controverfie full Incarnazione 
aveano ridotto T Imperio ad una condizione 
deplorabile. Zenone procurava di metter pace ? 
c così rendevafi odiofo a' due partiti , i quali 
gli felicitavano contra fempre nuovi nemici . 
Quindi le Storie non s y accordano nel parlare 
di lui. 

D. Regnò egli lungo tempo} 

R. Regnò Imo ali anno 491. Dicefi, che aven- 
do avuto un attacco d'epilepfia , Arianna fua 
moglie lo fece fotterrar vivo. • - 

, D. Qual fu il fuo Succeffore } 

R. Anaftafw, che prefe per moglie la vedova 
di lui. 

D. Fu quefti buono Imperadore} 

R. Fece una fortunata guerra contra i Per- 
mani , e contro a* Bulgari che cominciavano in 
quel tempo a depredare la Tracia . Inoltre fi 
diede ad alleggerire il Popolo, follevandolo dal- 
le più gravi impofte . Con tutto ciò $' acquiftò 

IU1 
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un mal nome, per averé {ottenuto il partito di 
coloro , che confondevano in una le due Natu- 
re di G. C. 

D. Prima di terminare queflo f ecolo ditemi quaU 
che altra coja degli affari £ Occidente . 

R. Negli anni ^96. Clodoveo , illuftre Re di 
Francia, e Conquiftatore, abbracciò la Religio, 
ne Criftiana e fu battezzato a Reims in Sciam. 
pagna . Dal Santo Vefcovo Remigio ed egli il 
primo fcieife Parigi per Capitale del Regno. la 
Italia Teodorico , Re degli Oftrogoti , disfece 
Odoacre , e avendolo uccifò T anno 493. regnò 
in luogo di quello. 

SECOLO VL 

D. V 9 Imperadore Anaftafiò regnò lungo tempo} 

A-À R. Regnò 27. anni, e morì d'88. negli 
anni di N. S. 518. Arianna , fua moglie , era 
gii morta nel 515. d'anni 60. 

D. Qual fu il fuo Succejfore} 

R. 1/ Imperadore Giuftino, originario di Tra- 
cia , uomo di baffa nafeita , che non fapea ne 
leggere , ne fcrivere , e tuttavia fu (limato ot- 
timo Principe, 

D. Quanto durò il fuo Regno? 

R. Poco più di nove anni , poiché Giujlìno neli* 
anno 527. dj N. S. era già morto. 

D. Qual nome date voi all' Imperadore , che fuc* 
cedette a lui} 

R. Giufìiniano , figliuolo d* una forella deir Im- 
peradore Giujlmo . Egli era flato dichiarato Ce fare 
dall' Imperadore , wo Zio, quattro meli prima. 

D. Iti 



da und Tpaventó . Eragli fiata pofla in falla 
menfa la tefta d'un gran pefce . Immaginò di 
vedere la tefta di Simmaco, e gli orrori dell» 
cofcienza gli affrettarono la morte . 
D. Chi Succedette a lui} 

R. Atalarico nato della fua figliuola Amala- 
[unta. Rimafe quello Principe fotto la tutela della 
madre, non avendo che poco più di ott'annr. 
D. Regnava ancora Clodoveo in Francia} 
R. No: egli era già morto fin dall' anno 51 r* 
d' anni 45. O/curò anch' egli la fine del fuo re- 
gno con varie crudeltà , poiché fece uccidere 

Siafi tutti i fuoi parenti .* Fu divifo il Regno 
a'fiioi figliuoli. Più fotto faremo il novero di 
tutti i {ùoi fiicceflòri fino a Carb Magno. 

D. Ripigliamo il filo degli Imper adori a Oriente : 
che avete voi a dirmi delf Imperadore Giufìiniano ? 

R. Il fuo Regno fii memorabile in diverfi pun- 
ti ; e particolarmente per le famofe vittorie , 
da lui dovute quali tutte al celebre Belifario \ 
uno de* maggiori Guerrieri , che fodero nel Ba£ 
£0 Imperio. 

D. Narratemi alcuna dì quefle vittorie} 
R. Prima Eelifario fconfifle i Perfiani negli an- 
ni 529. e 530. E(Tendofi il Popolo di Coftanti- 
nopoli foUevato contra Giufìiniano , ed avendo 
nominato Imperadore Ipa^io , nipote dell' Im - 
peradore Anafìafw, Beli] orlo prefe Tarme, e ri- 
mHe Giufìiniano fui Trono . Fu quefta fedizione 
cosi violenta , che Giufìiniano già penfava a fug- 
gire . Per ammorzarla dicefi che Belifario fece 
morire più di 50000. uomini nella Città di Co- 
flantinopQli • 

D. Se- 

s 
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D. Seguite a narrare le imprefe di BeRfarfa* 

R. Nel $33. conquiftò l'Affrica , ch'era fta- 
- ta prefa da* Vandali , come abbiamo detto di 
fòpra, e conduflb in trionfo Gilimero, ultimo Re 
di quella Nazione. 

Din qual forma trattò Giuftiniano quefto Re vinto} 
. R. Lo trattò umanamente . Gli offerì la di- 
gnità di Senatore di Roma, fe volea rinunzia- 
re air Arrianefimo. Gilimero non voile a ciò ac- 
cordarti , onde Giuftiniano gli diede alquante ter- 
re in Cappadocia , dove patèò il reftante de* 
Éfuoi giorni in pace, e nell'abbondanza. 

D. Raccontafi altro di quello Principe Mandalo ? 

R. Quando venne condotto per le vie in trion- 
fo, e in quel punto, in cui venne prefentato a 
Giuftiniano efclamò ad alta voce: Vanità della va- 
tritai tutto è vanità ! 

. D. Sono quefle tutte le anioni dì Belifario? 

R. No: nell'anno $36. pafsò in Italia, dove 
vitife i Goti , e prefe il lor Re Fitige , condu- 
cendolo prigioniero a Giuftiniano in Coftantino- 
poli, nell'anno 541. 

D. Come venne trattato quejlo Re? 

R. Avendolo Giuftiniano fatto Senatore , gli 
diede certe terre , ed il comando delle fue mi- 
lizie fulla frontiera di Perfìa. Belifario fece an- 
che molte altre belle azioni, che troppo lungo 
farebbe il narrarle. 

D. Qual fu il carattere di Giuftiniano firn Signore ? 

R. Dee accordarli ognuno a dire, ch'egli fu 
gran Principe , quantunque fofle ecceffivo nell* 
ambizione , e quindi un poco troppo vogliolp 
di parer eccellente in ogni cofa. L Imperadri- 

ce 
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ce Teodora, fua maglie , eh* era fiata comme- 
diante (ma l'avea con i fiioi deftri maneggi 
affai ajutato, unitamente a Beliforio, nella ter- 
ribile ledizione di Coftantinopoli) fece poi an- 
ch' efla qualche danno alla reputazione di lui. 

D. Quali fon* le anioni principali dell' Imperadore 
Giuftiniano} ; 

R. Oltre a tutte quelle, che fece Beli fario {òt- 
to gli aufpicj iitoi , da noi già riferite , fece edi- 1 
ficare in Coftantinopoli T infigne Tempio di San» J 
tu Sofia, che viene per anco ftimato ima delle ' 
maraviglie del mondo. Tale Edifizio incomin- 
ciato da Gitfliniano nel 537. fuififte oggidì an- 
Cora, e ferve di Moichea il Turchi. i 
< D. Avrefìe voi altra cofa da aggiungere} 

R. Giuftiniano fece fare d* valentiffimi Giure- 1 
consulti , il principale de* quali fii Triboniano , 
Pagano di Religione, una Raccolta delle Leg- 
gi antiche; ed e quella, che chiamafi i\Digefto % i 
o le Pandette, e di cui fi vale tutt* ora la mag- 
gior parte dell' Europa . Fu fatta quefta Raccol- 
ta l'anno 530. di N. S. Le Injlituzioni , oflian i 
quattro Libri, detti V InftitutadiGiuììiniano, fi vi- 
dero nel 53?. e la Raccolta delle iiie recenti 
Leggi, detta le Novelle, fi pubblicò nel 541. E * 
quette Opere han prodotta zGiujìiniano una gh> 1 
ria immortale. 

D.Con la [confitta diVitige, il Regno degli Oftro- 
goti in Italia ebbe fine} 

R. No : ma dappoi che JSelifario fi fu ritira- 1 
to, ebbero altri Re ancora - Il piùfamofo èZo- . j 

tila, il quale negli anni 546., fi fece Signore di 

tutta l' IwJia , prdfe Roma , arfe il Campido- 1 

gho, 



Digitized by Google 



ii6 

S'io , e gittò a terra il terzo delle mura della 

Citta. ' : ' 1 

• D. Ne rimafe pacifico pojjeffore? , 

- R. No: eflèndo Belifario ritornato, Tanno fe+> 
|uente, in Italia, ripigliò Roma, ed ebbe al* 
cimi altri vantaggi contro i Goti; ma per eC- 
fere flato chiamato in Oriente non fini la guerra • 

D. JXi dò che avvenne } r « ; : . ! 

• R. Totila riprefe Roma f anno 549. Giufiinia^ 
no mando contro di lui uno de'fuoi più valenti 
Generali, chiamato Narfete, Eunuco , e d'ori- 
gine Perfiano. Narfete diede battaglia a Toti* 
ia, lo ruppe, e fecelo morire nel 552. ebbero i 
Goti un altro Re ancora, nominato Teja , che 
fu uccifo in una battaglia nell' anno 553. primo 
del fuo regno . Terminò, cosi il Reame degli 
Oftrogotd in Italia w 

D. tn qwd anno morì S Imperadore Giufìiniano} 
, R. Nel $6$* anno trentanovefimo del fuo re- 
gno ; mentre che la moglie fua Teodora era mor- 
ta fin dall'anno 548. Nello fteflfo anno, che T 
Imperadore Giufiiniano 9 morì Belifario otto meli 
prima di lui. Vi è chi crede che quefto cele- 
bratiflimo Generale moriflè indiferazia dell 5 Im- 
peradore, il quale fino gli avefle fatto cavare 
gli occhi, ma ciò non è comprovato ballante- 
mente. 

- D. Qual fu il fuccejfore di Giujhrrìano? . 

R. Guftino IL detto il Giovane y figliuolo d'una 
delle Sorelle di lui . Quefto fu un Principe pio 
e pieno d' equità , ma di animo cosi alieno dal- 
la guerra , che non fi trovò nè men atto a 
difendere l'Imperio contro Cofroe r Re de' Per- 

fia- 
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Cani , che fi renderà a que' tempi formida- 
bile . . . * . 

D. Che avvenne di ciò? 

R. Gin/lino , riconofcendo la fua poca forza » 
(nel 574-) nominò Cefare Tiberio, uno de'fuoi 
Capitani, il quale tu Imperadore dopo di lui. 

D. In quale ann* morì Giufììno ? 

R. Nel 578. poich' ebbe nominato Tiberio Aiv 
gufto quattro giorni prima di morire . 

D. Qual fu il carattere di Tiberio} 

R. Era un ottimo Principe , ma non durò 3 
fuo regno più di tre anni, e dieci mefi. Morì 
nel 582. 

D. Quàl fu il Succejfore dì lui ? 

R. Maurizio, a cai Tiberio àvea data la fua 
figliuola Coflantìna per moglie < Fu quefti Prin- 
cipe di valore, e di più iarebbc ftato compiuto 
in virtù , fe le fue belle qualità non foffero fia- 
te ofcurate da un amore ecceflivo al danaro ; 
U che fu cagione della fua morte* 

D. In quali guerre s' acquìflò faina Maurilio} 

R. Nelle guerre contro a' Perfiani , foli allor 
pernici degl Imperadori Romani in Oriente » 
Maurino gli debellò più volte, ed accordò lo- 
ro finalmente nel J89. la pace, ma vantaggio- 
fa, e di gloria air Imperio. 

D. Ebbe Mauri^ a fojìenere altre guerre ? 

R. Una ti* ebb'egli , la cui riufcita fu a lui 
fatale , contra una Nazione degli "Unni , detta 
degli Avari . Cbagano Re d* effa Nazione , aven- 
do vinte , e fatte prigioni alcune Lezioni, di 
Soldati Romani , pofe loro una inconvenieiv- 
te taglia * ma non avendo voluto Maurizio , 

co- 
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cosi ricattargli , quel barbaro Re gli fece tutti 
uccidere , 1* anno $96. 

D. Con quale animo ricevette Maurino la nuova 
di quejìa difgra^iaì • , 

. R. Ne fu afflitto aireftremo, e ordinò, che 
foflero fatte orazioni a Dio in tutte le Chiefe , 
acciochè egli gaftigaflfe il fixo delitto piuttofto 
in tempo di fua vita, che dopo la morte. Ve- 
dremo, come forte efaudko nelfecolofeguente . 

D. Cha narratemi quella , che avvenne in tali 
tempi in* Occidente. 

R. I Lombardi ^ con Alboino Re alla lor teda, 
h infignorirono di tutta l' Italia, trattone Roma, 
c Ravenna . Venne da loro il .nome deUa Lom* 
Cardia, c durò il Regno di quelli fino al chiu- 
derli dell' Vili, Secolo. 

D. Regnavano tuttavia i Vtfigoti in ifpagna ? 

il. Si: nel 5 85. un virtuoio Re di quelli per 
nome Recaredo y fratello di S. Ermenegildo Mar- 
tire , fu convertito alla Religione Ortodoflà , 
ed abbiurò V Arrianefìmo fra le mani di S. Lean- 
dro , Arcivefcovo di Siviglia . I Nobili ed il 
popolo feguirono refempio del Re. 

D. Tenevafi allora [aldi gli Anglo-Sajjònl nella 
Gran Brettagna ? 

R. Si : ed erano fino a quel tempo ftati Pa- 
gani ; ma il S. Pontefice Gregorio Magno , mandò 
coli alcuni Monaci, Capo de* quali era uno chia- 
mato Agoftino\ a predicare la Religione Criftia- 
iia ; e cominciarono a trarne frutto negli anni 
dopo il $96, 1 

■ 

SET- 
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SECOLO VII 

• 

D. Qual fine ebbe V Imperadore Mommo > 

^g^R. Nel principio dell' anno 20* del Tua 
Regno > che fa il 601* Foca femolice Capitano 
delle fue milizie > fece folle vare 1 efercko > ed 
efTendofi impadronito della facra perfona dell* 
Imperadore , barbaramente fecegli troncare il 
capò a Calcedonia , dopo di avergli con em- 
pietà fomma fatti uccidere i figliuoli in preferì- 
za di lui Davanti a così crudele ipettacolo t 
Maurino indirizzava quefta efclamazione a Dio : 
Signore * tu fe'giufìo, e i giudici tuoi fono giufli* 
D. Che fu deli Snperadrtce Cofiantina [uà moglie} 
R» II Tiranno Fòca la fece pur uccidere di là 
ad un anno infieme con tre fanciulle , eh' altri 
figliuoli non f erano rimafti dell' Imperadore 



D. Regnò Foca in pace dopo tali crudeltà } 
Ri Appena avea cominciato a regnare -, che 
fi refe odiofo per le fiie colpe * e per gl'infa- 
mi cofìiuni . Neil' anno 610. che fu 1 ottavo 
del fuo regno, molti de' Nobili cofpirarono con- 
tro di lui , ed avendolo prefo , lo condulìèro 
ad Eraclio già fatto da loro Imperadore. Que- 
lli, poiché gli ebbe fatte mozzare le mani , i 
piedi, e finalmente il capo , fece ardere il re- 
cante del corpo da' Soldati nella pubblica piaz- 
za di Coftantmopoli. 
D. Fu Eraclio Imperadore degno dì lode} 
R* Sì refe diftinto in guerra , e vinfe dopa 
varie vicende Gofroe Re de'Perfiani, il quale fi 
\ . I era 
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era infignorito della Paleftina, e dell' Égitto . Il 
frutto di tale vittoria fu eh* Eraclio , con gran 
venerazione, riportò a Gerufalemme la fero- 
ce fu cui morì N. S. G. C la quale avea cola 
rolta Cófroe allorché prefe quella citta l'an.61^. 
Ma lpiacque pòi quello Itnperadore a' buoni Cri- 
ftiani, perche preftò favore air Erefia de* Mo- 
noteiitt, nata a tempi fuoL 

D. In che confifteva -quejìa Erefia} 

R. Neil' infegnare, che v'era una fola volon- 
tà in G. C. Cominciò nel 630. e fu condanna- 
ta nel <*8o. in un Concilio raccoltofi a Coftan- 
tinopoli. 

D. Refefi il Regno di Eraclio fegnalato per qua- 
che altro avvenimento grande? 

Di Al tempo fuo cominciò il troppo famofb 
Maometto a predicare la fua falfa Religione , la 
quale è contenuta -néll' Alcorano . E a «juefta Reli- 
gione una miftura di alquante verità del Giu- 
daismo e del Criftianefimo con infinite favole 
affai goffe aggiuntevi.. 

D. Che era Maometto} 

R. Era Cittadino della Mecca in Arabia, uo- 
mo fenza cognizione di lettere, maambiziofo, 
e fanatico , non lènza ingegno , e deprezza per 
infirmare i dogmi liioi , parte colla forza , e 
parte colla perfuafione. Le difeordie, e le par- 
ti , che duravano allora fra Criftiani , contribui- 
rono affai 'air accrefeimento -di tal Religione . ( * ) 
D. In 

{*) Varie fono le Storie che abbiamo di Maometto 
in più Lingue , e alcune fono pericoiofe a leggerfi da 
tutti . Per noi può badare qnella del P, Morseci , 
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D. In qua 1 e anno cominciò} 

R. Nel 622. che diiamafi f anno primo dell' 
•Z&to, o della foga di Maometto , quando Venne 
da* Concittadini fuòi dìfeacciato dalla Mecca . . 
Vaglionfi i Maomettani ancora di tale Epoca , 
per degnare il numero degli anni loro * Mao- 
metto morì in Medina negli anni €32. di N. S. 
e 63. Di fta età* 

D. Con quali me^i fi diftefe quefla falfa Reli- 
gione dopo la morte di Maometto} 

R. Col mezzo 4? Califi trfTiam Capi della Re- 
ligione , fucceflòri dr lui , i guali in breviffimo 
tempo fecero conquifte grandi . Comandavano i 
Califi tanto nello Spirituale, quanto nel tempo- 
rale . Facevano eglino fteflli nelle Mofchee pre- 
ghiere, e fermonì, tenendo per tutto quel tem- 
po una fciabbla nuda nella deftra mano. 

D. Quali furono i primi Califi} 

R. Abubek.fr , Zio di Maometto , il quale non 
regnò che circa due anni \ e fece la conquida 
di tutta la Siria. Omar, che regnò dieci anni , 
e mezzo, e conquiftòla Perfìa, e l'Egitto: Oth- H 
man, ohe regnò 1 2. anni. Ali, genero di Mao- 
metto , non regnò che anni quattro. Omar i Otb- 
man, Ali, e quafi tutti i lor fucceflòri perirono 
di morte violenta. 

D. Quanto durò il Califato} 

R. Venne abolito nel tredicennio Secolo da* 
Tartari , come Vedremo quando Ci parlerà di 
quei tempi? 

D. In qual tempo morì t Imperadore Eraclio} 

R. Negli anni £41. dopo un regno di trent* 
anni , e quattro mefi . Ebbe per iucceifore C*- 

I 2 jlath 
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{Untino , fuo figliuolo, della prima moglie ; me- 
fchino Principe , per edere flato avvelenato , nel 
quarto mefe del fuo regno > dall 3 Imperatrice 
Martina , iua matrigna. 
D, Dopo di lui chi regnò } 

R. Eracleona, figliuolo di Martina, regnò con - 
la Madre. Durò il regno loro Tei mefi foli. A 
lui fu mozzo il nafo , per ordine del Senato # 
c alla madre, fternata là lingua* Cofìante figliuo- 
lo di Cojlantino , e Nipote d* Eraclio , fu fatto 
Lnperadore in luogo di quelli. Cominciò a re- 
gnare nel 642. e fu Monotelita, come f Avolo. 
D. Ebbe regno fortunato} 
R. Nò : venne feonfitto da'Saracini iul ma- 
re, i quali infignorirono di molte Piazze dell* 
Imperio Romano . Eflendo paflato in Italia eoa 
intenzione di fcacciarne4j.ombardi , quivi fii 



D. In fine ; che fu di lui} 
. R. Eflendofi ritirato in Sicilia, dove dimorò 
un anno, venne uccifo in un Bagno, a Siracu- 
fa da'fuoi propri domeftici nel 66%, e nell'an- 
no ventifettefimo del fuo regno. 
D. Chi fuccejfe a lui } 

R. Suo figliuolo Cojlantino , cognominato Po* 
gonato, eh 9 è quanto dire Barbuto, e credette nel- 
le due volontà di N. S. G. C. rinunziando con 
airErefia de Monoteliti • 

D. Quali furono gli avvenimenti fitto il fuo Re- 
gno} 

R. I Saracini tennero P aiTedio fotto Cofias- 
tinopoli fett'anni, nè di la fe n'andarono , 




non 
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non ebbero promeffo dall' Imperadore d' un an- 
nuo tributo. Non fu poi attenuto il patto, per- 
chè T Armata de'Saracini fi affondò in mare , 
al ritorno, nel 578. 

D. Fece Coflantìno Pogonato altra Coja} 
R. Fece, che fi teneflfe a Coftantinopoli neli 5 
anno rf8o. un Concilio generale contro i Mo- 
noteliti . 

D. Qual fine ebbe Coflantìno Pogonato? 

R. Morì in Coftantinopoli nel 68?. dopo un 
regno d'anni 17. non fempre lodabile* 

D. Chi fu fuo Succefore ? 

R. Suo figliuolo Giufliniano IL in età allora d* 
anni fedici . Suole quefti eflèr chiamato dalla 
Storia 4 Rinomete, che fignifica, Nafo mo%%? . 

D. Donde cavò un tal cognome ? 

R. Eccone il cafo. Reggendoli egli in un mo- 
do crudele, e difordinatxmmo , divenne odiofo 
ad ogni uomo . Un Senatore , detto Leonzio , 
cofpirò contro di lui, ed avutolo nelle mani , 
lo confinò nelflfoladi Cheribnanel Ponto EuU 
fino, dopo d'avergli fatto mozzare il nafò. 

D. Regnò Leonzio in luogo di lui} 

R. Si : e avvenne fotto il fuo regno , che i 
Saracini prefero Cartagine , e fi fecero fignori 
della miglior parte dell' Affrica , la quale da 
quel tempo in poi è rimafa fempre in potere 
de* Maomettani . 

D. Regnò ftejì y Imperadore lungo tempo? 

R, Non più che tre anni . Avendo mandata 
un Armata in Affrica, per conquiftar Cartagi- 
ne, ed efTendofi andata male Timprcfà, temet- 
tero i Soldati della fua collera , ed elefTero un 

1 3 *1- 
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altro Imperadore, detto Apfimaro> a cui diede- 
ro il nome di Tiberio. Emendo il nuovo Impe- 
radore giunto a Coftantinopoli , fece mozzare 
il nafo a Leonzio , e lo rinchiufe in un Moni- 
fiero pel reftante della vita, Tanno 695, 

D. Non avvenne rivoluzione veruna per tutto quel 
tempo ne'Paefi Baffi} 

R. Vagoberto I. , Re di Francia , fi fece pa- 
drone della maggior parte di quelle Provincie, 
fcacciò i grifoni dall'antica Città d'Utrecht , 
e vi fondò una Chiefa , o Cappella : avvenne 
ciò fra gli anni 6n. e £38. DalT anno 690. 
rriilibrordo, Monaco In glefe, andò in quelle Con- 
trade a predicare il Vangelo. 

D. Abbracciarono ì Frifoni il Criflianefmo} 

R. No : o noi fecero almeno generalmente 
fino a tanto che furono infedeli i Principi lo- 
ro ; lo che durò fino alla fine del feguente Se- 

colo tran. 

« 

SECO L O Vili. 

D. g^*HE avvenne dell* Imperadore Giufliniano IL 
R. Eflendo fcappato da Cherfona, ri- 
corfe a* Bulgari , i quali gli diedero genti , col 
cui mezzo ricuperò l'Imperio dopo un efilio d' 
anni dieci, nell'anno di N. S. 705. 

D. Dopo ricuperatolo , che fece} 

R. Fece crudelmente morire Apfimaro , e Leon- 
zio , e di più fece uccidere tutti gli abitatori di 
Cherfona, commettendo molte altre crudeltà. 

D. Rimafero effe impunite} 

R. Nò: i principali Signori di Coftantinopoli 
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fi ribellarono , ed eleflero ad Imperadore, nel 
711. quel Bardane Filippica , che avea fatto mo- 
rire Giuflino, ed un figliuolo, ch'egli avea, no- 
minato Tiberio- 

D. Qual riufeìta fece il nuovo Imperadore ? 

R. Peflimamente fi refle , nè regnò più che 
due anni, e qualche mefe, efièndo flato uccifo 
da una Squadra di congiurati , guidata da Ar- 
temio , uno de'fuoi Segretari di Stato. Ciò av- 
venne negli anni di N. S. 713. 

D. Quali furono di queflo fatto gli effetti ? 

R. Fu eletto Imperadore Artemio , e prefe il 
nome d' Anaflafto; nè lungo tempo la dignità fi 
mantenne . Gli fi ribellarono con tra i Soldati • 
Egli allora lafciò V Imperio, e refefi Monaco y 
dopo d'aver regnato due anni. 

D. Qual fu il Juo Succeffore ? 

R. Uno chiamato Teodofio , uomo di picciolo 
affare, che fu dichiarato Imperadofe da Soldati 
negli anni 715* Conofèendofi incapace di re- 
gnare, cedette l'Imperio nel 717. a Leone fau- 
vico . 

D* Ritorniamo ora all'Occidente. Che vi fi facea 
di notabile? 

R. Parleremo della Francia più {òtto. La Spa- 
gna venne a quel tempo conquiftata da'Saraci- 
ni , i quali avendo fatta un* invafione in quel 
Regno, fi confervarono poi in eflfo fino al XV. 
ed anzi fino al XVII. Secolo . 

D. Come , ed in qual tempo fi fece quefia con- 
quida? 

R. Eflendofi gli Arabi , Succeflòri di Maomet- 
to, renduti Signori di tutta la cofta dell' Affri- 

I 4 e*, 



ca, paflàrono negli anni 712. con mimerofifli- 
moEfercito nella Spagna, dove dopo varie bat- 
taglie , una ne diedero a Roderlo y ultimo Re 
de*Vifigoti, nel 714., disfecero il {uoEfercito, 
Tuccifero, ed in taf forma divennero padroni 
di tutto queir ampio Regno. 

D. Rìmafe allora la Religione Criftiana [penta in 
Jfpagna > 

R. Noti del tutto. I Saracini concedettero a* 
Criftiani Tefercizio della Religione ; c qualche 
rimafuglio di Goti, falvatofi nelle Montagne d' 
Afturia, e di Birraglia, vi confervarono il Re- 
gno loro, e la Fede. 

D. Come chiamttvaft il capo di quelli > 

R. 11 fuo nome era Don Pelagio, e fiicceflòre 
di hii fo Don Favila ; e fi crede , che T uno e 
f altro portaflèro il titolo di Re , quantunque 
poflèdettero paefe di piccioliflimo confine . Qye- 
fti due Principi meritano per verità di elTer 
chiamati i riftaaratori della Nazione Spagnuola • 

D. Ritorniamo ali 3 Imperio dì Oriente . Che avete 
Voi a dirmi dell' Imperadore Leone Ifaurico? 

R. Fu veramente un Principe grande , e fin 
dal principio del fuo Regno, fconfifle i Saraci- 
ni, ch'erano andati ad aflediare Coftantinopo- 
li. Fece molte altre nobili azioni, e finalmente 
riftabilì la pace in tutto l'Imperio. 

D. Fu fempre ugualmente degno dì lode? 

R. Nò; perchè avendo in odio il culto, che 
fi predava alle Sante Immagini quafi per tutto 
r Oriente , cominciò a farle toglier via dalle 
Chiefè fin dall'anno 726. e nel 730. vietò con 
un pubblico Editto Tufo di quelle del tutto . 

Que- 
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Quefto mofle il fervore degli Uomini di Chiefa 
ad eflergli contrarj, e fatto cosi odiofo perdet- 
te indi tutto quello che T Imperio poflèdeva in 
Italia . 

D. Ih <]ual guifa avvenne quefto} 
R. Gregorio IL Pontefice Romano con forte 
zelo difele le S. Immagini , e condannò in un 
Concilio di Veicovi l'Editto dell' Imperadore . 
Dopo quefta condanna , Roma , ed il reftante 
dell' Italia, fitolfe dall'ubbidienza di lui, e non 
volle più riconofcerlo per Imperadore Romano , 
nè pagargli il tributo. 

D. Che fece perciò ? Imperadore} 

R. Fece prova di difenderai ; ma non gli val- 
fe, perchè un'Armata da lui mandata in Italia 
nel 732. gli perì in una tempefta di mare nel 
Golfo Adriatico. 

D. Tenne Leone Ifawrko lungamente f Imperio? 

R. Regnò 24. anni, e mori «d'Idropifia negli 
anni di N. S. 741. 

D. Chi fu Succeffore di luti 

R. Coflantino fuo figliuolo , detto Copronimo , 
nominato così per Svergognare il ilio carat- 
tere • 

D. Per qua! cagione} 

R. Perchè , camminando filli' orme paterne , 
fcguiva a condannare il culto delle Sante Im- 
magini. * 
D. Ebb' egli regno felice} 
y R. Gli furono deftate contra molte contrarie- 
tà: contuttociò fi può dire, che foffe un degno 
Imperadore, ed anche amato da molti. 
D. Quanto tempv durò Coflantino Croponimo} 

R. Re*- 
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R. Regnò 54. anni, eflendo egli morto negli 
anni di Noftro Signore 775. in età d'anni 59. 

D. £ chi Succedette a lui} 

R. Il Figliuolo fuo , chiamato Leone , allora 
fra i ventifette, ed i ventott' anni ; il quale pro- 
fegui a contrattare il culto delle S. Immagini , 
e morì nel 780. dopo un regno di cinque foli 
anni. 

D. In quale fiato ritrovava/i allora il Regno di 
Francia ? 

R. E* da fàperfi, che nel Regno di Francia 
furono tre Stirpi, le quali fi fiiccedettero l'una 
all'altra, cioè la ftirpe de Merovingi, quella de* 
Carlovingiy e quella de Capevingi. 

D. Donde traggono quefte Stirpi il nome loro > 

R. Quella de* Merovingi , da Meroveo 9 la cui 
pofterità tenne il Regno fino a Pipino il Breve , 
padre di Carlo Magno . Quella ae* Carlovingi 
viene da Carlo Magno , i cui difeendenti furono 
Re o Imperadori fino ad 'Ugo Capeto , il quale 
cominciò a regnare nel 987. Quella deCapevin- 
gì durò da IJgo Capete, fino ^Lodovico XFI. che 
regna oggidì. 

D. Potrefle voi dirmi i nomi de' Re della prima 
ftìrùe ? 

t K. Clodoveo , di cui è de* quattro fuoi prede- 
ceflòri abbiam parlato di fopra, ebbe per fuc- 
ceflòri: Cbildeberto, dotano L y Catiberto , Ch'ilpe- 
rko l , Clotario IL , Dagoberto L , Clodoveo h. , 
Clotarìo III. , 'Teodorico /., Clodoveo III., Childe* 
berto , Dagoberto IL , Cbilperico Ih , Teodorico IL , 
e Cbilderico III. in cui terminò la prima ftirpe 
negli anni del Signore 7J2. 

D. Jh 



D. Ih qual forma cefsò quefla fttrpe di re- 
gnor e ? 

R. Gli ultimi Re Merovingi s* abbandonarono 
in preda alla negligenza , e alla morbidezza . 
Lafciavano il governo del Regno in mano ad 
alcuni Officiali detti Conteflabilì di Palagio , i 
quali efercitavano tutte le funzioni del Regno > 
ne mancava loro altro, che il titolo di Re. Pi- 
pino il Breve , eh 5 era Conteftabile di Palagio 
Tbtto Childerico III. confinò il Re in un Moni- 
ftero, e s'infignorì della dignità di lui, confen- 
tendolo però tutta la Nazione. 

D. In qual forma foflenne Pipino la dignità , di 
cui fu altera inveflito ? 

R. Fece con fortuna la guerra in Italia, do- 
ve foggiogò i Lombardi , e prefe il territorio 
di Ravenna, di cui fece un dono al Pontefice. 
Dopo molte altre gloriofe azioni morì compian- 
to in Parigi negli anni di N. S. 768. e di fua 
età 54. 

D. Qual fu il Succeffore di lui? 

R. Carlo Magno, fuo figliuolo, uno de* mag- 
giori Principi, che mai regnaflero in Occiden- 
te. Egli fu che portò la dignità Imperiale nel- 
la ftirpe de 5 Re di Francia, donde poi pafsò in 
Lamagna, come vedremo a fuo luogo. 

D. Quali furono i primi fatti di que/ìo gran Prin- 
cipe ? 

R. Defiderio, Re de Lombardi , dava travaglio 
ad Adriano Pontefice . Ad iftanza di lui Carlo 
Magno pafsò in Italia, disfece Deftderìo, ed aven- 
dolo aflèdiato in Pavia , lo prefe e conduffe pri- 
gione in Francia negli anni di N. S. 774. In tal 
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giri fa ebbe fine il Régno tè Lombardi , o Longo- 
bardi, in Italia. 

D. Fece Carlo Adagio altre guerre? 

R. Soggiogò iSafloni, ed obbligò rriticbind*. 
Principe loro ad abbracciare la Religione Cri- 
(liana negli anni di S. 785. 

D. E tratto nello fieffo modo % Fri fonti 

R. Sì. Avendogli fogpiogati det rutto nel 7941 
patteggiò che abbracciaffero il Criftianefimo , 
nel qual cafo avrebbero con ferrato fl titolo di 
Genti Libere fenza pagare tributo veruna. Dopo 
quel tempo dunque il S. Evangelo fi? in quel 
paefe ricevuto generalmente . 

D. Derivò da quefio una pace durevole a quelle 
Provincie? 

R. A capo di certi anni fi ritrovarono eCpo- 
fte ali* irruzione de 3 Normanni, e de'Danefi, i 
quali trafilerò profitto dall' indebolimento dell' 
Imperio divifo fra i Succeffcri di Carlo Magno. 

D. In quale fiato fi ritrovavano allora le ctfe dell 9 
Oriente ? 

R. Leone, figliuolo di Cofiantino Copronimo, e£ 
fèndo morto giovane, come dicemo di fopra, 
Cofiantino fuo figliuolo , di foli dieci anni di 
età , gli luccedette nel 780. , e flette fotto la 
tutela d'Irene, fua valorofa madre, a cagione 
della fua giovinezza. 

D. Avvenne cofa notabile fotto il Regno loro? 

R. Irene fece raunare a Nicea un Concilio 
di 280. Vefcovi nel 787. Quivi fu riftabilito il 
culto delle S, Immagini , condannato il Conci- 
lio di Coftantinopoli tenuto lòtto Cofiantino Co- 
pronimo; e quindi coloro che ricufavano di ve- 
ne- 



n erare le S. Immagini vennero dichiarati eretk 
ci, e {comunicati. 

D. Che fece Irene àoM 

R. Avendo efla voluto ufurparfi un* autoriti 
foycrchia fopra il fuo figliuolo Coflantino già di 
età virile, fu da lui, l'anno 794.+ obbligata a 
rinunziare al governo dell' Imperio : ma nel 7577. 
Irene acguiftatofi un gran partito, lo prefe, ed 
allor difuraanata dall ambizione gli fece trarre 
gli occhi con tal crudeltà , che mori di la .a 
•cinque giorni . Vedremo* nel principio del Se- 
colo che verri, qua! fofle la fine di quefta fcia- 
gurata Imperatrice . 

.QUARTO PERIODO. 

DdP Incoronatone di Carlo Magno fino alla Con- 



404. Anni. 

SECOLO IX. 

& TT^ qn*l Modo Carlo Magno pervenne alla dù- 
•R. gnità Imperiale} 
R. E fendo il Pontefice Leone IIL maltrattato 
da domani, chiamò in ajato Carlo y a quel tem- 
po Re di Francia, il quale lo riftabilì nella di- 
gnità. Leone per riconofcere il benefizio inco- 
rono Carlo Imperadore di Occidente la notte 

del 
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del S. Natale, nell'anno ottocento di N.S.G.C 
e quindi dopo fu chiamato Carlo Magno , e per 
verità con ragione , si pel valore , e per le gran- 
di conquide, che per la pietà e per le cogni- 
zioni refpettive a que* rozzi tctfipi . 

D. Che fu dell' Imperadrìce Irene dopo la morte 
di Cojlaritino fuo figliuolo} 

R. Venuta pel fuo misfatto in odio a tutti , 
fu Spogliata dell'Imperio da un Nobile chiama- 
to Niceforo, il quale avendola relegata neU'Ifo- 
la di Lesbo , regnò in luogo di lei nelT 802. ; 
ed Irene mori in eftrema miferia ; T anno fe- 
guente, in queir efiglio» 

D. Carlo Magno pojjedette lungo tempo la fua di- 
gnità Imperiale ? 

R. Morì glorioso affili, e compianto , li 28. 
di Gennajo nelH8i4., in età d'anni 71.; eflen- 
flato Re 47. anni, e Imperatore 14. 

D. Dove mori? 

R. In Aquifgrana, o Aix la Cbapelle. 

D, A chi lafcio i' Imperio ? 

R. Al Figliuolo Lodovico > nominato Pio, eh* 
era da luì nato aflbciato al Trono un anno pri- 
ma della fua morte. 

D. R regno di Lodovico Pio fu fortunato} 

R. Nò ; ma venne fturbato dalle ribellioni 
de'fuoi figliuoli Lotario, Lodovico, e Pipino, i 
quali vennero fino contro di lui a* più peflimi 
eccedi . 

D. Di qual pretejfo fi valfero per dar buon colore 
alle loro operazioni} 

R. Erano quefti Principi nati dal primo ma- 
trimonio di Lodovico Pio con una Principefla , 

chia- 
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chiamata Ermengarda. Quando quefta ebbe ter- 
minata la vita iua, Lodovico Pio prefe per mo- 

§lie una belliflìma femmina, chiamata Giuditta, 
i cui acquiftò un figliuolo, detto Carlo, il qua- 
le fo polcia Imperatore . Lotario , Lodovico , e 
Pipino , che vedeano Carlo eflere deftinato all' 
Imperio , moflero guerra al Padre , ed accufa- 
rono d' impudica la Matrigna * Tal ribellione 
empiè il regno di Lodwico Pio' di turbolenze, e 
lo rendettero in fine infeliciffimo perqueftolm- 
peradore . 

D. Lodovico Pio regnò egli lungo tempo} . 

R. Mori neir 840. d'anni 64. nell'anno 24. 
del filo regno. 

D. Chi fucce dette a luì} * 

R. Lotario, fixo Primogenito, il quale avendo 
voluto privare gli altri due fratelli di quello 
che toccava loro , fi trafle addoffo una fangui- 
nofa guerra* 

D. Che ri avvenne} 

R. Era morto Pipino fin dall' 837. onde rima- 
nevano fcli Lodovico , e Carlo , i quali con le 
loro congiunte forze, diedero battaglia a Lota- 
rio, e lo /confiderò nell'&fi. 

D. Quali furono le confeguen^e di tal guerra} 

R. EÌTendo flato Lotario battuto un* altra vol- 
ta da' Fratelli, venne obbligato ad una divifio- 
ne neirSjfj. Lotario fi tenne, col titolo d'Impe- 
radore di Roma, f Italia, la Gallia Belgica, la 
Provenza, e la Borgogna; Lodovico ebbe la Ger- 
mania, e Carlo la Francia. 

D. Lotario quanto tenne l 9 Imperio} 

R. Lo lafciò nell'855. e fi ritrafle in un Mo- 
ni- 
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niftero dove morì netto ftefs'anno, dopo d' aver 
divifo 1* Imperio tra i tre figliuoli di nome an- 
che effi Lotario, Lodovico, e Carlo. Lafcio 1 Im- 
perio con tutta l'Italia a Lodovico fuo primo- 
genito: la Lorena toccò a Lotario, e laProven- 

za a Ccwlo • 

D. Vi tal divifione, che avvenne polì 
R. Carlo morì :àl primo fem" A,G 
Lotario dopo di lui mori verto 
V Imperadore Lodovico IL ; avene 
Stati, terminò la vita nell 875- 

D. D/'tmi ora in quale flato fi ritrovava m quel 
tempo f Imperio £ Oriente r 

D Ouel [ Hkeforo, di. cui abbiamo parlato di 
foprk .morì in una battaglia contra i Bulgari 
negli anni 811. di N.-S., e nell anno nono del 

fuo regno. 

D. Chi fuccedette a Mi ^ 

R. Michele Curopalata Principe, poco atto al 
governare , il quale e/Tendo vinto da Bulgari 
nell' 813. ceffe volontariamente 1 Imperio a Leo- 
ne Armeno . „ . 

D. Di qual carattere fu queflo Imperadore} 

R. Valorofo ; ma per tutto il corfo del fuo 
regno s'affaticò a proferivo* di nuovo il culto 
delle S. Immagini , ftato da Irene «abilito nel 
Concilio di Nicea. 

D. Come terminò la Vita/ ... « 

R. Fu uccifo in Chiefa, il giorno di Natale 
dell'anno 820., da Michele detto il Balbo, che 
s'infignorì dell'Imperio. 

D Che avete a dirmi di quello Imperadore ì 
■ R. Dicefi che fofle crudele all'eitremo, ed a 
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ragione fi può crederlo . Noti favorì ne anch' 
cflb il culto delle Immagini più che il fuopre- 
deceflore. Morì nell'anno nono del fuo regno, 
neir 829. 

D Dopo di luì chi regnò? 

R. Teofih , fuo figliuolo ; il quale fu Principe 
di regolata vita, rigido oflérvatore delle Leggi 
di giuftizia: ma nimico egli pure del culto deU 
le Immagini . 

D. Quanti anni teme il regno} 

R. Regnò 12. anni , e tre mefi e morì nell* 
842., due anni dòpo Ijoìovìco Pio, 

D. Dicefi pure della Papejfa Giovanna , che vi- 
velfe in quel Secolo} 

R. Coloro, che ne fanno ricordo, dicono eh* 
ella occupale la Sede Romana dagli anni 855, 
fino agli 857., e le danno luogo fra i Pontefici 
Leone W. e Benedetto in. Si dee tuttavia tenere 
per certo, quella edere una favola lenza ragio- 
ne , che la puntelli , ed un trovato feiocco , co- 
me già lo provano i più fani Autori di tutte 
Je Nazioni. 

D. Chi Succedette ali 9 Imperador Lodovico IL } 

R; Carlo Calvo f Re di Francia, figlio di Lo- 
dovico Phy e dell' Imperadrke Giuditta. Comin- 
ciò a regnare nell'87?. e mori ncWfyj. I Nor- 
manni , Nazione barbara , nel tempo di quefto 
Imperadore faccheggiarono molte Provincie del- 
la Francia. 

D. Chi fu il fuo Succeljbre} 

R. Alcuni Autori dicono, che Lodovico il Bal- 
bo {no figliuolo, foftè Imperadore; ma fii loia- 
mente Re di Francia . Mori negli anni 879. , ed 
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ebbe per Succeflbri alle Corone di Francia e di 
Saflònia i due fuoi figliuoli Lodovico , e Carlo- 
mano. Lodovico , Re di Saflònia, mori nell' 88?., 
e CarlomanoKc di Francia, neir864. Un figliuo- 
lo poftumo di Lodovico Balbo fu dipoi Re di 
Francia col nome di Carlo il Semplice , come 
vedremo • 

D. Non v era dunque allora Principe , che por- 
taje il titolo £ Imperadore d'Occidente? 

R. Quegli che così intitolava*! , era Carlo il 
Grojfo /figliuolo di Lodovico (detto il Germanico) 
fecondogenito di Lodovico Pio. Carlo il Grojfo eb- 
be il nome à 3 Imperadore fin dall'anno 88 i. c 
pervenne al Regno di Francia neff 885. 
D. Tennefi nuefte due dignità lungo tempo} 
R. Venne obbligato a lanciarle nelT anno 887., 
sì per la poca falute, che pel debole ingegno. 
Dopo fu tanto da ogni uomo abbandonato, che 
fi trovò obbligato, per foftenerfiin vita, di ri- 
correre alla carità d' Arnolfo , figliuolo di Carlo- 
mano Re di Baviera. Morì nell 088. 

D. Chi fu cote/lo Carbmano Re di Baviera? 
R. Figliuolo di Lodovico il Germanico, c fratei 
maggiore dell' Imperadore Carlo il Grojfo . 
D. Quale Imperadore fucc edette a Carlo il Grojfo ? 
R. Lo fteflò Arnolfo di Baviera, fuo Nipote, 
di cui abbiamo altrove parlato . Non regno più 
di tre anni, effendo morto dell 5 infermiti pedi- 
col are . Avea cominciato a regnare nell 8$>tf. 
tuli* 888. fino aiT 896. furono in Italia divertì 
Principi, che prefero il titolo d'Imperadori : 
ma non forano da tanto, che lo poteflero io- 

s ft " rXie ' ' D. Chi 
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D. Chi regnava a quel tempo in Francia ? 

K.Odone, Conte di Parigi regnò dall' anno 887. 
imo air 898. Dopo la morte di lui , toccò il Re- 
gno a Cario detto ti Semplice, Figliuolo poftumo 
di Lodovico il Balbo. 

D. Fediamo ora auelb che avvenne in Oriente 
nel recante del Secolo IX. 

R. Eflèndo morto / 7 J 'eofilo , di cui prima ab- 
biamo parlato-, Michele fuo figliuolo gli fucce- 
dette, {òtto la tutela diTeodora iua madre, la 
quale ad efempio d 3 Irene, riftabili il culto del- 
le Immagini, che dopo fi iòftenne tèmpre. 

D. Fu fortunato il regno di cfueflo Imper odore} 

R. No: diedefi egli alla diflolutezza, e ven- 
ne uccifo da uno degli offiziali fuoi, detto Ba- 
filio Macedonico nelT8<?7. e tanto più Bafilio fece 
azione degna di biafimo, perchè lui anno pri- 
ma Michele Tavea aflòciato all'Imperio. 

D. Qual fu poi il regno di Bafilio Macedonico ? 

R. Gli Storici per verità parlano vantaggio- 
famente tanto del iuo valore , quanto dell 5 amo- 
re alla giuftizia. 
• D. Regnò lungo tempo} 

R. Oltre a ventanni, e morì neir88tf. 

D. Chi fuccedette a lui} 

R. Leone, fuo figliuolo, foprannominato il/ 7 /- 
lofofo. Principe di merito grande , e amante del' 
le scienze , ma però di coftumi {regolati . Mo 
ri nel 911. 



vona, o Slava) i quali tenevano que* luoghi , 
dove al prefente c la Marca di Brandeburgo. 
D. Gli foggiogò affatto > 

R. Ne cominciò la conquida dal prendere la 
Città di Brandeburgo, nominata in lingua Schia- 
vona Erannybor , eh 5 è quanto dire dìfefa della fo- 
refla . 

D. Fu la Marca di Brandeburgo , come fi preten- 
de, fondata albra} 

R.E* cofa da dubitacene affai. I Margravj, 
che fi aflegnano a quel Secolo, fono o falfi, o 
incerti . I veri principi della Marca appartengo- 
no al Secolo XII. ( * ) 

. D. In quale anno mori V Imperadore Enrico Z? 

R. Morì nel 936. avendoti acquiftata, viven- 
do, la ftima ed il rifpetto di tutte le Nazioni 
deir Europa. 

D. Qual fu il Succeffore di Enrico L ?*VcceU 
latore} 

R.Ottone il Grande, fuo figliuolo , Principe ma- 
gnanimo, e virtuofo. Nel tempo del fuo regno 
ampliò la fede Cattolica per tutta la Germa- 
nia, e fondò i Vefcovadi di Brandeburgo , d* 
Àyelberg, di Mei/Ten, Zeiz, e Magdcburgo . 
Vinie in varj incontri i Francefi, gli Ungheri, 
i Boemi, e fece molte altre nobili, e belle im- 
préfe. Morì nel 973. dopo un regno di 37. an- 
ni , e fu feppellito a Magdeburgo ; effendo fla- 
to 



(*) Si può (opra queflo punto prender lumi dalla 
Ditferrazione , che rifeoffe il premia dall' Accademia 
di Berlino nel 1760, 
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to coronato Imperatore fanno 962. Li prece- 
denti Corrado ed Enrico non furono confederati 
che Re dì Germania, ec. 
' D. In quale flato era allora la Religione Cattolica} 

R. Grandillìma era la corruttela tanto nella 
Dottrina, che ne'coftumi. Ed è per quefta ca- 
gione, e per un'ofeurità generale di Dottrina, 
che il Secolo X. fii dagli Storici chiamato : JV- 
colo di ferro. 

D. E tuttavia allor vi furono Nazioni, che ab- 
bracciarono ^ la Religione Criftianaì 

R. Sì: i Ruflì, fino a quel tempo Pagani, ri- 
cevettero da* Greci di Coftantinopoli la Reli- 
gione Criftiana verfb il 924. Olba , loro Du- 
chefla , fu battezzata a Coftantinopoli nel 955. 
Il Granduca Folodimero , fuo nipote , ricevè il 
fcattefimo a Corfun nel 988. Mìcisla»^ Reo Prin- 
cipe della Polonia, fi fece anch' egli Criftiano , 
nel 987. Stefano L Re Criftiano dell' Ungheria , 
e poi anche Santo, fu battezzato nel 97^. 075. 

D. Ditemi ora delf Imperio d'Oriente} 

R. Leone il Filofofo morì nel 9 ri, è lafciò V 
Imperio a Cofiantino Porfirogenito , {ho figliuolo 
ancora fanciullo di 5. in 6. anni • Fu quefto 
Principe infelice fotto varie tutele , alle quali 
rimafe foggetto . Morì nel 9J9. d'anni 54. Fu 
Principe dotto , e credefi , che venifle avvele- 
nato da Romano , fùo figliuolo c fiicceflbre. 

D. Romano regnò lungo tempo? 

R. dagli anni 959. fino ai 963. e morì d'an- 
ni 24. Fu Principe di mali colmmi. 

D. Chi fucc edette a lui} 

R. Nicefora Foca t Principe valorofo , il quale 

riac- 
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riacquiftò molte Citta, e frale altre Antiochia, 
tolte dai Saraceni air Imperio Romano . Morì 
nel 969. per la perfìdia dell' Imperadrice Teo- 
fanona, fua moglie, e di uno de* fuoi officiali , 
detto Giovanni Zimifces, che a lui Accedette e 
fu poi avvelenato da uno de fuoi Ciambellani, 
detto Bafilio, in Gennajo 916. 

D. Dopo di lui , chi regnò ? 

R. Due Imperadori mfieme , Bafilio , e C0- 
ftantino. Erano quefti figliuoli di Romano, di cui 
dicemmo poco fa . Giovanni Zimifces gli avea 
aflòciati air Imperio . Morirono entrambi nell* 
undicefimo Secolo. 

D. Ditemi qualche co fa de 3 Re di Francia} 

R. Carlo il Semplice regnava al principio di • 
quefto Secolo X. Fu obbligato a cedere a RoU 
bne, Duca de' Normanni quella Provvida d:U 
la Neuftria, che oggidì porti ì) nom? di ^ v >r- 
mandia , 1 anno 911. E nel pi 2. aU~: 1. li- 
braccio il Criftianefimo, e (poso Gifella, figli.., 
la di Carlo il Semplice. Quefto Re, dopo moki 
difaftri, morì nel 929. dopo d* aver regnato 25. 
anni . Non fi contano i fei ultimi anni della fua 
Yitaj, perchè fu depofto nel 923. da Rodolfo f 
Duca di Borgogna, il quale così ufurpò la Co- 
rona . 

. D. Regnò a lungo Rodolfo} 

R. Fino al 936. e focceflòre di lui fii Lodovi- 
co, d'Oltremare, figliuolo di Carlo il Semplice. 
D. E perchè fu cognominato egli £ Oltremare ? 
R. Per eflèrfi rifuggito in Inghilterra , daj>- 
poichè gli fu prefo, e depofto il padre. Fu ri- 
chiamato alla morte di Rodolfo . Morì Lodovici 
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nell'anno 954. ed ebbe per Succeflbre Lotario i 
fuo figliuolo, che efl'endo poi morto nel 985. 
lafciò il Regno al fuo figliuolo Lodovico V. il 
quale ufeendo di vita non lafciò discendenza , 
e perciò è V ultimo de' Re di Francia della ftir* 
pe di Cario Magno. 

D. In chi pafsò allora la Corona di Francia ? 

R. In Ugo Capeto ricco e potente fignore , il 
quale con 1 aflfenfo di tutti i Principali del Re- 
gno , cominciò a regnare , nel 987. Fu molto 
riputato, ereligiofo. Morì Tanno 996. lafcian- 
do il Regno a Roberto , fuo figlio. 

D. Chiudiamo queflo Secolo con gf Imperadori di 
Alemagna. Chi /accedette ad Ottone , detto il Grande?^ j 

R. Ottone IL figliuolo di lui , il quale mori \ 
nel 983. lafciando i Regni di Germania e d 
Italia ad Ottone III. fco figliuolo. 1 

D. In quale flato fi trovarono i Paefi Baffi nel \ 
corpo di queflo Secolo} 

R. V' ebbero la maggiore autorità i Conti di 
OUanda, e di Zelanda. 

D. Quante furono le Famiglie d 9 ejfi Conti? 

R. Cinque: f antica detta la cafa d' OUanda , 
quella d' Hainaut , quella di Baviera, quella di 
Borgogna y e quella d' Auflria. 

D. Quanti Conti diede V antita Cafa £ OUanda ? 

R. Diciaflette da Terigi I. fino a Giovanni I. 
Quafi tutti ebbero guerra co' Vefcovi di Utrecht . 

SECOLO XI. 

narra di notabile dtlV Imperatore Ot- 
>Li tene IIL? 

R. Egli 
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R. Egli era ancora di foli anni quando 
fa di cjualche valore , ma non tanto però che 
gli conveniflè il foprannome di Miracolo del Mon- 
do , con cui fu diftinto. Morì nel 1002. in Ita- 
lia tornando in Germania, e per quanto fi cre- 
de, di velleno dalla feconda fua moglie data-* 
gli ; la quale dicefi che per ifpofarìui avelie 
cooperato alla morte del primo marito Crefcen* 
q>io , già ufurpatore di Roma • 

E). La prima fua moglie come cìrìamavafi ? 

R. Maria , ed era figliuola del Re di Arra- 
gona. Alcuni aflèrifcono, ma non fo con quali 
fode ragioni , che Ottone la fece nel 998. ab- 
bruciare in Modona , per adultera convinta . 
Ottone , nè del primo letto , nè del fecondo p 
non ebbe figliuoli. 

D. Chi gli fuccedette} 

il. Enrico di Baviera, cognominato il Zoppo. 
Fu quefti cosi pio, che è già aggregato al nu- 
mero de* Santi infieme con la Imperadrice Cu- 
negonda , fua moglie , ed amendue confervati 
fi celebi nello ftato Matrimoniale . Egli mori nel 
1024. a Bamberga , dove ancora oggidì fi fa 
vedere il fuo Sepolcro, e quello di S. Cunegon- 
da y con venerazione, j 

D. Jh chi cadde f Imperio di Germania dopo 
Enrico} 

R. In Corrado , cognominato il Salico. Al fuo 
tempo Roberto, figliuolo di *Vgo Gapeto, regna- 
va in Francia; Ferdinando 1. in Ifpagna; e Stef- 
fano di cui abbiamo parlato, regnava in Un- 
gheria. 

D. Quanti anni regnò V Imperador e Corrado} 

R. Qiiin- 
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R. Quindici . Nel 1039. gli fuccedette Enrico 
O Arrigo III. iiio figliuolo : e quefti mori nel 
1055. ed ebbe per Succeflòre Enrico IV. ne' re- 
gni d'Italia e Germania. 

D. Qual era in quel tempo h flato della Cbief* 
Romana} 

R. I Pontefici , in quella noncuranza de Prin- 
cipi, e liberti de' Popoli, acquiftarono autoriti 
nelle cofe Temporali. 

D. Quali Pontefici tenevano allora la fede Romana ? i 

R. Il più celebre è Gregorio Vili, eletto Pon- 
tefice nel 107 3. chiamato, prima della fua Eie- 
zione, Ildebrando. Era egli di nafeita volgare , 
e di caldo temperamento ; quindi fermo nelle 
lue maifime, che per ibrtenerle gli cagionarono 
molti diffidj , e guai . Ter altro non gli fi pof- 
fono negare eccellenti qualità di buon coftume , 
di zelo, e di capacita delie più grandi cofe. 

D. Quali furono i primi decreti da lui fatti ? 

R. Nel 1074, poco dopo la fua elezione al Pon- 
teficato tenne un Concilio in Roma contro i 
Simoniaci, e contro gli Ecclefiaftici concubina- 
ri ; e comecché da principio non poche difficol- 
ti vi trovaffe , pure ne venne quafi a fine . I 
SuccefTori di lui traflcro al termine quello che 
jci mancava. 

D. Che faceva in quel tempo V Imperadore Ar- 
rigo ? 

R. Conofeeado egli il temperamento di quel 
Pontefice , ftavafi in guardia ; ma nelle circo- 
ftanze del penfare di que* tempi nonpotè eA 
fere che non fi veniffe manifeftamente a molto 
feria rottura. 

D. Co- 



Digitized by Google 



T>. Come fu} 

R. Pretendeva Enrico, che gli Imperadori a vel- 
iero finallora goduto il [diritto dell' In veftitti- 
ra , cioè quello del mettere gli Ecclefiaftici al 
pofleflb delle loro dignità. Il Pontefice Gregorio 
con forti Decreti gli negò quefto diritto , e non 
avendolo ritrovato docile , come credea , lo 
Scomunicò , è di più poi per gli atti oftili in- 
di contro intentatigli, lo dichiarò decaduto dall' 
Imperio - e fciolfe fino i fudditi di lui dal giu- 
ramento di fedeltà. 

D. Quali ne furono le confeguen^e? 

R. Il Papa indufle molte per ione in Alema- 
gna ad eleggere nuovo Imperadore Rodolfo Du- 
ca di Soavia , il quale allor prefe Tarme con- 
tra il proprio Sovrano, ed ebbe anche qualche 
vantaggio fopra di lui ; ma finalmente rimafè 
{confitto in un fatto, gli fu. tronca una mano , 
c poco dopo morì. - 

D. Si riconobbe egli colpevole} 

R. Si; e poco prima del morire a Merzebur- 
go, dove s era ritirato per la ricevuta {confit- 
ta , fi rivolfc a que' Vefcovi , che V aveano in- 
dotto alla guerra , e moftrando loro la mano 
spiccata dal corpo fi aflerifee che dicefle: „Ec- 

co quella mano, che avea giurata fedeltà all' 
„ Imperadore già mio Sovrano : vedete la , e 
„ notate a che mi hanno ridotto i voftri r ifcal- 
„ dati configli. u ?- » 

D. Qual rifolu^ione prefe il Pontefice allora} • 

R. Irritato più che mai, fcomitìiicò di nuovo 
r Imperadore , ed etyrtp i fudditi di lui a le- 
var glifi contra. 

D. Che 
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D. Che fece f Tmperadore ? 

R. Mode guerra dichiarata al Pontefice , e do- 
po d* averlo afTediato in Cartel Sant' Angiolo , 
r obbligò a fuggirfene a Salerno , dove morì 1 
anno 1085, Vedremo poi la continuazione della 
Storia di Enrico IV. lmperadore nel Secolo XII. 

D. Ritorniamo ora agi* Imperadori dì Oriente : Chi 
regnava colà in quel tempo} 
% R. I due fratelli Bafilio, e Coflantino, figliuo- 
li di Romano . Bafilio fi fece padrone della BuU 
- garia; ma fi fece Monaco dopo queft* imprefa, 
e mori nel 1025.; e fìio fratello Coflantino , Prin- 
cipe di picciolo merito, morì nel 1028. 

D. Qual fu il Succejfore} 

R. Romano Argiro , il quale s'era ammoglia- 
to a Zoe, figliuola di Coflantino . Fecelo quefta 
malvagia PnncipefTa ammazzare a tradimento, 
nel 1034., da Michele Paflagonico, che fu da lei 
pofcia ipofato, e follevato all'Imperio. 

D. Lo tenne egli lungo tempo} 

R. Sette anni e non più , nel corfo de 5 quali 
ebbe Tempre la coscienza tormentata dai rimor- 
fi della fua colpa. Finalmente per metterfi V 
animo in calma, fi -ritraile in unMoniftero per 
quivi piangere il fuo peccato, e morì poco do- 
po, cioè, nel 1041. 

D. Che fu poi di Zoe ImPeradrice} 

R. Prefe per marito Coflantino Monomaco , fot- 
ta al quale l'Imperio fece perdite grandi , e co- 
minciò a debilitarti confiderabilmente in tutte 
le fùe parti . I Normanni s' infignorirono del- 
la Puglia , ed i Turchi divennero in Oriente 
formidabili. Morì quello lmperadore nel 1054. 

D. Chi 
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D. Chi fuccejje a lui} 

R. Michele Stratiotico , il quale avea /pofata 
Teodora, forella di Zoe. Avendolo i Grandi di 
Coftantinopoli giudicato indegno dell' Imperio , 
eleflero in luogo di lui IfaccioComneno nel 1057. 
Regnò egli due foli anni, a capo de' quali fi ri- 
traile anch' eflb in unMonaftero, avendo nomi- 
nato prima per fuo fucceflbre Coftantìno Ducas, 
nel 1059. 

D. Qual ex a il carattere dì quejlo Imper odore} 

R. Era buono e giufto perfonaggio , ma d' in- 
gegno meno che mezzano . Sotto il luo regno 
ieguì f Imperio a debilitarfi per le conquide de' 
Turchi, e de'Saracini. Morì nel 1067. e laiciò 
tre figliuoli, cioè Michele, Andronico, e Coflanti- 
no detto Porfirogenito . 

D. Dopo di lui chi regnò} 

R. Diogene, il quale s'ammogliò in Eudocia, 
Vedova ai Ducas. Diogene fu Principe valorofo; 
ma ebbe la difgrazia, che in una battaglia ri- 
mafc prigioniero de' Turchi, l'anno 107 1. 

D. Quali furono le confeguen^e di tal cafo} 

R. 1 Greci chiufero Eudocia in unMoniftero, 
ed eleffero lmperadore Michele, figliuolo diDw- 
cas. Sciolto allora Diogene dalla prigione, ritor- 
nò a Coftantinopoli : ma Michele lo fece acce- 
care, e lo confinò in un'lfola, dove poco ap- 
preflb morì; il che fa nello ite fs' anno 1071. 

D* Qual fu la forte* dì Michele} 

R. Michele, cognominato Parapinacìo, fu Prin- 
cipe in foftanza privo di merito, Avanzavanfi 
i Turchi di giorno in giorno, ne egli era atto 
ad cpi>orYÌfi . Fu chiufo ia un Moniiiero , e ven- 
ne 
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ne eletto in ilio luogo Nictforo Botoniate nel 1 078. 
Regnò quefti fino al 108 1. quando anch' egli 
venne rinchiufo in un Monaftero. 

D. Chi ebbe il luogo di lui} 

R.AleJJìoComneno, Principe d 3 abiliti, che ri- 
ftorò alcun poco P Imperio Orientale. Fu la vi- 
ta di quefto Impcradore fcritta in Greco con 
molta eleganza da Anna, fua figliuola, Princi* 
pefla di merito fommo . Parleremo ancora d: 
Aleffio Comneno nel fecolo che verrà. 

D. Chi regnava allora in Francia} 

R. Roberto , figliuolo di Ugo Capete, il quale mo- 
ri negli anni 1033. ed a cui fuccedette Enrico L 
fuo figliuolo, che fi morì nel 1060. A quefto fuc- 
cedette Filippo 1. il quale vifle fino al XII. Secolo . 

D. Nelf undicefmo fecolo avvennero rivoluzioni 
pandi > 

R. Due molto notabili , e fono la conquida 
dell'Inghilterra fatta da Guglielmo, detto il Ba- 
flardo, Duca di Normandia; e la prefa di Ge~ 
rufalemme, fatta da'Crocefignati, {otto Goffredo 
di Buglione. 

D. In qual anno avvenne la Conquifla £ Inghil- 
terra} 

R. Nel 1066. Aveano i Re Anglo-Saflbni po£ 
feduta in pace queir lfola fino a tanto che paf. 
fata in Inghilterra un'Armata di Danefi, que- 
fti fe ne impadronirono . Odoardo , l'ultimo Ile 
legittimo degl' Inglefi, nominò per fuccefTore 
Guglielmo Duca, di Normandia , il quale andò 
con una grofla Armata di Normanni e Francefi 
a prendere il pofleflò della fua eredità . Diede 
battaglia ad HaraldO) che avea occupato il Re- 
gno, 
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gno, Io vinfe, l'uecife, ed in tal modo alficu* 
rò la Corona a ed a' difendenti fiioi. 
D. Narratemi ora la conquifla di Gerufalemme> 
R. Quefta Città fin dal VII. Secolo era ftata 
foggettata ai Maomettani . Il Pontefice Urbano 
Il fece predicare la Crociata contro di loro 
per tutta la Criftianità . Molti Signori Grandi 
prefero la Croce , e pofta inficine una grofla 
armata pacarono nel iop5. in Paleftina , dove 
però giunterò fedamente nel 1099. Nel detto 
anno 1 Criftiani prefero Gerufalemme, e aven- 
dola ridotta a Reame , crearono Goffredo Buglione 
primo Re di Gerufalemme c della Paleftina (*). 
D. Goffredo fu coronato} 

R. Noi volle. Quando gli venne arrecata una 
Corona d* oro per polirgliela in capo, la ricu- 
sò, e difle criftianamente : „ A Dio non piac- 
„ eia eh* io fia veduto colla Corona d' oro in 
* un luogo, nel quale il mio Signore Gesù Cri- 
ai fio portò una Corona di Spine. u 

SECOLO XII. 

D. Tsal fu la fine del regno deW Imper adori 
Enrico 0 Arrigo W. ? 
R. ITPontefice Patitale IL lo /comunicò di 
nuovo nel 1102., e induflè il figliuolo di lui, 

che 

( * ) Quantunque non venga fatto gran conto dell' Ope- 
re del P.M*imb**fr , è però ricercala quella eh* egli fece 
delle Crociate I! famofo Poeta TorjuttoTaffo fcrifle full" 
Argomento della preia di Gerufalemme, fatta da Goffrt- 
fo 4ì&igliont % i incoipparabik, e nocifliiDO fuo Poenja, 
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che fu pofcia Arrigo F. y a mover guerra al pa- 
dre, che fu da lui vinto, e lpogliato dell'Im- 
perio nell'anno 1106. 

D.J)opo, che fu £ Arrigo IP*.} 

R. Morì finalmente a Liegi in carcere, nell* j 
anno feguente, dopo un regno di ji. anno; e 
fuo figliuolo, Arrigo V.^ gli fuccedette. 

D. Qud forte ebbe quello Imperadoreì 

R. Fu anch' egli travagliato da' Pontefici, an- 
zi fcomunicato dallo fteuo Pafjuale IL Per ulti- 
mo , eflèndofi accordato con la Corte di Ro- 
ma, morì fenza figliuoli in Utrecht dopo un 
regno di diciannove anni, nel 1125. 

D. Qud cofa avvenne di notabile nelV Imperio a 
tempi £ Arrigo} 

R. Ottone , Vefcovo diBamberga, convertì al 
Criftianefimo quelli della Pomeriana , fino a quel 
tempo flati Pagani. 

R. Pojfedevano i Crifiiani ancora il Regno di Ge» 
rkfalemme ? 

R. Si: lo tennero pel corfo d'88. anni, a ca- 
po de' quali venne riacqujftato da Saladino . Gof- 
fredo Buglione morì nel 1100., ed ebbe per Sue- 
ceflbre Baldovino , fuo fratello, 
D. Ch> regnava allora in Franerai 



il Grojfo, fuo figliuolo, fuccedette nel 11 08. Mo- 
ri nel 11 37. , e lafciò la Corona a fuo figlio 
Luigi VIL detto il Giovane. 

D. Chi fuccedette ali* Imperadore Arrigo V* ? 

R. Lotario IL, Duca diSafìònia* Quefti fu un 
Principe pio, egiufto, e regnò dall'anno 1125. 
fino all'anno 1157. 



R. Eflcndo morto 




D. A 
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IX A chi dopo toccò t Imperio Germanico} 

R. A Corrado tlL^ Duca di Svevia, figliuolo 

iT una Sòreììa d* Arrigo V. Cominciò a regiare 

nel tijB., e mori a Bamberga nel 115^ nell* 

anno 14. del fiio regno* 
D. In quale flato era allora la Marca di Bran- 

deburgoì 

R. Neir ànno 1 142. cadd cfla in potere d*Al- * 
herto fór/o, Principe d'Anbatt] ed è quegli che 
può eflère ftimato il primo Margravio della 
Marca* da lui lafciata a* difendenti , i quali la 
poffedettero affai ben bhre nel Secolo quattor- 
dicefimo > ^ 
D. Ditemi ora qualche co fa dei Re <? Inghilterra} 
R. Eflendò ufcitò di vita Guglielmo il Conquv- 
fiatore y gli fitétedàtte, nel 1087^ fuo figlio Gu- 
glielmo IL il quale morì fenza difendenti nel 
noo., ed ebbe per Succeflòre Enrico t> &o Fra- 
tello, la cui figliuola unica, detta Matilde , fii 
maritata in fecondi Voti a Goffredo Plantage- 
fiety Duca d*Angiò. Da quello matrimoniò nac- 
que Enrico ti. il quale fu Re d'Inghilterra nel 
ìiJ4-, e lposò Eleonora Dùchélfa (*) dfGuien- 
na, dappoich* ella fu ripudiata da Luigi il Gio- 
vane > Re di Francia. 

D. Qual fii il Succeflòre di Corrado ìmperadoret 
R. Federico Barbarofla, uno de* maggiori Prin- 
cipi, che fegnaffero in Alemanna . I Pontefici 
gli fiirono tuttavia contrarj perle eftefe fuepre- 
tenfioni , e per avere riconofciuti tre Antipapi . 

Do- 

(*) Abbiamo un'Opera del Signor Ltrrey , che trat- 
ta la Scoria di quefta Principeflà . % 

L 
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Dopo una lunga guerra, avvenne che, (confitto 
e prelò da 5 Veneziani, in un .combattimento na- 
vale, Aio figliuolo Ottone y venne Federico obbli- 
gato a fare un gravofo accordo; una delle cui 
condizioni fii , eh* egli do verte andare a far guer- 
ra in Terrafanta contro de* Tirchi. 
D. Fi andò egli} 

R. Si; ma quando vi giunfe , che fu nel 1189,, 
intefe , che Gerufalemme era (tata prefa dal ce- 
lebre Saladinp. Soldano d'Egitto . Non lafciò 
per quefto di far molte belle azioni in que'luo- 
ghi fino all' anno 1 190. , che fu quello in cui 
morì. 

. D. Qual fu la fina morte) 

R. Trovandoti jegli in Cilicia , ne' più Orden- 
ti bollori della State, andò a nuotare nel fiume 
àidno, che coire appreflò alla Citta di Tarfo , 
e ne acquifto freddo tale, che gli cagionò una 
febbre, la quale lo traflè a morte in tempo eh' 
c' promettea grandi, nuove azioni in favore del. 
la Criftianità . 

D. Fotrefle voi noverarmi que* Re Crifiiani che 
regnarono in jGertifalemme dall y anm 1099. firn af 
1187.? 

R. Eccogli 2 Goffredo Buglione , Baldovino l , 
Baldovino IL, Baldovino U'L 9 Almerico, Baldovi- 
no IP* , Baldovino V. , e Guido Lufignano , fotto 
al cui regno la Citta fu prefa da Saladino , c 
da quel tempo in poi rcftò fòggetta a' Maa- 
xhettani . 

D. Chi {incedette dì 9 Imperadort Federico \BéKb&- 
roffki 

R f Znrko VL , fuo figliuolo , eh' era già Re 

d'Jt*- 
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tfltaììa. Egtì ebbe a Ilema 1* anno feguente li 
Corona Imperiale » 

. D. Che fi nafta & -queflo Imperatore ì 

R. In varie maniere fe ile ragiona ; ma tutti 
accendano a dire, che foflfe d un fefocenatti- 
tale. Morì a Meflìna nei 1097*, e lafciò diCo- 
fianca y Regìnà di Sicilia , fua moglie, un figiitio- 
lo, che pervertile ali' Imperio nei 12 18» coi no- 
me di Federico IL 

D. Qual fu il Succedere i /brigo, 2X, J» d y &- 
%hilterraì 

R. Riccardo L cognominato ««or di Lione , ed 
è quegli, chè ritornando dalla Paleftina, fiì af- 
1-eftato da Leopoldo , Duca à'/fuftria. dalle cui 
mani non potè liberarti, fe non pagò prima un 
groflò riicattò ; il die avvenne negli ànni di 
N. S. 1194. Parleremo poi di Giovanni Sen^ater- 
ra, fuo fratello > e Succedere* 

Dé Chi regnava allora in Francia* 

R. Luigi VII. detto il Giovane che morì àP* 
Hgi nel 1 1 8o> , neir anno 44. del fuo regno 
£bbe per Succeffore Filippo ilio figliuolo, cogno- 
minato Angujlo , che mori nei tredicefimoSecblo. 

D. Qual altro notabile avvenimento riferite voi 
àncora a quefto Secchi 

R. La fondazione dell' Imperio de' Tartari fct. 
ta da Gengjn^can. 

D. Ora non ci rimane Più à parlare , òe degC 
Imper adori di Oriente \ Alejfio Comneno vijfe molte 
oltre in queflo Secolo} 

R. Morì nel 11 18; e gli iuccedette fuo figliuo- 
lo Giovanni CoMneno , cognominato Calojanni. 

Quelli fa Principe valoìrofo* e morì d'una feri- 

l % ta 
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ta fattafi a caccia neltt4j. negli anni 2 j. àcìSao 
regno ; e gli fuccedette Emmanueìlo Comneno , fuo 
figliuolo , Principe sfortunato , e inonorato , il 
quale verfo la fine della vita pensò di accettar 
ne'jfooi Stati, e fino di abbracciare la falfc Re- 
ligione di Maometto. 

D. QuaLfii la fine di quello Imper odore ? 

R. Morì non felice nel 1180. e gli fuccedette 
Jleflìo Comneno fuo figliuolo . Quello Principe % 
il quale non .ayca più ch'anni dodici , fposò 
«JSpeft.j figliuola di Luigi il Giovane , la quale 
non avea più che ott* anni,. 

D. Fu lungo il remo di quefto giovanetto Prìncipe} 

R. Nò ; durò folamente tre anni . Andronico 
Comneno, Cugino Germano d'EmmuffUo* s' impa- 
droni elei regno, e fece crudelmente morire A- 
Ujjìoj nel 11*3. Oltre a ciò Andronico -fece man- 
dare a fil di jpada quanti Francefi erano a Co- 
fiantinopoli , dov* erano andati ad accompagna- 
re T lmperadrice Agnefe. 

D. Si godette lungamente Andronico il frutto del 
fito delitto ? 

R. A capo di due anni, nel u8y., eflendofi 
il popolo di Coftantinopoli follevato , renne 
iquarciato a brani,. 

D. Dopo di luì ehi fu Imperadore ? 

R. Ifacco Angelo , che regnò nove anni, e che 
nel 119?. fii Scacciato dal Trono dal proprio 
fratello Aleffi* Angelo, il quale gli fece fchizzarc 
gli occhi. 

1). Che avvenne finalmente } 

R. Alejfìo Angelo s y impadronì dell' Imperio , 
ma decedettero poi tali confusioni, che cagio- 
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narotio la rovina dello Stato , Come vedremo 
nel Secolo che verrà* 

SECO! o xm. 

D. ¥n quale flato era V Imperio di Alemagm net 
Jl principio di quefto Secolo ? 
R. Dopo la morte d' Arrigo FL , i Principi 
dell'Imperio fi trovarono divifi tra Filippo (fi- 
gliuolo di Federico Barbaroffa, e fratello a Arri- \ 
go FL) ed Ottone, Duca di Saflòiùa<* 
D. Chi la vinfeì ' 
R. Filippo , il quale avea più diritto , moflc 

fuerra ad Ottone ; ma finalmente feceli accor- 
o, che la pofleflione dell' Imperio doveflè , do- 
po la morte di Filippo, cadere in Ottone, il qua* 
le però fino a quel tempo non potette prendere 
il titolo, nèefercitare le funzioni d'Imperadore. 
D. Filippo vifle fot lunga tempo ? 
R. Venne ucciio nell'anno 1208. in Bamber- 
ga z tradimento da un certo Ottone di Witels^ 
bach; e allora Ottone, Duca di Safiònia, entrò 
al pofleflb dell* Imperia, e fu coronato a Roma 
nel 1209., col nome di Ottone W. 

D. Che avvenne di notabile fitto il regno di 0/- 
tone IT.} 

R. Nel 121?. Papa Innocenzo III. tenne il 
Concilio Generale Lateranenfe . Vennero fondati t 
i due Ordini di Réligiofi Mendicanti, il primo 
da S. Francefco di Ajjtfi ; il fecondo da & Dome- j 
nico di Guénon Canonico d'Oima in Ifpagna % 
nel 1208. 

D. Come regrà V Imperniare' Ottone &i k: 

L 3 N*n 
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R % Non fo felice. Avendo dichiarata la guer- 
ra a' Francefi, venne disfatto, e pofto in rotta 
a Bovines da Filippo Angufto , Re di Francia, nel 
12 14. e morì di dolore, abbandonata da tutti 
circa Tanno 1218* 

QUINTO PERIODO. . 

Odia Conquìda di CofUntìnopoli fìtta fatti Peneri % 
t dalli Francefi fino a Carb Quinta 
Imperadore • 

^17. Anni* 

CONTINUAZIONE DEL SECOLO XIH* 

b erano attor* rìi affavi di Coflan^ 



A tinopoli ? 

R. Avendo Ale fio Angelo ufurpetto Ti mperio, 
uno de'&oi Nipoti, anch' egli Aleffio di nome, 
fi rifuggì in Germania apprefifo r Imperadore 
Filippo , che avea fpofata una delle fce forellc , 
figliuola d* flocco Comneno. 

D« Che n'avvenne perciò? 

R. Non eflèndo Filippo in iftato di preftargli 
affiftenza , lo raccomandò z 3 Viniziani , ed a* 
Francefi, che aveano in quel tempo prefa rifo- 
luzione di fare Timprefa di Terra Santa. 

§k Che fecero i Croce fignatt a prò di Ale fio ? 
. Patta to il mare , prefero Coftantinopoli nei 
1 203. , ed avendone {cacciato Alefvo Comneno. * 

retti- 
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redimirono il Trono ad Jfacco Angeb 9 ed al Tuo 
figliuolo Aleffto. 

Dì £ vi fi mantennero queflil 

R. Nò Eflehdo venuti il padre ed il figliuo^ 
lo in diflTenfione, uno detto Alejfio Mi4r%uflo y s' 
impadronì dell'Imperio , dopo d'ayerncli pri- 
vati di vita. Tale iniquità richiamò i Crocefi- 
gnati , i quali fecero morire Murirufia , e' iàc- 
cheggiarono Coftantinopoli , dove ftabilironoper 
Impcradore Baldovino , Conte di Fiandra , uno 
de* Capi di tale fpediiione : il che avvenne ne- 
gli, anni di N. S. 1104. 

D. Quali altri avvenimenti grandi potrefie vm ri- 
' ferire al principi* di q ne fio Secolo} 

R. La venuta de Tartari, Sudditi di Genghi%- 
can , m Europa : dove , dappoich* ebbero foggio* 
gata quafi tutta l'Afia, conquiftarono in breve 
tenopa la Ruffia, V Ungheria, la Sfeffa, e mol- 
ti altri Paefi. Non fa mai veduta al Mondo co- 
fa che uguagliafle in rapidità le conquifte loro, 
le quali non s*arreftarono in Europa che alla 
morte di Genghiqpan y che avvenne nel 1227. 

I>. Chi regnava allora in Francia ? 

R. Filippo Auguflo , che morì nel' 1 2 1 8. Ebbe 
per Succeflòre il figliuolo Luigi VIIL il quale 
morì nel 1225. Luigi IX. il Santo, fiicceffe nello 
fteflb anno al padre , e non aveva allora più 
d'anni 12. 

D. Chi fu Succeffore d 9 Ottone IT. ? 

R. Federico IL , figliuolo à' Arrigo FL , C di 
Coflan^a , Reina di Sicilia . Quelli fu Principe di 
merito, e di molto talento; ma non perciò eb- 
be regno profpero, per le file nimicizie co'Pon- 

L 4 teff- 



teff ci • Si divife a'fuoi tempi appunto l'Italia 
nelle due famofe fazioni di Guelfi f e Ghibellini. 
I primi teneano il partito de* Papi , i fecondi, 
degrimperadori. 

D. Qual fu la forte di Federico IL} 
y R. Dopo una vita piena di contrarietà, mo- 
rì in Puglia nel 12 so. d'anni 57., avendone re- 
gnato 32. 

D. Qual fu il Succeffòre di lui} 

R. Corrado ir. fuo figliuolo, che fa poi av- 
velenato da Manfredi , fuo fratello bftftardo. 

D. £ non v'avea altro Imperadore} 

R. Guglielmo , Conte d'Olanda, era ftato elet- 
to dopo la morte di Federk* IL ; ma non ten- 
ne quefto molo, fuorché fino al ii$6., eflèndo 
reftato uccifo in una battaglia contro iFrifoni. 

D. Che fu y dopo del? Imperio} 

R. Vi furono alcuni torbidi , ed una ipezie 
d' Interregno . 1/ elezioni vennero divife . Gli 
uni diedero l'Imperio ad Alfonfo y Re di Carti- 
glia, che l'accettò, ma non andò in Alemagna 
a prenderne il poflfeflb; gli altri eleffero Riccar- 
da , Duca di Cornovaglia , fratello del Re d' 
Inghilterra. Quefti venne ad Aix> (altri dico- 
no a Francfort) e vi fu coronato ; ma non ièp- 
pe confcrvarfi l* amicizia de' Principi dell' Impe- 
rio, nè fii ftimato. Morì nel 1271. 

D. Che avvenne de 9 SucceJJorl di Federico IL} 

R. Manfredi, fuo figliuolo baftardo, regnava 
a Napoli, ed in Sicilia nel 1261. Papa Orbano 
JT. diede quelli Regni a Carlo d'Angiò , fratel- 
lo di Uiigi IX. , Re di Francia . Pafsò quefto 
Principe ia Italia , venne ad un fatto d' arme 

con 
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con Manfredi) e Io vinte nel n66. Sicché Carlo 
acquiftò il poflèflo di que* due Regni, e Man- 
fredi rimafe morto nella battaglia . 

Da E non ebbe Carlo £ Angìò a foflenere altra 
guerra} 

R. Corradino, figliuolo di Corrado difcefè 
in Italia, per pigliare poffeflò dell 3 Erediti de' 
lùoi maggiori . Diede battaglia a Carlo d 5 An- 
giò, fu vinto, e cacciato in foga; ed eflendo, 
mentre fuggiva , prefo , e condotto a Carlo , 
quefti, con orribile rifoluzione, gli fece tagliar 
la tefta dal Carnefice in Napoli pubblicamente f 
negli anni \z6y. 

D. Luigi il Santo, Re di Francia, era vivo an- 
cora } 

R« Si : e non finì di vivere , altro che negli 
anni 1 270. a Tunifi , dove avea portata la guer. 
ra, con fervorofo zelo, avendo prefa la Croce 
contra i Maomettani. Aveva egli, già prima, 
fatta un* altra fpedizione , nella qualr eflendo 
rimafo prigioniero , non avea potuto liberarli 
fenza il pagamento d'un groflò rifeatto. 

D. Qual fine ebbero le turbolente , e V Interregni 
nel? Imperio Germanico} 

R. Con l'elezione di Rodolfo Conte d'Absburg, 
primo Imperadorc d* Auftria . Cominci a re- 
gnare nel i»7Jm. c morì in età di 73* anni nel 
1 291. Gli fi dà il foprannome di Clemente. Fu 
Principe valorofo, e virtuofo; lodato da tutti 
gli Storici. 

D. Quali furono le fue imprefe principali} 

R. Disfece Ottocaro , Re di Boemia . Quefto 
Principe riraafe morto in una battaglia, la qua- 
le 
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le vinta da Rodolfo, lo refe padrone di tutta f 
Auftria. 

D. Chi regnava a quel tempo in Francia } 
R. Filippo , detto P Ardito , il quale fin dalP 
anno 1270. era fucceduto a Luigi IX., fuo pa- 
dre. Morì a Pcrpignano nel 1285., ed ebbe per 
Succeflòre Filippo il Bello, fuo figliuolo. 

D. Quai Re tennero allora il Regno d'Inghilterra? 
, R. Giovanni detto SenTateyra , cominciò a re- 
gnare nel 11 99., e perdette la Normandia nel 
1204. Ebbe per Succeflòre Enrico ITI. ^ fuo figliuo- 
lo, nel iu6r, a cui venne infeguito Odoardo Z, 
nel 1272. 

D. Chi fu eletto Imper odore dopo Rodolfo ? 
R. Gli fuccefle Adolfo*, Conte di Najfau , net 
1292. 

D. F» Adolfo poffejfore pacifico deW Imperio ? 

R. Nò; ma venne in odio per la iua crudel- 
tà . Alberto d* Auftria , figliuolo di Rodolfo , gli 
dichiarò la guerra , e lo fece morire in una 
battaglia, datagli preflò alla Città òìFormes nel 
1298. Alberto regno poi in luogo di lui. 

D. Proseguirono i Tartari in quel tempo a r#«- 
derfi formidabili} 

R. Andavano fempre avvanxandofi nelPAfia, 
dove fi erano renduti potentiflimi. Conquiftaro- 
no anche il Regno della China nel 1258. f W- 
lau-Cant, figliuolo di Genghì^can, s'infignorì del r 
la Citta di Bagdad fui Tigri , dove aveano la 
lor refidenza i Califfi ; e fece morire Muftafint 
Eillab, ultimo d'efli Califfi. 

D. Chi regnava allora in Coflantinopoli} 

R. Eflendo , come abbiamo già raccontato , 



fletta Citta (tata prcfa , Baldovino , Conte di 
Fiandra, quivi regnò, e porta pure il titolo d* 
Imperadore di Oriente . Nei fecondo anno dei 
Hio regno , fu /confitto , e fatto prigione da 
Giovanni, Re de'Culgari, il quale lo fece anco 1 
morire. Gli fuccefle Enrico , fuo fratello, il qua-, 
le tenne il regno dieci anni ; ed ebbe per Suc- 
ceffore Pietro Ir Auxerre, che avea fpofata la fo- \ 
rélla di tw • A quefto fuccclfe Roberto, fuo fi- 
gliuolo ; Mi Baldovino , fratello di Roberto , 
iotto il cui regno nel 1261. i Greci riporfero 
Coftantinopoli , fotto il comando di Michele Pa- 
tologo, da loro eletto Imperadore. 

D. E Michele Paleobgo fi mantenn egli poi in 
Coflantinopolir 

R. Sì: e regnò fino all'anno 1182. ed ebba 
per Succcflbre il figliuolo Andronico Pdeologo , il 
quale mori nel Secolo quattordicefimo. 

D. In quale flato àlhra fi ritrovavano gli affari 
di Carlo d* Angìò. Re di Napoli, e di Sicilia? 

R. Si confervo nel Regno di Napoli, ma la 
Sicilia gli venne tolta, nel 1282. da Pietro, Re 
d'Arragona, che avea fpofata Coflan^a, figliuo- 
la di Manfredi, baftardo di Federigo IL 

D. Come avvenne ciò ? 

R. Il Re d' Arrasjona s'acquiftò l'animo di un* 
intraprendente Siciliano detto Giovanni, di Pro- 
inda, gii pieno di aftio contro i Francefi. Co- 
ftui dunque con molta arte fece follevare tutta 
la Sicilia di fegreto , ed ammazzare quanti Fran- 
cefi erano nell' lfola , fenza punto rifparmiare f « 
nè età , ne feflb . Ciò avvenne nella terza Fc- , ' ~ 
fta di Pafqua del 1282.. e ficcomeil primo toc- 
co * . 
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co del Vefpro dovea e (fere quello di tale cfir- 
cuzione ad un punto fteflb per tutta T liola , 
tale maccello fa poi detto refpro Siciliano , ed e 
famofo nella Storia. 

D. Che avvenne £ difiinto in queflo tempo in 
Venera } 

R, Sotto T intraprcdente Doge , Pietro Grade- 
ndo , Tanno 1297. ebbe effetto la m affi ma di 
chiudere H Maggior Configlio ad un determinato* 
numero di Famiglie ; e cosi la Repubblica di- 
venne Ariflocratka da Popolare , che prima era. 

D. Trovali in quejio Secolo fatta menzione ve~ 
runa della Città d Amjìerdam} 

R. Si: nel 1275. Fiorenzo V. Conte d* Oliali- 
da le accordò la franchigia de* pedaggi , per 
ifgravarla da alquante perdite , che a lei avea 
cagionate TOllànda. 

D. La prima cafa di Conti dì Ollanda non andò 
ejiinta poco dopo} 

R. Sì nel 1299. per la morte del Conte Già* 
vanni I. Le {accedette poi la Cafa d'Anaut , e 
diede quattro altri Conti, cioè Giovanni IL Gu~ 
glielmo TU Guglielmo W. e Margherita} 

SECOLO XIV. 

D. Lberto dì Aufirìa tenne lungamente t 2m~ 
jx, perio } 

R. Fino alT anno 1308. che fa Tanno decimo 
del fuo regno . Venne uccifo da Giovanni d* Au- 
ftria, fuo Nipote, figliuolo del fuo proprio fra* 
tei Io... 

D. Chi fuccejfe a Imi 

R. E*- 
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H. Enrico di Lucemburgo, Principe faggio , e 
magnanimo . La Storia ne parla fotto il nome 
<T Enrico VIL venne incoronato in Roma nel 
.1512. Nel tempo , in cui fi alleftiva al partirfi 
da Napoli, per far guerra a Roberto d'Amgiò, 
figliuolo di Carlo IL venne avvelenato da un 
Frate Domenicano facrilegamente , e morì vi- 
cino a Siena nel 13 13. 

D. Chi fu Succefjore dì lui} 

R. Lodovico, Duca di Baviera, di cui parle- 
remo più fotto. 

D. Qual era allora lo flato della Chiefa ? 
. R. Adoperavanfi i Pontefici nelP cftendere t 
autorità loro.. Bonifacio FUI. ftabilì il Giubileo 
neiranno di N. S. 1500. 

D, Quali furono le altre più rimarcabili anioni di 
que{lo Pontefice? 

R. Scomunicò Filippo il Bello , Re di Francia . 
Quefto Principe mandò contro a lui, un eferci- 
to in Italia. 11 Papa fu imprigionato in Anagni 
fua patria; e condotto poi a Roma, vi morì 
4Ìi febbre nel 1303. Alcuni Storici di quel tem- 
po, dicono, che Bonifacio entrò nel Pontificato 
come volpe, ed u£ì come cane. 

D. Dofo, che avvenne} 

R. Gli fiicceffe Benedetto XI. aflai pio Ponte- 
fice , e Trevigiano di nafeita, il quale dichiarò 
nulla la Scomunica di Filippo. * 

D. E che altro fece quefto Papa di notabile} 
R. Abolì 1* Ordine de* Templari , eh' era un 
Ordine di Cavalieri , fondato nel Secolo XII. 
per guerreggiare contra d'Infedeli, ma veniva 
allora creduto di coftumi troppo famdalofi . 

p. Co- 



D. Come fu di/brutto quell'Ordine} 

R. Tali furono le atroci acufe date ìofO > 
che fòtto Papa Clemente V. Succeduto a Bene* 
detto XL fa abbruciato il gran Maftro coi prin- 
cipali dell'Ordine ( nel 13 13. ) perfona^i tut- 
ti di qualità ; e ne furono eftinti i fondarne!?- 
ti in Europa,, 1/ anno feguente morì Filippo il 
Sello. 

D. Chi Succede a Filippo il Bello) 

R. Luigi X. detto Utino , fuo figliuòlo , the 
regnò {blamente ledici mefi . Filippo il Lungo * 
fòo fratello, fuccefl'e à, lui nel 1316. e mori nel 
1311. Poi venne Carlo il Bello , altro fratello , 
che morì fenza discendenti nel 1328. 

D. Chi regnò dopo di loro? 

R. Filippo di Vdois, figliuolo di Carlo di Va- 
lois y fratello di Filippo il Bello • Tale facceflioric 
cagionò lunghe , e moiette guerre in Franti** 

D. Cornei 

R. Odoardo ITI. Re d'Inghilterra, figliuolo d* 
Ifabelldy figlia di Filippo il Bello , pretendea che 
la Cotona di Francia gli appartenerti oppone* 
vangli i Francefi la Legge Salica , eh* elclude 
dal Governo le donne. Odoardo, che non face a 
loro buona tal ragione * fi prefe il titolo di Re 
di Francia , ritenuto poi da* fuoi Succeffori , e 
cominciò una guerra, che fa molto {vantaggio- 
fa a* Francefi. 

D. Ritorniamo agi' Imperadori * Che avete voi a 
dirmi di Lodovico di Baviera} 

R. L* Imperadore Lodovico K venn* eletto nel 
1314. e mori nel 1347. tempre contraffatto da' 
Pontefici , ehe Io Scomunicarono , c depofero 

dal- 
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dalla dignità Imperiale , ih cui tuttavia fi man- 
tenne. 

D. Qttal fu il [ho Succeflòre ì 

R. Carlo di Lucembergo , detto Carlo IV. figliuo- 
le di Giovanni Re di Boemia . Quefti è quegli 
che diede la celebre Bolla d'Oro y che di la nor- 
ma per eleécre gli Imperadori . Regnò fino al 
1378. ed eboepcr Succeflòre il figliuolo Fenceslao, 
Re di Boemia. 

D. Tn quale flato trovavafi a quel tempo la Marca 
dì Brandemburgo? 

R. Ottone I. eh* era fucceduto al Padre fuo 
Alberto y detto T Orfo , ( morto Tanno 1169. ) 
viffe fino al 1198. ed ebbe per Succeflòre Otto- 
ne IL che morì nel 1206. Glifucceflè Alberto IL 
iiio fratello; il quale ebbe due figliuoli Giovan- 
ni , ed Ottone III. che regnarono infieme pel 
corfo di 40. anni . Giovanni IL figliuolo di Gio- 
vanni 7. morì nel 1285. Gli fuccefle Corrado , 
<hc vifle fino al 1304. Dopo ne venne Giovan- 
ni Ztt iiio figliuolo, che morì nel ièguente an- 
no 1 305. e Foldemaro , che finì di vivere nel 
1319. Arrigo fen^a Terrai fidinolo di quello , 
occupò il fuo porto, e lo la&iò morendo a VoV- 
demaro IL il quale non altrimenti , che Giovan- 
ni IV. fuo fucceflòre , morì fenza difeendenti . 
Tutti quefti Principi erano della Cafa di Saf- 
fonia. 

D. Dopo, che fu della Marca > 

R. L imperadore Lodovico di Baviera la die- 
de a Lodovico fiio figliuolo , come Feudo devo- 
lutofì air Imperio; ne tanto potettero fare quel- 
li deUa Cafa di Sofronia , e d 3 Analt, coli* inge- 
gno, 



gno 7 , e coli' arme, che queir Elettorato non rì- 
manefle alla Cafa di baviera. 

D. V Imperadore Venceslao ebbe regno felice ? 

R. Nò . Egli era Principe di merito nefluno ; 
tanto che nel 1400. anno 20. del fiio regno , 
fii depofto col confenf<^di ruttò t Imperio. Fu 
eletto Federigo di Brunfuic ; uccifo il quale , fu 
Imperatore Roberto , Duca di Baviera » 

IX Non avvenne co fa, veruna notabile nel [ho 

regn°^ 

R> A* fuoi tempi fu inventata la polvere d* 
archibufo da un Religioso Francefcano Tedef- 
co, nominato Bertoldo ScbuvarZ* 

D. & qual anno morì Filippo di Faìois , Re di 
Francia ? 

R. Morì nel 1350. ed ebbe per {ucceffofe^Gio- 
vanni, fuo figliuolo , che fa Sconfitto dagl' In- 
glesi alla battaglia di Poitiers nel ìjjtf. Odaar- 
do, Principe di Galles, che comandava Tefer- 
cito lnglefe, prefe il Re Giovanni, elocondiif- 
fe prigione in Inghilterra , donde non ritornò 
fe non pagando prima un groflò rifcatto . Mo- 
rì Giovanni nel y^4* 

D. Chi gli fuccefe} 

R, Carlo V. fuo figliuolo » detto il Saggio , 
che morì nel 1380. ed ebbe per fucceflbre Car- 
lo FI. fuo figliuolo» 

D. In quale flato trovavafi allora l* Imperio di 
Coflantinopoli} # 

R. Era in decadenza . Andronico, figliuolo di 
Michele Paleologo > morì nel 1332. Gli {ucccttè 
Andronico il Giovane, che morì nel 1341. lafcian- 
do di fe due figliuoli Giovanni, ed Smaniteli* , 

fot- 
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fóttó la tutela di Giovanni Contacu^eno , che s f 
impadronì dell'Imperio: ma ne fu depofto lè- 
dici anni dopo; ed allora làli al trono Giovan- 
ni Paleobgo, che l'occupò fino al 1184. Gli fuo* 
cefle il fratello Fmanuelb , che vifle ifel Secolo 
ièguente. 

D. In qual tempo la Contea di OllanéU pafsò al* 
là Cafa di Baviera} 
R. Nel 135*. 

D. Quanti fi noverano Conti di quefia Cafa } 
R. Quattro t Guglielmo V* Alberto , Gugliel- 
mo Vh e facopina . 

D. Ebbe tranquillità il Governo hrof 
R. No: ma furano quelle Contrade continua- 
mente infettate dalle difeordie di due partiti , 
chiamati co' nomi d'Hoekfcbe edi Cobbeljoafche * 

SECOLO XV. 

D. 1C& £grtò lungo tempo f Imperatore Roberto} 

ÌF*fcb R. Regnò dieci anni, e morì nel 1 410* 
ad Oppenheim , donde fu portato il fuo corpo 
alla città di tìeidelberg. 

D. Chi fu il fuo SuCceffóre } 

R. Sigi/mondo , Re d' Ungheria , figliuolo di 
Carlo ir. e fratello di Venceslao. 

D. Fu queflo Imperatene degno di flirta} 

R. Venne commendato dagli Storici , <Juart- 
tunque alle file yirtù civili, non s* aggiungeflc- 
ro le qualità, che formano l'uomo di guerra. 

D* Non fu verfo quel tempo , che i Turchi inco- 
minciarono a far parlare di loro in Europa} 

R« Il vero principio delT Imperia de' Turchi 

M fi 
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fi riferifcc ad Ottomane (* ) che regnava ; verio 
il 1327. a Pra/i, in Natòlia. Gli fuccedette Or- 
az 110 , fuo figlio , in quello fteflb anno : ed Ama- 
vate L al padre Orcano, nel 1360. Quello Amu- 
rate fu il primo che entrato in Europa s'impa- 
dronì della Città d' Andrinopoli nel 1361. 

£>. Chi f* il fuo Succejfore ? 

R. Bajazzette L fuo figliuolo nel 1389. c fu 
quegli , che nel 1402. venne feoofitto in una 
battaglia da T amerlano, Principe Tartaro, uno 
de' maggiori Conquiftatori che foflèro mai al 
Mondo. 

D. Baj alette morì nella fua prigionia} 
R. Sì: morì nell'anno 1403. ih una gabbia di 
ferro , in cui barbaramente lo teneva T 'armeria- 
rio prigione . Lo fteflb Tarmelano mori due an- 
ni dopo nel Turcbeftan. 

D. Rimangono al Mondo Principi difendenti d+ 
T amerlano ? 

R. Regnò la fua pofterità per qualche tempa 
a Samarcanda, in quel Paefe, che fi chiama de* 
Tartari ^Usbechi . Ma lo fplendore più grande 
della ftirpe di Tamerlano , fi confervò fino al 
prefente , nelf Indoflan , negli Imperadori del 
Gran Mogol, che traggono l'origine da codetta 
Conquiftatore Tartaro. 

D. Ih quale fiato erano allora gli affari del? im- 
perlo , e della Cbìefa ì 

R* A 

(*) V «a una Stori* in Francefe deli* Imfirio Orto- 
m*no del Signor Ricant , ed è (limata . Quella , che t* 

Kbblicata dal Principe Cantimi» , ha maggiore «fte*- 
DC 
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R. A quel torbido tempo vi furono fino a tre 
Pontefici ad un tratto, che foftenuti ognuno da' 
Principi del loro partito, tenevano tutu l'Eu- 
ropa in difcordia. 

D. Qud riparo vi fu (oflo ? 

R. V Imperadore Sigifmondo fece raccogliere 
in Coftanza un Concilio (*) , in cui i due Pa- 
pi , viventi allora , furono deporti , ed erano 
Benedetto XIL e Giovanni XXIII- li Concilio 
nominò in luogo di quelli Odone Colonna , che 
prefe il nome di Mirtino F. Ciò fa nel 141 7. 

D. Non avvenne forfè inqueflo Concilio, che Gio- 
vanni Hus, e Girolamo da Praga furono condannati 
a morte} 

R. Si . Giovanni Hus , e Gìarolamo da Praga , 
fiio difcepolo, che predicavano malamente con- 
tra la Chiefe Romana, furono fatti morire.- ma 
de' Tementi della loro falfa dottrina fi fparfero 
per la Boemia , e vi fi conservarono fino al Se- 
colo XVII. . 

D. Federigo , Burgravio di Nuremberg , non fu 
egli affiliente a quel Concilio? ^ . 

R. Quivi appunto f Imperadore Sigifmondo V in- 
verti con folennita dell'Elettorato di Brandebur- 
go , che fu poi fempre mantenuto da' fuoi Poderi . 

D. A chi appartenea la Marca Brandeburgbefe 
prima di lui} 

* R. Do- 



(*) Si può avere un idea giuda di tutti quelli fuc- 
celli celle Storie pubblicare in Francefedal Signor I*»- 
fant intorno a' Conci lj di Coftanza, di Pifa, e di Ba- 
fiiea ; oltre a quanto è flato fcritco dalli noftri Auto- 
ri Italiani» 

M a 
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R. Dopo la morte dell 5 Elettore Lodovico fi- 
gliuolo dell* Imperadore Lodovico il Bavaro, un 
altro Lodovico , cognominato Romano, pervenne 
air Elettorato, nel 13 Si. per la volontaria cef- 
fione di fiio fratello. Effendo morto quefto Prin- 
cipe nel iz66. gli fuccefle un terzo fratello no- 
minato Ottone. Quefti cefle f Elettorato ali; Im- 
peradore Carlo ìfc ed a renceslao tuo figliuolo 
nel 137?- Fenceslao, e Sigifmondo (koniervarono 
la Marca Brandeburghefe fino all' Inveihtura 
di Federigo , Burgravio di Nwemberg . 

D. Si refe Federigo fegndato per imprefe grandi? 
R. Fu Principe ugualmente ìUuftre per virtù, 
c per valore . Tolie la Città d' Angermonda a' 
Duchi di Pomerania, i quali fe n'erano ingiu- 
ftamente impadroniti . Mofle guerra a Lodovico 
il Bavaro, con ottima rhifcita nel 1424. S im- 
padronì anche della Città di Pren^avia , tolta 
da' Duchi di Pomerania all' Elettorato della Mar- 
ca . Fece guerra anche agli HJflìtì, rendutifi ia 
in que' tempi formidabili a* loro vicini, 
D. Ebbe quefto gran Principe figliuoli} m 
R. Quattro di Elifabetta di Baviera, cioè ©0- 
vannì, Federigo, Alberto , e un altro Federigo? 
D. Quali di quefti Princìpi fu il fuo fucceffore ? 
R. Federigo il fecondo Genito. Giovanni , 
primogenito, amante della vita tranauilla , con- 
tenti alla richiefta del padre di cedere i {noi 
diritti al fratello , riferbando a le 1 eredita del 
Foìgtland . Alberto ebbe quello, che l'Elettore 
poffedeva in Franconia ; e Federigo il giovane * 
eia parte della Marca v 
D. M qual anno morì Federigo primo} 

R. Mo- 
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R. Morì nel mefe di Settembre del 1740. do- 
po d'avere regnato 29. anni. * 

D. Qual mutazione [offerirono I Poe fi baffi m quel 
tempQì % ' ; 

R. Jacopina di Baviera perdette la Contea di 
Ollanda, che paftò nella famiglia di Borgogna 
nella perfona del Duca Filippo , il quale era gii 
Signore della maggior parte di quelle Provin- 
cie, del Brabante, della Fiandra, ec. 

D. Quanti Conti fi noverano della Cafa di Bor- 
gogna} 

R. Tre, Filippo L Carlo L e Maria. 

D. A cui fi maritò quejl' ultima Principe ff a} 

R. A Maffìmilidtio > Duca d' Auftria. Morì effa 
nel 1482. lanciando Succeflòre Filippo > ilio unico 
figliuolo, da cui poi la Sovranità di quelle Pro. 
ruicie pafsò alla Cafa d* Auftria . 

D- Quanti furono i Conti della Cafa £ Auftria ? 
i R. Tre. Filippo IL Carlo IL e Filippo JIL 

D. L x Imperadore Sigifmondo viveva egli ancora? 

R. No. Morì verfo la fine del 1437. d* anni 
70. Il fte Regno fa travagliato dalle guerre 
con gli Ufliti, i quali avendo alla tefta un Gen- 
tiluomo Boemo, detto Giovanni Zifca y disfecero 
più volte gli efèrciti Imperiali, e diedero anco 
/pavento a tutti gli Stati vicini . Ztfca mori 
nel 1424. ma il ilio partito fi foftenne vigoro- 
samente pur dopo la morte di lui. 

D. A chi pervenne la dignità Imperiale dopo Si- 
gifmondo} 

R. Fu data nel 1438. ad Alberto d y Auftria , . » 

Principe di fommo valore* che morì l'annofe- i ~ 

guente, in Novembre . Succeflòre fa Federigo + 

M ì fighuo- v t 
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figliuolo à'Erneflo Duca d'Auflria, e regnò fui 
all'anno 1493. I 
D. Chi regnava a quel tempo in Francia} 
R. Carlo FL il quale, eflendo falito al Tro- 
no nel 1 j8o. morì nel 1422. dopo averne 
regnato quarantadue Quefto Principe, che fu 
quafi fempre fuori di cervello , rimafe lot- 
to la tutela degli Zii , Giovarmi Duca di Ber- 
ti , e Filippo Duca di Borgogna ; i quali fece- 
ro mal ulb dell* autorità Toro , e ridufTero il 
Regno di Francia in tritìo fiato . Arrigo F. di 
Lancaftro f Re d* Inghilterra , valendoli di ta- 
li /concerti e {ottenuto da* Duchi di Borgogna t 
impadronì di quafi tutto il Regno di Fran- 
cia- 

D. Fh quello vìvente Carlo FI.} 1 
R. Arrigo F. fece paflare il fiio Efercito m 
Francia nel 1415. e Sposò Caterina figliuola di 
Carlo FI. e nel 1416. fi fpiegò chiaramente per 
Succeffore al Trono di Carlo FU. che n'era il 
legittimo Erede. Rimatèro vane le fue fperan- 
2e , perchè morì nel 1423. netf anno fteffo ia 
cui morì Carlo FI. ftio Suocero. 

D. A che riunirono tali turbolente} . 1 
R. Eflendo morto Carlo FI. Carlo FU. venne t 
dalla fua fazione dichiarato Re; ma il partito 
Inglefe e Borgognone, ( ch'erano i più forti ) 
nominò Arrigo FL figliuolo d' Arrigo F. benché 
fofle ancora Bambino . GÌ' Inglefi con le conti- 
nue vittorie aYeano ridotto Carlo FU aff ulti- 
me eftremiti, quando una femplice Paftorella , 
detta Giovanna £ Arco > e comunemente nomi* 
nata la Ptdcella £ Orleans % andò ad oflferirfi a 

Car^ 
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Carlo VTL e colle fùe azioni eroiche fece cam- 
biar del tutto la faccia agli affari (*) 

D. Qual fine fece quella Eroina} 
- R. Avendola tìt Inglefi prefa in un fato d* 
arme, la fecero barbaramente ardere comeftre- 
ga nel 143 1. Dopo quel tempo gì* interefli lo- 
ro andarono male in Francia * Perdettero nel 
145?. un Generale illuftre pel fuovalorc, e per 
la virtù , detto Talbot ; e furono cacciati dalla 
Normandia , e dalla Gùjenna ; per modo che 
non rimafe loro in Francia altro che la Citti 
di Cales , che fu poi anche confervata fino al 
Secolo XVI. ben oltre. 

D. 2fo qual anno morì Carlo VII.} 

R. Morì nel 1461, ed ebbe per fiicceflbre jftfo 
figlinolo Luigi XI. 

D. Ritorniamo alla Marca di Brandebwgo . Che 
potrefU voi dirmi dell 9 Elettore Federigo 27. ? 

R. Quefto Principe nacque a Tangermonda 
nel 1413. e non cflendo ancora altro che Prin- 
cipe Elettorale , flmperadore Sigìfmondo lo fe- 
ce Protettore del Concilio di Bafilea nel 1432* 
benché non avete più che 22. anni . Prefe nel 
1441, per moglie Caterina figliuola di Federigo 
Elettore di Saflònia. 

D. Diede quefto Principe qualche fegnalata prova 
della fua gronderà d'animo} 

R. Ne diede in varie occafioni ; male più de- 
gne d'attenzione fono le feguenti. Per un prin- 
cipio d* equid rifiutò due Corone » cioè quella 
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che gli venne offerta di Polonia , e quella di 
Boemia , di cui voleva il Papa fpogliare Gior- 
gio Vodiebrai come fautore degli Uflìti. 

D. Non fece Federigo fecondo delle anioni glorio* 
Je anche in guerra} 

R. Disfece i Pruflìani, e i PoUacchi, i quali 
avcano affediata la Citta di Francfort fulTOder 
Giorgio Podìebrad , e Lodovico Duca di Baviera 3 
aveatio intraprelo d* impadronkfi della Lufazia 
inferiore; ma egli fece loro coraggiofa refiften-* 
• Terminò quella guerra nel 1462. con un 
accordo, che aflicurò air Elettore il poflfeflò di 
Cotbus, Peitz, e di Rupitz, in Berenvald. lire- 
» ftante della Lufazia fu ceduto a Giorgio Podiebrad. 
?fc D. In qual armo morì} 

R. Nel 1471. addi 10. di Febbrajo , e non 
avendo figliuoli mafchi, cedette P Elettorato, un 
anno prima di morire, ad Alberto {iio fratello. 
. Fecefi la ceflione coir affento dell* Imperadorc i 
D. Arrigo Vt ebbe regno pacifico in Inghilterra ? 
t R. Regnò lungo sì, ma non felice. Tuttavia 
-era Principe faggio, e virtuofo* Odoardo, Con- 
te della Marca, gli fi ribellò, e avendolo vin^ 
to in un fatto d s arme , s y impadroni della Co- 
rona, dopo d* avernelo fatto morire . Ciò av- 
; evenne nel 1461. Arrigo FI. avea regnato 39. an- 
ni, e fei raefi. 

* : Quanto durò il regno di Odoardo IF. ? 

R. Durò 23. anni , e morì nel 1483. Morto 
lui, Riccardo , Duca di Gkceftre> ilio fratello, fe- 
ce morire i Principi fùoi nipoti, figliuoli di O- 
doardo, e fi pofe lui Trono d'Inghilterra. Neil* 
anno terzo del fuo regno , Arrigo di Richemont 
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(o Enrico VII.) figliuolo di Giovanni, fratello d* 
Arrigo IF. gli dichiarò la gnerra , lo vinfc , e 
gli tolfe la vita. 

D. Regnò egli in luogo dì lui? 

R. Sì ; e tu grandiflìmo Principe • Viea co- 
gnominato il Salomone della Gran Bretagna. S f 
ammogliò con Blifabetta , figliuola di Odoardo ly. 
c ricongiunfe col mezzo di tal matrimonio le 
due Calè, Lancafo, e Torcky cagione di tutti 
gli {concerti nati in quefto Secolo. Egli era di 
quella di Lancaftro. 

D. Luigi XI. regnò lungo tempo} 

R. Dali^r. fino al 148 j. Fu Principe crude- 
le , fofpettofo , e artifiziofo, il quale non amò ve- 
ramente alcuno , e fii generalmente avuto in odio . 

D. Chi gli fuccejfe ì 

R. Cèrio Fili tuo figliuolo, che avendo fpo- 
fata Anna, Duchefla di Bretagna, aggiunfe alla 
Francia quella gran Provincia. . < 

D. Fece Cari* Vili, cofa veruna memorabile du- 
rante il fuo regno} 

R. Patèò nel 1494. in Italia, e s'infignorì del 
Regno di Napoli ; ma non potè mantencrfelo , 
per la lega fatta fra i Viniziani, rimperadore, 
il Re di Spagna, td il Pontefice Aleflandro VI. 
contro di lui . Alla fua tornata in Francia gli 
vennero impediti tutti i paflì ; ma egli vinto 
ogni oftacolo , rientrò gloriofamente negli Sta- 
U iuoi. 

. D. yifìf egli molto dopo quefl* anione } 

R. No : morì in Amboifa in Turenna nel 
1498., anno quindicefimo del fuo regno . Gli 
fuccetfc Luigi XIL figlio del Duca d'Orleans» c 
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iposò Anna di Bretagna , vedova del predece C- 
iòre . 11 fuo regno appartiene al Secolo XVI. 

D. Ritorniamo alle cofe di Oriente* In quale fiato 
ritrovavanfi a quel tempo} 

R. La potenza de* Turchi diveniva formida- 
bile fempre più . Morto Baja^ette , gli fuccefle 
Solimano , fuo figliuolo ; indi Maometto L che 
mori nel 142 1. laudando V Imperio ad Amurat IL 
tao figliuolo; a cui fuccefle i*».l 14$ r. il figliuo- 
lo Maometto H. da cui fu prefa la Citta di Co- 
ftantinopoli . 

D. Quali fono gli ultimi Imper adori di Coflanti- 
ttopoli > 

R. JSmaraielle Paleologo mori nel 1419. Dopo 
.di lui venne Giovanni, fuo figliuolo , che ebbe 
per Succeflòre nel 1448. Costantino Vili., fotto il 
/ cui regno fu prefa Costantinopoli da Maometto IL 

negli anni di N. S. 14^. Cojìantìno volle piut- 
tòsto morire da valorofo con Tarme alla ma- 
no; che arrenderti prigione a* Turchi. 

D. Ebbe Maometto IL il frutto delle fue vittorie 
lungo tempo? 

, R. Sì; vide fin all'anno 1^81., e lafciò t Im- 
perio a Bai alette IL fuo figliuolo, che mori nel 
ièdicefimo Secolo. 

D. Alberto Elettore di Brandemburgo regnò lungi 
tempo } 

R. Dall'anno 1471. fino al 151& 
D. Con qual Soprannome è cognito nella Stòria} 
R. Con quello d'Achilie , che gli fa dato a 
cagione del fuo valore. 
D. Quali guerre ebbe a foflenere } 

R. Comandò *lle truppe aufiUaric nelTEfer- 

cito 
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cito dell' Imperadoré Alberto d'Auflria, cheavea 
dichiarata la guerra a que* di Polonia . Guer- 
reggiò anche in Baviera con fortunatiffima all- 
ibita . Ma dove riportò onor maggiore , fu la 
guerra , che fece alla Città di Norimberga , i 
cui Cittadini aveano arfo tfnsbacb, luogo fuo. 
D. Ebb y egli altre guerre a foftenereì 
R. Una irebbe in Pomerania pel Ducato di 
Sftettin , eh* egli prctendea eflere fuo . Terminò 
tal guerra con un accordo nel 1471. Effondo 
fopravvenute alcune nuove diffenfìoni, Bogislao % 
Duca di Pomerania, fposò Margherita figlia dell* 
Elettore Federico IL ed aflenti , in calò che i 
Duchi di Pomerania moriflero fenza figliuoli ma* 
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Alberto, o a* difendenti di lui. 
D. Dopo éJuefio fatto andò più Alberto alla guerra} 
R. Ebbe il comando degli Efcrciti dell' Impe- 
radore Federico Uh contra Carlo Duca di Borv- 
gogna, il quale avea pofto Taflcdio alla Città 
di Neuftad neir Elettorato di Colonia. 
D. Deve morì} 

R. A Francfort fui Meno: mentre ch'era alla 
Dieta, dove Afaffimiliano L venne eletto lmpe- 
radore. - 

D. Chi gli fucceffe } . 

R. Giovanni , cognominato Cicerone , per la 
fila eloquenza. Era nato nel 145 La madre 
di lui chiamavafi Margherita , ed era una Prin- 
ciperà del cafato di Baden. 

D. Fu /limabile per la fua fola eloquenza quefU 

Elettore Giovanni} 

R. Fece anche guerra contra Giovanni , Duca 

di 
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di Sagan, il quale negava di cedere a Barbara , 
forella dell* Elettore , il Ducato di Croflen la- 
fciatole in Teftamento da Arrigo , Duca di Glo- 
gow ? e di Croflen , fuò marito. Dopo una gucr- . 
ra di fei anni , il Ducato fa ceduto alla Prin- , 
cipefla, e da quel tempo in poi rimafe in po- 
tere degli Elettori di Brandeburgo. • 

D. Regnò (Jueflo Principe lungo tempo} 

R. Regnò tredici anni , e morì nel 14^9* in 
età di 44. anni. Era ecceflivamente gradò, ed 
avendo fatto ufo di varj rimedj per dimagra- 
re, non vi riufeì. 

D. Chi fu il fuo Succe flbreì 

R. Gioachino L fuo figliuolo, di cui parleremo 
nel Secolo leguente. 

D. Ora ripigliando a parlare degV Imper adori di . 
Lamagna, Federico UL regnò lungo tempo} 

R. Mori nelf anno $3. del fuo regno nel 1493 ; 1 
c gli fuccefle Maflìmdiam L fuo figliuolo. 

D. Quali avvenimenti degni di ricordo fi riferi- 
feono al Secolo XF.} 1 

R. Fu inventata la ftampa verfo il 1440, a 
Magonza da Giovanni di Guttemberga , che for/e 
ne avea prima prefa qualche idea ftudiando in 
Italia. Fu feoperta l'America da Crìfloforo Co- 
lombo, Genovefe, nel 149*., e meglio poi nel 
1499. da Americo Vefpucci Fiorentino; donde le 
reftò il nome di America * Fecefì quefta feoperta 
fotto gli aufpicj di Ferdinando , e d'Ifabella 
regnanti allora in Ifpagna ; i quali di U a due 
anni, cioè nel 1494*, tolfero pur a* Mori Gra- 
nata, la fola Città, che rimanefTe ancor a 1 Mao- 
mettani in Ifpagna . 

S E- 




SESTO, ED ULTIMO PERIODO. 

Dalf Elezione di Carle Quinte Tmperadore fine alla 
morte dell'Imperatore Cari* SefU. 

ti* Ani. 

SECOLO XVI. 

D. ÌT ' Imperatore MaffimHiana regni lungo temp$ ? 

jLjL R. Morì nel 15 19. d'anni 60. dopo d* 
averne regnato venticinque, e cinque meli per 
lo più con gloria. 

D. Chi fu il fuo Succeffbre} 

R. Carlo V. Re di Spagna, fuo Nipóte. 

D. Da qud lato era fuo Nipote} 

R. Avea Maffxmiliano nel 1477. Ipofota Mark, 
figliuola , ed erede dell* ultima Duca di Borgo- 
gna della Cafa di Francia. N'ebbe un figliuo- 
lo, detto Filippo, il quale s' ammogliò con Gio- 
vanna , figliuola di Ferdinando Re d Aragona, e 
i'If abella Regina di Cartiglia e di Leone . Da 
quefto matrimonio nacque Carlo F. il cui Padre 
Filippo mori giovane nel 1505. 

D. Che avvenne di notabile in tamagna [otto 
quejli Imperadoriì 

R. Non fi può far menzione d'avvenimento 
più celebre , che delle offele fatte alla Chiefa 
da Martino Lutero , famofo Erefiarca , ed anco 
da Giovanni Calvino eguale a lui nel diflèmina- 
re e foftenere errori contro la vera Credenza 
Cattolica Romana* 

JD. Chi 



D. Chi regnava a qnefli tempi hi Francia. 

R. Luigi XII. il quale mori nel 1515., e non 
avendo lafciato di fe altro che due figliuole 
femmine , ebbe per Succeflore Francefco dì Va- 
ìeisy Duca d* Angolemme , noto {òtto il nome di 
Francefco I. Area quefti ipofata Claudia, figliuo- 
la primogenita di Luigi X1L, e à 9 Anna di Bre- 
tagna : T altra figliuola , detta Renata , fu mari- 
tata in Italia al Duca di Ferrara. 

D. Regnò quefto Principe felicemente} 

R. Era egli flato competitore di Carlo V.* 
all'Imperio; e qiìafi tutto il fuo regno non fu 
jdtro, che una fèrie di guerre contra eflb Impe» 
radore; non lafciando per altro nel medefimo 
tempo di eflère Protettore benefico de 3 Letterati. 
Nel 1525. fu {confitto a Pavia dairEfercito Im- 
periale, e condotto prigioniero a Madrid, don- 
de non ufcì , fe non dopo d 5 aver promeflò il 
pagamento d'una gran fomma pelfiio rifcatto. 

D. Adunque tlmperadore Carlo V. fu un Princi- 
pe gloriofo ? 

R. Il fuo gran potere lo rendea formidabile* 
a tutta T Europa. Nel 1527. il fuoEfercito pre- 
fe y e faccheggiò la Città di Roma , e le fue 
armi vi tennero aftèdiatoin Caftel Sant'Ange- 
lo il noit pacifico Pontefice Clemente VII. di 
Cafa Medici , il quale fu coftretto ad accettare 
gravofè condizioni , dopo che fuggì incognito . 

D. Qrni guafti fece F Ertfia difendendoti anco fuo- 
ri di Germania} 

R. Con tutto che le fi opponeffero gagliarda^ 
mente il Papa, e T Imperatore , pure fi difper- 
fe affai largamente. In Ginevra piantò come la 
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Digitized by Google 



fua Sede la Calvinifta col fue Capo ; e fu in- 
trodotta n*l Brandcburghefe dall'Elettore Gioa- 
chino 27.; c venne abbracciata la Luterana, berv- 
chè prima fegretamente , in Inghilterra , da 
molti. 

D. Chi repiava allora m Inghilterra} 

R. Arrigo VllL Acceduto nel 1509. ad Arri- 
go FU. fiio padre, morto in età di 52. anni, 

D. Di qual carattere fu Arrigo Vili.} 

R. Non fi può fare a meno di non collocar- 
lo nel numero de* mali Principi, tutto che di 
talento, fapere, valore, c da j>rima eziandio 
di pietà. Piaceri, divorzj, crudeltà, hanno ofeu- 
rata la memoria di lui. Per ripudiare C 'aterina , 
Zia di Carlo V. , e fpofarc Anna di Soleno fiia 
favorita, fi dichiarò Capo della Chiefa Angli- 
cana ; e troncò ogni comunione col Papa . 

D. Regnò brngo tempo} - 

R. Morì nel 1547. d'anni 56. dopo un regno 
di 38. anni. 

D. Lafciò figliuoli} 

R. Unmafchio, e due femmine. Odoardo, che 
fu il fiio Succeflòre, era figliuolo di una delle 
lue mogli, detta Anna Sebnour . Afona era figliuo- 
la di Caterina , Zia di Carlo V. ed Elisabetta 
aveva avuto per madre Anna di Boleno. Quefte 
due Principefle furono, l'ima dopo l'altra, Rei- 
ne d'Inghilterra. 



R. Sei anni foli, e morì nel 1555. d'anni fe- 
dici . Sotto il fiio regno i Protestanti fi ftabi- 
lfrono in Inghilterra s e vi gittarono profonde 
radici . 
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Un Epoca rimarcabile in Europa per le confa- 
gucnze indi nate» 

D. Terme egli il Éegno di Spagna} 
R. Nò : ma ìo cdle umilmente a Filippo TL, 
ilio figliuolo 5 ed in quefta ceflìofie fattafi a 
"Gand , furono comptefì i Paefi Badi . Carlo K 
dopo tutto ciò fi ritraffe in tin Mòniftero d* E- 
ltremadura in Ifpagna, detto San Giuflo, dove 
morì di la a tre anni divotamente nel 1558. 
TX Trance feo L Re di Francia vivea tuttavia} 
R, Egli era motto nel 1547., «ed avea lafcia- 
to il Regno a fuo figlio Enrico IL il quale aVea 
ipofata Caterina de s Medici , Nipote di Papa Cle^ 
tnenìe VIL; e fu Tempre contrario a* Proteftanti • 
D. Regnò lungo tempo} 

R. Regnò 13. anni foli, e morì di 41. anno 
nel 1559. 

D. Dì <Jud morte mori} 

R. In una gioftra, che fi celebrava a Parigi f 
obbligò a forra il Conte di Mongomerri a cor- 
rergli contra una lancia. Eflcndofi la lancia del 
Conte rotta nell'arme del Re, una fcheggìa gli 
fi conficcò neir occhio , e gli fece una ferita 
mortale* Vifl'e dieci giorni ancora, e mori do- 
po d'aver fofteriti graYiflimi dolori. 

D. Chi gli futfefle ? 

R. Fràncefco IL > jfiio primogenito j il quale 
non regnò più che un anno, e tre mefn Morì 
d'anni t8. nel t$6o. Avea ipofa:a Maria Stuar- 
da , erede del Regno di Scozia: quella medefi- 
ma , che fu fatta poi inferamente morire in 
prigione nel 1587^ da Elisabetta Regina d 3 In- 
ghilterra . 

N . D. Chi 
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D. Chi 'fidi al furono di Francia dopo Frana- 
fio iz.> 

R. Carb IX. il quale non avea più che nove 
anni. Venne allevato fotto la tutela della Ma- 
dre fua , Caterina de Medici , che gì' infpirò UH 
•odio graviffimo contra i Proteftanti. 
. D. E da qnejV odio quali effetti nacquero ? 
: R. Eflendo Carlo IX. arrivato ad un età un 
Poco più avvanzata , fece una finta pace con 
gli Ugonotti, e diede fiia forella Margherita per 
-moglie ad Enrico * Re di Navarra, il quale fu 
-dopo Re di Francia . Quella pace , e quello ina- 
-maggio, non erano altro, che un pretefto per 
trarre laNobilti del partito Ugonotto, e i Capi 
principali a Parigi per fargli indi perire. 
i D. E gii riufei? 

R. Sì. Pochi giorni dopo le nozze il di za* 
d'Agofto del 1572. il Re fece dare un fegno , 
«e fiirono trucidati colà i Proteiìanti. Molto fio- 
re della Nobiltà di Parigi mori in tale eccidio* 
e per grazia fu lafciata la vita al Re di Na- 
varra, e al Principe, ma dopo d'avernegli ob- 
bligati a farfi Cattolici. 

. Di* Di quefia imprefa quali ne furono le confe- 
guerre ? 

R. Si fedo affai lo fpirito di Erefia contro la 
vera Chiefa ; e il partite de' Proteftanti fu ri- 
dotto a foflenerfi, con le armi. 

D. Dopo quello fatto , Carlo IX. vifle lungo tempo? 

K. Morì di 24. anni nel 1574* di ftravagantc 
malattìa , fpargendo il fangue per tntti i pori 
del corpo : ed ebbe per Succeflòre Enrico Ztt, 
ìlio fratello , il quale f anno avanti .-era flato 
. r< elct- 
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eletto Re di Polonia , e trovavafi allora in quel 
Regno» 

D. Carne fi parti di là} 

R. Si partì celatamele dalla Polonia > e ri- 
tornò in Francia* dove fu f iconofcitito Re t eb- 
be regno infelice, e tragico fine. 

D. Nanaìemi tutti yuefti accidenti in breve > 

R. I Principi della cafa di Guifa , lotto co- 
lore di Religione , aveano acquiftat» l'affetto 
del Popolo , e cercavano poi di balzare dal Tro- 
no il Re . Qiiefti convocò gli Stati a Bbìs nel 
1588., e vi fece uccidere Enrico , Duca di Gui- 
fa , ed il Cardinale di Lorena , fuo fratello . Al- 
lora tutta la Francia jgli (ì levò contra , ed il 
Pontefice lo feomunicò. 

D. Dopo che avvenne } 

R. inrivo ILI. fi trovò obbligato a' ricorrere 
a* Proteftanti , i quali , fòtto il comando di En~ 
rico Re di NaVarra , andarono in fuo ajuto • 
Eftèndofi il Re di Francia avvanzato fino a San 
Cloud , per ccftringere all'obbedienza Parigi % 
uno fanatico Domenicano , detto Fra Jacopo 
Clemente, lo feri a morte con una coltellata nel 
ventre, baffo, V anno 1589. mentre > ch'egli non 
avea più che 58, anni . 
D. Chi fu il fuo Succeffbre ? 
4 Enrico , Re di Navarra col nome d* Enri- 
co IV. perchè de' quattro figliuoli , lafciati da 5 
Enyico ìli., quando morì, niuno ve ne rimafe^ 
ne veruna difeendenza. 
D. In Inghilterra, chi regnò dopo Odoardo FLÌ 
<. R. Maria, fua fcrella , che avea fpofato Fi- 
tto» IL Re di Spagna. Procurò di rilUbilirc la 
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Cattolica Religione «ci fuo Regno , ma non re- 
gnò più oltre che 5. anni, c mori d'anni 42. 
nel 1558. 
D. Chi ftt£ce4ette a lei? 

^ R. rElifabetta , faa /creila ., E* -quella una delie 
pi^famofe. PrincipefTe , che regnaflero. Morì nel 
.principio del Secolo XVIL . dopo un regno lun- 
go del pari, e gloriofo, fc non che di nuovo 
riftabili li i. Proteftanti . . 

D. V Jmperadore Ferdinando Lebbe regm felice} 

R-.Fu quefti,un Prìncipe degno di ftima per 
le fue. virtù, e per .la fùa pietà. Regnò dal 
1556. fino al 1564., e morì di -6i. anno . 

D. » Qud cofa notabile avvenne fitto . il fuo Im- 
perio}^ 

R. La conclusone del generale ultimo Con- 
silio di Trento neir anno (*). I Principi 
Cattolici uniti a* Pontefici, ayeano fatto adu- 
nare quefto Concilio Ecumenico per metter fine 
a tutti gli affari allor intorbidati della Reli- 
gione. 

D. Chi fu il Succejfore di Ferdinando Lì 

R. Jkfaffìmiliano ./7.j fuo figliuolo; che fa. otti- 
mo Imperatore , e bene affetto a tutti . Mori 
d'anni 59. nel a 576. dopo un regno d'anni 13. 

D. A chi lafciò V Imperio} 

R. A Rodolfo IL , fuo figliuolo , che myi 
nel Secolo XVII. 

D. Qual 

^ ■ ■ 

(*) Abbiamo la Storia del Concilio di Trento ferie- 
ta da Tra Paalo Sarfi, Servita; e quella pure del Car- 
dinale VtlUviclni ; da confrontar*! f una con l'altra^ 
la verità • 
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& Qual co fa fu caufa della rivolutene , che dU 
{lacco in quello Secolo le Provincie ^Vnite dal Do- 
minio Spagnuolo? 

K, I modi 1 afpri tenuti da Filippo IT. che non 
volle obbligarti a^privilegj del Paefe , ch a egli 
avca giurato di mantenere . 

D. In qual modo cominciò a far conó fiere le fue 
intensioni > 

R. Col rinnovare i Cartelli di Cariò V. rigo- 
rofiflimi contro gli Eretici. 

D. Qual fu la cofx y che follevò più gli animi de* 
Nobili de' Poe fi Baffi cantra il Governo Spagnuolo? 

R. II contegno del Cardinale di Granvella v 
che avea tutta la confidenza in Margherita di 
Parma, Govematrice di quello Stato. J 

D. Quali furono le- mìfure prefe da 9 Nobili? > 

R. Formarono una confederazione, e prefètti 
carono nel 1566. una fupplica pel mantenimenk 
to de* privilegi loro- ' 1 1 

D. Con qual nome- vengono chiamati} 

R. Con quello di Pitocchi, o Mendicanti. 
' D. A chi diente 'Filippo la cura di metter la pace- 
fra tali difcordie? :i • 

R. Al Duca d' Albà y uomo crudele > if quale 
compofe tin tonfiglio, che fra poco tempo fu 
chiamato Configlio di fangue, perchè ce fece ver- 
fare non poco. 

D. Quali erano i Capi de y Malcontenti? 

R. Il Principe à* Oranges y e i Còliti à' Bgmont, 
e d'Hoornè. ;; ; ; y ' ■" ; 

D. Qual fine ebbero quefli due. Conti? i % ' 

R. Vennero decapitati a Bruffelles il àì ttt ài 
Giugno 1568. 11 Principe d'Oranges, e gli altri 4 

N 3 Si- 



Tp8 

»nori dello fteflò partito ; furono sbanditi?- e 
confi/irati i beni loro. 
D. Quali furono le confeguen%e di tale eccejfo > 
R. 11 Principe d'Oranges niife in piedi un E- 
fcrcito, e foftenne una guerra, che durò fina 
al trattato d' accordo , conchiufo a Goni il di 
8. di Novembre 157^ 

D. Qual fu il fondamento della Repubblica delle 
Provincie Unite ? '-•*>• 
R. 11 Trattato d'Unione- conchiufo a Utrecht 
Idi 23. di Gennajo del 1579. 
D. E gli Stati fecero altro paffo più accertato , 
per afficttrare la propria libertà t, 

R* Sì: il dì 27. di Luglio del 1581. dichiara- 
rono il Re Filippo IL decaduto dalla Sovranità» 
e difobbligarono tutti gli abitatori di quelle 
Provincie da quel giuramento di fedeltà , che 
gli aveano fatto. f .> r: . , 

D. Fu /turbata P allegrerà di queflo avveni- 
mento ? 

R. aireftremo pel tradimentp fatto al Prin- 
cipe d'Oranges, - the yenneuccìlo zDelfì dzBaL 
daffare Geran il giorno io. dì Luglio del 1584. 
• S>. Ghi entrò in luogo di luì} , ^ 

R. Maurilio, fuo figliuolo, che venne dichia- 
rato Statolder , e jfòftenne la guerra contro la 
Spagna con molta profperita. 

D. Ritorniamo all' Elettore di Brandeburgo Gian- 
giorgio figlio,, e Stfccejfore di Gioachino 2t£ 

R. La Madre fua chiamavafi Maddalena , fi- 
gliuola di Giorgio Duca di SafTonia . Egli ebbe 
tre mogli , Sofia della Cafa de 5 Duchi di Li- 
gnitz $ Sabina figlia del Margravio Giorgio d y 
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'Anfpack; ed -Elisabetta figliuola di GiovacbiHo Er± 
nefto , Principe d' Anbalt . 

D. PwaJ era il fuo carattere} 

R. Fu Principe manfueto , gentile , giudizio- 
io . Quantunque nella fua gioventù aveflè dati 
fegni di valore , fi appiglio a far fiorire la pa- 
ce negli Stati fuoi , ed ebbe una vita tranquil- 
la; ne quafi tóai fi trovò infermo. 

D. Fec egli acquìflo viruno} 

K. Aggiunte la nuova Marca agli altri fiioi 
Stati , td ottenne dairimperadore un diritto 
ereditario fopra i Dominj di Btesk.au , e di 
StoYek.au . 

D. Chi fu il fuo Succejfore > 
« R. Gioachino Federico , acquiftato dalla prima 
moglie. Ne parleremo fotto il Secolo fcguente. 

D. Potrefle voi dirmi i nomi degl* Imperadori Tur- 
chi , che in quefto tempo regnarono} 

R. Baj alette IL dal 1481* fino al 15 12. Selim 
dal i$i2. fino al 1520. Solimano IL , uno de' 
maggiori Principi , eh* abbiano mai avuto i 
Turchi ; fi refe padrone quafi di tutta V Unghe- 
ria, dell'lfola di Rodi (*) ; e nel 1529. pofe 
T aflèdio a Vienna ; ma non potè però infigno- 
rirfene. Mori nel i$66. d y anni 70. dopo d'aver 
regnato 46. anni. 

D. Chi fu il Succejfore di lui ? 

R. Telim IL, Ilio "figliuolo, che nel corfo de- 
gli ì ni 157 1. e 1572. tolfe rifola di Cipro 
_ a 3 Vi- 

f* Leggafi la Storia de' Cavalieri di Malta fcritta 
dal Alw, che in efla per minuto fono deferitte quelle 
imprefc di Solimano li. 

N 4 
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a* Viniziani, e fece varie altre conquide Mo- 
rì, dopo d'aver regnato 8; anni, nel 1*74* Gli 
fuccefle Amwat III. che regna 20* anni, e mo- 
rì nel 1 $95* Ebbe per Succeflòre Maometto III. 
che viffe nno al Secolo feguente* 

SECOLO XVII. 

D* ]T * Imperatore Rodolfo IL ebbe regna fortu- 
JLi nato} » 

R. Era egli amatore delle Lettere > e dfelfe 
Matematiche , e pa&ò la vita celibe * Morì m 
Praga , dove facea ordinariamente la fìia refi- 
denza, nel 1612. dopo un regno di 35U anni» 

I>. Chi gli fuceejet 

R. Màttìasy fuo fratello , il quale net tempo 
della fua. gioventù era Aato Governatore de* 
Paefì Baffi. Fece la fua refidenza in Vienna, e 
morì nel 161 9. dopo d* aver regnato 7. anni \ 
Succeflòre di lui fii fuo cugino Ferdinando IL , 
Arciduca d* Auftria , Principe intrapredente , e 
che odiava a morte i Protettami i 

D. Da quell'odio che nacque} 

R. Oha lunga guerra , e crudele , detta co- 
munemente la guerra di trentanni. Cominciò dai 
regno di Boemia, che nel 1619* negò di rico- 
nofeere Ferdinando II. per Re, ed eleflè in luo- 
go di lui Federigo V. Palatino. 

D* E quefla nuovo Re potè Jòfienerfi ? 

R. Nò: Venne incoronato a Praga nel i<?2o. 
f d effendo nell* anno fteffo flato feonfitto dali* 
cJfercito Imperiale , fu sforzato alla fusa . Da 
ciò rimate abbattuta la Setta di Protettami in 
tutta la Boemia. 

D. Do~ 
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DopOy che fu di Federigo V.ì. 

R. Venne privato anco dell* Elettorato , e fi 
ritraflè in Ollanda . Morì di la dodici anni ia 
Magonzanet 1632. Sua moglie Elisabetta , figliuo- 
la di Jacopo I. Re d* Inghilterra, viflè dopo di 
lui jo. anni . 

D. Qud fu pofda la forte degli Stati Proteflanti 
nelV Imperio > ^ i: 

R. Furono protetti da Gujìavo Adolfo , Re di 
Svezia, che venne in Lamagna con un Eferci- 
to , e s y oppofe alle armi Imperiali* Quefto 
Principe , per altro grande , dopo molte im- 
prefe, venne uccifo a tradimento, per quanto 
ie ne crede , ia una battaglia , data a Lut^en 
da fai , neh ttf|* Con tutto ciò le fue genti 
ebbero là vittoria, e profeguirono là guerra ga- 
gliardamente . (*} ^ • 

D. Ferdinando IL vide li fine di quefh guerra ? 

R. Sì ma T anno dopo della pace concimi- 

in Praga , dove fa dichiarato Ferdinando IIL 
fuo figliuolo , Re de Romani y cioè del 1637., 
mori in Vienna in età di 61. anno, ed ebbe 
per* fecceflòre il fiiddetto iuo figliuolo , dì cai 
fu varia la forte in ( più guerre , fpezialmente 
contro de* Svezzefi: 

S^ual era lo flato delle Provincie Unite nel 
principio di quéflo Secolo* 

R* Provarono Tarmi loro qualche fvantag- 

gio> 

( * ) La figlia > ed erede di Guftavo Adolfo , fu la ce- 
lebre Regina €rijiina > che rappreferttò a! Mondo una 
parte così fhana. (I Signore Ardxnhotz , pubblicò le lue 
Memorie in 4. Volumi in quarto ♦ 
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giov e ciò le induflfc a conchindefe una tregua 
di 12. anni con la Spagna il dì 9. d'Aprile del 
1609. in Anverfa. 

D. Ebbero allora qualcìye ripofo} • 

R. Nò : vennero {turbate internamente dalle 
quiftioni de' Gomarifli , e degli Arminìam , nelle 
quali ebbe influenza maggiore la Politica , che 
la Religione . < . 

T>. Qual ttoftfp s' adoperò per dar fine a tale dif- 
eordieì , .. / 

R. «Fu tefauto un finodo a Dordrecht, in cui i 
Rim sforanti venne o condannati, vietare le Rau- 
nanze loro, e i miniftri sbanditi* 

D. E, tali turbolente a chi coflarono la vital 
? R. Al Barneveledt , Avvocata Generale dell' 
Ollanda, il quale avea lungo tèmpo co 5 fuoi ta- 
lenti predato alla Patria iegnalato fervigio ; 
ma era contrario al Principe Marnilo £ Gran-* 1 
ges. (*) ; 
; D. Quando morì il Prìncipe Maurilio} 

R. Nel 1627. Pafsò lo Statolderato allora al 
fratello di, lui , Federigo Enrico , il quale guer- 
reggiò fortunatamente per terra, mentre il fuo 
Ammiraglio Xromp dal fuo lato ruppe la flotta 
Spaglinola alle Dune, il dì 21. d'Ottobre 1639. 

D. Fino a manto vijje Federigo Enrico ì 

R. Fino 'ali anno 1647. Guglielmo IL fuo figliuo- 
lo, Principe inclinato alla guerra fu il fuo &c- 
ceflbre • 

D. Ed - 

. 1 . 1 

(*) Diserte Turbolente dell'Olanda ne ha fcritto 
con moltò ipirito il Signor di S**t* Ememvnt . 
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D. Ed in effetto la guefr a continuò ì 
R.' Nò: ebbe termine con la pace di Munfler, 
nel trattato della quale Filippo IV. riconobbe 
gli Srati delle Provincie unite per Paefi Liberi , 
c Sovrani; libertà che fa il frutto d'una guer* 
ra di ottantanni. ^ 
D. Dopo lo Statolder che fece} 



do il vajuolo ne lo tolfe dal mondo nel 1650, 

D. La/ciò egli SucceJJore} - ; , 

R. Un figlio poftumo detto Guglielmo IH. ri- 
conofeiuto Statolder da due Provincie, mentre" 
che T altre cinque fi rimafèro provvifionalmen- 
te fotto un altro fomigliante capo. 

D. In tempo della fua tenera, età di queflo Sta- 
tolder ebbe l Ollanda a fofìenere qualche guerra ? 1 

R. Sì coir Inghilterra a'.tempidelfamofo Gro- 
muelìo-y col Portogallo a «ragion^ 4^1 Brafile; e 
un* altra volta colf Inghilterra fotto Carjo il i 
col Vefcovo di Munfìer ; e finalmente con la 
Francia . . .;. . j ' * ■ 

D. Qual effetto produce quef? ultima guerra} , 

R. Lo ftabilime.nto di Guglielmo in. Principe 
Orange ( Sovrano de 3 più politici, evalorofi ),at n 
lo Statolderato , e a tutte quelle dignità, che. 
erano ftate poflèdute , ma non Tempre tutte , e in 
pace , da' fuoi predeceflòri ; le quali nel 1 674. ven* 
nero dichiarate ereditarie nella linea mascolina • 
'. D. Nacquero altre conseguente di ciò} 

R. I fratelli de VFitt , che aveano avuta l' au- 
torità principale nello flato Olandefe , furono 
prima vituperati, indi fatti morire nel mefe d' 

Agofto dell' an&o i^ede/ìraq.. L \ \\ 

D. Do- 
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D. Popò quel tempo che fece Guglielmo} . . ; 

R. Si ritrovò continuamente occupato in guer- 
ra contro a 5 Franeefì ; ed avendo fpoiata nel 
1(577. Morìa* Sorella del Duca d ? Yorck , fece 
difeendere dal Trono Britannico il Suocero fuo 
da Jacopo IL nel 1688. 

I>. Ritorniamo ora- alla Stòria delia Francia . Riu- 
fcì cofa fàcile ad Enrico TV. il pervenire- alla Corona} 
' R. Qjiafi tutti >• i Cattòlici oceano fatta una 
lega contra il fuo Predeceflòrc, e contraili lui. 
I Protranti lo fofteilevano ; ma erano i più 
deboli. Intanto Enrico IK abbracciò la Religio- 
ne Cattolica, e fa dal Papaaflol>?to. Finalmen- 
te 7 dopo molte contrarietà, fi ritrovò pacifico 
pofleflbre del: Regnò . r \ 

I>. Regnò lungo tempo} 
- R. Dall'anno 1589. fino al itfio. e morì d* 
tfnni %6. riconosciuto e predicato comunemente 
per uno de* più grandi Principi, amabiti, e be- 
nefici, de'quali parli la Storia. 

D. In qual qui fa morì}' 

R. Venne uccifo con due ferite di coltello in 
Parigi àddi 14; di Maggio, da ano Scellerato 
detto Francefco Ravaghacl Non può dubitarti , 
che quefto colpo non nafcetfe per fuggerimento 
d'alcuno , ma tale miftero d* iniquità non fu 
mai chiaramente feoperto.. 

D; Chi fu&edette* a lui > 

R. Luigi Xtlli} filo figliuolo, avuto da Morìa 
. de* Mèdici , d'i >M ipòiatà dopo il ripudio di 
Margherita di V^tóis^, figliuola d'Enrico IL No- 
tiamo è il battere debole di Lodovico XIII. 
che fi lafciò reggere jxr tutto il corfo della fua 

vi- 
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^ita; 'tuttavia {otto il dio Regno la Francia git- 
tò i fondamenti di quella grandezza, a cui s* 
..alzò fotto il fucceflòre di lui (*). 

D. A chi fu ejfa di ciò debitrice } 

R. Ad Armando d* PleJJls , Cardinale di RU 
cbelieu, utK) de 3 più capaci politici che fieno inai 
flati al mondo ; rendutofi anche celebre per la 
protezione da lui preftata alle Scienze , e alle 
buone Lettere (***■)• L'Accademia Francete dee 
il fuo ftabilimento a lui (***}• Q*iefto Miniftro 
grande mori a Parigi >d anni 58. il .dicembre 
.del 1642. 

D. La morte dì Luigi XIII. avvenne lungo tempo 
.dopo quella di lui? 

R. Addi 4. di Maggio dell* anno feguente • 
Avea quefto Monarca 42. -anni e ri avea re- 
gnato 33. \ % 
D. Chi fu il fuo SUteeffore ì 
R. Luigi XIV. cognominato il Grande- , Non fa 
Tlftoria menzione di regno piti lungo di que- 
fto . Fu ripieno d* avvenimenti grandi ; e nello 
. fteflb tempo fi refe celebre per una moltitudine 
d'Ingegni e di Opere nobiliflime in ogni gene- 
re, per le quali dee .edere tenuto una delle prin- 
cipali Epoche della Storia Univerfale . Noi non 
.entreremo in particolarità veruna fpettante a 

ciò,' 



(*) La Storia di Lodovico XIII. (c itta di Michele 4e 
V*jfor y è un* è> 11' Opere più intereflai ti nel Tuo genere. 
(**) Gbwmr.i Cere fenili !a fua Vita. 
(***) Vedi li lua òto.ia fcritta da Signori M$fa % 
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ciò , perchè le Storie di quel tempo vanno pei* 
le mani di tutti • (*) 

D. In qual anno mori Elifabetta Reina £ In?bil- 
terra} 

R. Del 1603. d'anni 70; dopo d' averne re- 
gnato 44. Morì nubile, non avendo voluto mai 
maritarfi . : ♦ 

D. Che fi può veramente dire di -quefta celebre 
Reina} ' 

R. Che avea fpirito fino e penetrante, il cuor 
nobile ed elevato , e la politica e V arte di re- 
gnare in grado eminente. Se fi eecettui quanto 
dia ha Fatto controia Religione Cattolica^ eia 
morte della infelice Maria Stuarda , Regina di 
Scozia , fi può aificurare che mai altra donna 
regnò con maggior gloria. 

D. Chi fuccejje a lei} 
. R.Jacopo Stuardo y Redi Scozia, figliuolo del- 
la fventurata Reina Maria. 

D. Donde nafceva la fua ragione al Regno d? In- 
ghilterra ? 

R. Da Margherita fua Avola, figliuola d* En- 
rico VII. 

D. Qual era il carattere di Jacopo 7. ? 

R. Era un Principe dotto, il quale fi occupa- 
va più a fare Libri di controvcrfia > che ad atten- 
dere al governo d y un Regno . Abbandonò 1* 
Elettore Palatino , fuo genero , a* fuor nemici ; 
e viene incolpato d* eflere flato cagione delle 
• dif- j 

( * ) Si trovano Storie di Lodovico XIV. fcritte dal 
Larrey , dal Limiefs , dal Rebtultt ; ma leggefi princ^pal- 
mcate il Secolo dì IjdovUo XIV, del Signor de Voltaire. 
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-difgrazie accadute a Carlo I. {ho iigliuolo , c 
fucceflore . 

D. In qud armo mori Jacopo L > 

R. Morì nel 1Ó26. d' anni 59. Carlo I. , fi» 
fucceflore ; regnò 23. anni , e perdette la tefta 
turpemente fópra un patibolo nel 1649. a ca- 
gione di un tradimento orribile de' fuoi proprj 
Sudditi Scozsefi , da* quali dato in mano degli 
Ingleff, fuoi nemici, fu, per ordine del Despo- 
ta Cromuello, così uccifo. Avea allora 49. anni. 

D. In quali mani cadde il potere Sovrano dell 9 
Inghilterra dopo la morte di Carlo I. ? 

R. Oliviero Cromuello , femplice Gentiluomo 
Inglefe con politica deftrezza ridufle tutto il Re- 
gno alla fua obbedienza, e lo governò con af. 
Soluta autorità iòtto il bel titolo di Protettore , 
fattofi dare dal Parlamento . L'ebbe nel 16$ 3. 
e lo confèrvò fino alla fua morte naturale, che 
avvenne nel 1658* Eu quefti in foftanza imo de' 
più attuti Tiranni, che mai foffero al Mondo . 

D. Chi gli fuccefle ? 

R. Suo figliuolo Riccardo Cromuello ; ma per la 
cui incapacità di foftenere quel grado , venne 
ipoco dopo richiamato Carlo IL figliuolo di Car- 
lo I. , il quale cominciò a regnare nel 1660. e 
«lori nel 1685. d'anni < 
D. Chi fu il fuo Succeijore? 



quale volendo di nuovo introdurre nel Regno 
la Religione Cattolica, forfè non con la politi- 
ca conveniente in sì dilicato affare , vide per- 
ciò nafeere in eflò una Rivoluzione ; onde Ir 
trovò obbligato a fuggirtene . Fu occupato il 

Tro- 
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Trono nel 1688. da Guglielmo, Principe d'Orto» 
ges , che avea fpofata Maria , figliuola di lui * 
Jacopo IL naorì in Francia nel 1701, d'anni é$. 
e la chiamato il Stuardo*. 

D. Guglielmo L regnò con. profferita} . 
- R. Fa del continuo occupato nel far guerra 
alla Francia>. L'autorità gli fupur contrattata iit 
Inghilterra , coficchè maggiore V avea in Ollan* 
da , dov' era Statolder . Rimafe fenza la moglie 
nel 1^95. vedremo poi la fua morte nel Secolo 
fèguente» 

D. Ritorniamo al? Elettorato di Brandebutgo * 
Gioachino Federigo vifle molf oltre nel Secolo di cui 
fi parlai 

R. Morì nel 1608. in evi di 61. anni in cir- 
ca , dopo un regno feliciflimo , e di compiuta 
tranquilliti. Fu Principe tnolto buono* 

D, Chi gli fu Succeffore} • 

K. Giovanni Stiifmondo, fuo Primogenito ? fia- 
to nel 1572. e ipofatolì nel 1594. ad Anna > 
figliuola a Alberto Federigo , Duca di Pruffià , e 
prefuntivo Erede degli Stati di Cleves , e di 
Juliers. Nel 161 1. Succede ad Alberto Federigo , 
ultimo Duca di Pruflìa, e fuo Suocero, efucon 
folchniti inveftito di cjuefto Ducato dal Re, da 
Senatori, e dagli Stati della Polonia* 

D. Qual altra cofa refe notabile il fuo regno ? 

R, Nel 1614. imrodufle ne' fuoì Stati la Reli- 
gione Riformata, e l'abbracciò egli medefimo 
con notabile danno della vera Religione Cat- 
tolica Romana; e poi morì nel 161 9. 

Di Chi fucceffe a lui} 
: R. Giorgio Guglielmo, fuo Primogenito, il qua* 

v . ' le 
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le nel lóió. avea fpofata Elif aletta Carlotta, fi- 
gliuola di Federigo IV. Elettore Palatino. 

D. Fecegli acquijìo veruno? 

R. Pervenne in lui la fuccefllone del Ducato 
della Pomerania nel 1637. per la morte di Bo- 
gislao XIT. Duca di quella Provincia ; Ma gli 
Svedefi poi fe lo prefero, nè la cafa di Bratv- 
deburgo n* ebbe altro , che una parte per la pa- 
té di Munfier. 

D. In qual anno morì Giorgio Guglielmo? 

R. Verlo la fine del 1 640. ed ebbe per Succeflò- 
re Federigo Guglielmo, cognominato il Grande, e 
in vero per più titoli uno de* Principi a cui tal 
foprannome fu il meglio pofto. 

D. In qual anno era nato Federigo Guglielmo ? 

R. Nel 1620. Di fopra dicemmo già chifof- 
ie {ita madre . 

D. Quali fono i fatti più particolari di queflo 
Principe? 

R. V aver accrefciuto gli flati fuoi con T Ar- 
civefcovado di Magdeburgo , co* Vefcovadi di 
Minden, d* Halberftad , coi Contadi di Rhein- 
ftein , di Hoenftein , con la Pomerania ulterio- 
re, col Vefcovado di Camino, con la Sovrani- 
tà di Pruflta, e di molti altri Paefi (*). 

D. In qual anno morì? 

R. Net i<588. di 58. anni, a, mefi , e 23. 
giorni. 

D. Chi gli fuccelfe ? 

R. Federigo, fondatore del Regno di Pruflia, 
di cui parleremo fotto il Secolo feguente. 
D. Paf- 

(*) Vedi la fua vita (cricca in Latino dal Puf* 1 dot fi* t 

O 
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U. Priamo agi' Imper adori: Chi ebbe quefto tito- 
lo dopo Ferdinando IL? 

R. Suo figliuolo , Ferdinando III. che perven- 
ne air Imperio nel 163J e morì nel 1^57. d* 
anni 49. lotto il fuo Regno fu fatta la famoCi 
Pa*e di Afmfter , che reftitux la tranquilli ali* 
Imperio. - f * 

D. Chi fu il Succeffore di Ferdinando IIL > 

R. Leopoldo , figlio di Ferdinando III. e di 
?4ariantia d' Auftria . Fu Sovrano in pieno for- 
tunato , e di retto , e fodo difcernimento , e di 
un buon carattere ièmprc eguale. Viffe fino al 
Secolo figuente , c il fuo regno fu travagliato 
da guerre co' Turchi y e contro la Francia , ma 
valorofamente condotte . da' fuoi Generali , 

D. In Ifpagna ci arrecammo a Filippo IL Quan- 
do morì egli ? 

R. Nel 1*98. d* anni 71. ebbe per Succeffore 
Filippo HI. > il quale nel itfio. fece la ben nota 
imprefa di difcacciare dalla Spagna tutti i Mo- 
ti , i qu^li tifarono nel numero di più che no- 
vecentomila anime. Da quel tempo ài poi fi ri- 
fente la Spagna, {popolata a proporzione della 
fua eftcfa. < 

D. Di qua! armo morì Filippo ZZI.? 

R. Nel itfii. d'anni 43. Il fiio Succeffore fw 
Filippo IV. morto nei. 166 j. d* aftni 60. A lui 
jfuccefle Carlo IL che morì fenza linea mafcoli- 
na nel 1700. d'anni 39. 

D. Chiudiamo quejb Secolo con gl 9 Imper adori de y 
Turchi} 

R. Maometto IIL morì nel 1603. ed ebbe per 
Jfcicceflòre Acsnet I. che morì ntl 1Ó17. Mufta- 
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fì, fratello òl Acmet , gli faccette , t fa depoftd 
da' Giannizzeri nel 1618. Ofniano , figliuolo d* 
Acmet , regnQ in luogo di lui mai fa poi ftran- 
golato dagli ftefli Giannizzeri nel 1622. Mufia- 
fd venne riporto in Trono , e di nuovo fa de- 
porto neir anno fteflb . Finalmente fa ftrozzato 
iti prigione nel 1639. Amuratiy.Ttgiiò del 1623. 
fino al 1640. Ibrairiy fao fratello, che gli fac- 
cele, fu (trovato dai Giannizzeri nel 1648. Do- 
po di lui venne Maometto IP* fao figliuolo, che 
morì nel 1693? fuoi facceflbri fino alla fine del 
Secolo furano Solimano III. f Acmet II. e M$4~ 
fà IL 

SEC O L O XVIII. 

D. "W*" 5 Imperatore Leopoldo I. regna molt 3 oltre 
jL-À in quello Secolo? 

R. Mori nel 1705- d i anni 65* in Vienna pa- 
nia di Veder finita la guerra, per la facceflìo- 
ne aila Monarchi* di Spagna per la morte di 
Carlo II. ^ 

D. Chi Succedette à\ui ? 

R. Giuseppe L fao figliuolo ,- che morì ilei lftU 
d'anni 3$. fenza diicendenza mafcolina Eredi- 
tò i principi, e le madrine di fao Padre , e fi* 
lmperadore che fece delle gloriofe iitìprefe * e 
Ipezialitiente per riconofeere fao Fratello Car- 
lo per Re di Scagna, e nelT impadronirfi del Re- 
gno di Napoli, 

D, A chi toccò l 3 Imperio dopo di lui ? 

II. A fao fratello Carlo FL, prima Arciduca 

O t d'Ali- 
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d'Auftria, e concorrente di Filippo r. alla Co* 
rona di Spagna . Quefti è il clecimofefto , ed uU i 
timo Imperadore di Cafa d' Auftria, ed era il ! 
quinto figliuolo dell' Imperadore Leopoldo fino 
da fanciullo moftrò molto zelo per la Religio- 
ne Cattolica, e ftima particolare per gli Eccle- 
fiaflici. Fu di grave contegno, e di coraggio • 
Ebbe a foftenere, più guerre, e con valore fpe- 
cialmente contro i Turchi eccellentemente gui- 
dando le fìie armi il celeberimo Principe Euge- 
nio di Savoja. 

D. Fino a qual tempo regnò} 

R. Fino al 1740. Mori con fomma raflègna- 
2Ìone d'anni 55., e lafciò molti fuoi Stati ere- 
ditar] all' Arciduchefla Maria Terefa> figliuola , 
fua e di EMfabetta di VFolfenbultel . 

D. Quali furono allora % fucceffi della dignità Im- 
periale} , . 

R. Fu data all'Elettore di Baviera, che pre- 
fe il nome di Carlo VII. e morì nel 174S. de- 
po un regno molto agitato. 

D. Chi fu Succejfore di lui} 
" R. Francefco Duca di Lorena, Spofo della Rei- 
na d'Ungheria , e di Boemia , e Arciduchefla 
d'Auftria, figliuola dell' Imperadore Carlo VX 
Con quefta Principefla , cosi degna del grado 
fìipremo , in cui è collocata , Francefco primo 
felicemente , tenne le redini dell' Imperio fino 
all' anno 1765. quando morì in Mpruch , e gli 
f icceflè Giufeppe //• Arciduca d' Auftria , e Re 
de' Romani, figlio primogenito di lui e della 
Imperadrice Regina Augufta Maria Terefa ; il 
quale gloriofam ente regna. 

D. In 
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D. 2h qual guifa terminò il regno di Luigi Xft\ 
Re di Francia} 

R. Quefto gran Monarca, dopo di avere go- 
duto le profperità maggiori , ebbe a fofferire 
delle gràvifTìme contrarieti di fortuna , nelle 
auali però fece ancor rìfpléndcré la grandezza 
delT anfmo . Non tralafciò d* afficurare il Nipo- 
te fui Trono della Spagna, hè di foftenere à 
tutto corto le guerre. Morì nel 1715. nell'anno 
77. di fiia vita, e nel 73. del fuo regno. 
D. A chi laftio il Regno } 
U R. All' nltimo £uo pronipote allor vivente $ 
JLuigi XT. d'anni 4. in 5. 

D. Come quefli trafeorfe gli anni primi del fuo regno} 
R. Sotto la Reggenza di Filippo , Duca d 3 ON 
leans , nel qual tempo fi videro nel Regno di 
Francia molti fconvoglimenti negrintereffl dé* 
privati , e nelle pubbliche Finanze . 
X). Chi Succedette alla Reggenza} 
R. 11 Re Luigi XV. il quale, o prima da gio- 
vanetto fotto il Miniftero dell' illuftre Cardinalé 
di Fleury, o dappoiché come Re fi prefe tutto 
il pefo del Governo , fi rendette celebre per av- 
venimenti affai favorevoli alla gloria ed alla 
feliciti del fuo Regno. Nel corfo però dell' ul- 
tima guerra le f cofe cambiarono afpetto, e la 
Francia fofterì perdite notabili, c fi trovò efau- 
ila nell'erario . 1 - & >W 

D. In Jfpàma che avvenne in queflo Secolo} < 
R. Dòpo la morte di Carlo IL s 9 accefe fa 
guerra di Succefllone trà Filippo , figliuolo di 
Luigi XIV. , e Carlo , che fu dopo Imperadore 
fotto il nome di Carlo VI.** ^ .^i .U 

O > D. Co- 
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D. Come fini ? 

R. Filippo V. rimafe pacifico poflfefTore del Tro- 
no, e lo lafciò dopo la lùa morte accaduta nel 
*74£. a Ferdinando y% , fuo figlinolo, e dell* 
prima moglie Z.«ig/a Gabriel* di Savoja • 

D. Quanto durò il regno di Ferdinando? 

R. Fino ali* anno 1759. nel quale offendo mor- 
to quefto Principe fenza dipendenza, ebbe per 
Succcflòre Carlo I1L primogenito de'fuoi fratelli 
del fecondo Matrimonio di Filippo V. con Eli- 
fabetta Farnefe , Erede de* Ducati di Parma 9 e 
Piacenza* Carlo IIL era prima Re delle due Si- 

Cllie.. ; . 

D. Paffiamo a$ UngfriUerra - Quando mori il Rè 
Guglielmo } :j j , 4 ". .' 

R. Nel 1702. Gli fucceffe la Regina Anna 9 
fqa cognata , la quale regnò fino al 1714. V 
Inghilterra riportò in quefto intervallo nobiliffi- 
me vittorie, delle quali fu debitrice ad uno^de^ 
maggiori Generali, 1 che mai fieno ftatij, che fu 
jj ©Uca di MarUtorug. :? 

£>. Qual fu il \$uaeffore iella Regina Anna? 

R. Giorgio Luigi , Elettore d' Annover , figliuo- 
lo della PrincipefTa Sofia, ch'era nata di EUf<b 
bttta moglie di Federico V. Re di Boemia , ed 
Elettore Palatilo* ; , j .. . ' , 

i.35. Quanta -tempo regno cjueflo. Principe, ?, *■ j 

R. Fino al 1727. ed eobe perSucceflòr* Gior- 
gio IL fuo feliuolo, morto il di' 25» d* Ottobre 
del 1760.', d anni 77. Il Principe di Galles, fuo 
nipote, tiene ora il Trono, col nome di Gior r 

gtO III. .;. , , 4 / |«j . 

D. Dopo la morte del Re Guglielmo^ ^tatoldcr 

;> n o delle 
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delle Provincie Sfitte , the avvenne in quello Stato > 
K. Lo Statolderato cagionò turbolenze nuove ; 
c i Principi della Cafa Na/fau-Diet^ non otten- 
nero quella carica altro, che in due Provincie. 

L,a guerra degli Alleati contro la Francia , ne U 
la quale ave a forte VOllanda y andò avanti? 

R. Fino al 1713- in cui la mutazione degli 
affari in Inghilterra incamminò la Pace , con- 
ci u fa in Utrecht. 

. D. Avvenne dopo cambiamento alcuno nel Gover- 
no interno ielle Provincie Unite} 

R. Il Giovane Principe Gt^lielmo Carlo Enrico 
Frifo ( il cui Padre, Gùmguglielmo Frifo , s* era 
annegato nel 17 li.) pervenne fucceflfivamente 
allo Statolderato di tutte .te. Provincie , . quan- 
tunque ciò fofle a condizioni molto gravi rìfpet- 
to ad alcuna di quelle. 

D. Quaì è la continuazione della Storia di queflo 
Prin&p?} 

R. Prefe per moglie, nel 1754., Anna, Prin- 
cipefla Reale della Gran Bretagna - Vide l'in- 
vafione d^Francefi* e la guerra, che fecero all' 
Ollanda negli anni 1747., €1748., la quale eb- 
be' fine con la Pace à' Aix.. Mori d' Ottobre nel 

IX Chi fuecejfe a lui nelle Cariche di Statolder^ 
di Capitano , e d'Ammiraglio Generale} 

R. Suo figliuolo Guglielmo V. 

D. Ditemi qualche cofa ancora della Cafa Otta* 
mana ? 

Acmet JtL fuccelfe nel 1703. a Mujlafà IL Fu 
depefto nel 1750. e Maometto V. fuo SuccefTore 
regnò fino al 1757. a cui venne dopo Mujlafà 1IL 

O 4 I>.Qua~ 
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D. Quali fono i due Princìpi, che nel princìpio di 
qu ?fto Secolo fi meritarono f attenzione dell 9 Europa ? 

K.Carlo XII. Re di Svezia, t Pietro L il Grande, 
Czar di Ruflìa. (*) 

D. Chi tra Carlo XII.? 

R. Figliuolo di Carlo XI. Re di Svezia; il qua- 
le {alito al Trono nel 1697. in età di foli 15. 
anni, fu poi per alquanti anni l'arbitro, ed il 
terrore del Nord, poiché uno de*più famofì, ed 
intraprendenti Guerrieri ; ma eflendofi con im- 
prudenza internato nella Ruffia , vi perdette i! 
Efercito, fi rifuggi in Turchia, e dopo d'aver- 
ne ricevuti eliraordinarii vantàggi , rientrò ne* 
iiioi Stati r ma fa ucci fo nel 17 18. aflediando 
troppo córaggiofamentè la Piazza di Frederies* 
hall. - 

D. Ih qud forma fi dìflinfe Pietro I. ? 

R. Ebbe la gloria d' edere il Creatore della 
fua Nazione; eflendo divenuto Sovrano degl'im- 
menfi Stati della Ruflta nel 1682. la morte del 
.ilio fratello Giocarmi ne lo lafciò folo padrone 
nel 16*88. Poco dopo formò il difegno di sban- 
dir la barbarie che quivi regnava , e d' intro- 
durvi le Scienze, le Arti, ed i coltemi delle Na- 
zioni ingentilite. (**) 

D. Che 



(*) Vi fi può aggiungere pure il famofo Re di Per- 
fia , Tamas Kulietn : e farebbe defiderabile , che fotte 
pubblicata una Scoria di lui da poterfene fidare. 11 Si- 
gnor di Voltere fcrifle anco la Storia di quello Eroe . 

(**) L'Elogio dello Czar Piecro il Grande dettato 
dal Sig. di Fontanelle è un capo d'opera. Il Signor di 

Voi- 
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D. Che fece egli per guidar a fine éjuefio difeso ? 

R. Andò egli fteflò negli Stati principali d' Eu- 
ropa, Volle tutto riconoscere, trafle al fuo Im- 
perio perfòne atte ad educare i Sudditi fuoi , c 
così lo conduflè a poco a poco a quel fommo 
Iplendore e di portanza, a di coltura , in cui fi 
ritrova al prefente. Morì nel 1725. e le Impe- 
r adrici , Caterina 1. fua moglie , ed Elifabetta , fua 
figlia, gli fuccedettero una dopo l'altra (ben- 
ché non immediatamente ; preceduta la feconda 
dai regni di Pietro Atexiovitz, Anna^ e Giovan- 
ni VL) e gloriofamente ièguirono i fiioivcftigj. 

D. Quando avvenne la mutazione- del titolo di 
Brandeburgo , in Regno dì Prttjjja , come oggidì fi 
dice. 

R. Nel 1701. Federigo L di Brandeburgo fi 
fece proclamare Re di Pruflìa a Konigsberg % ad- 
di 15. Gennajo di quell'anno. 

D. Quanto tempo regnò} 

R. Fino al 171 3. aflai rifoettabile , e lafciò il 
Regno z Federigo Guglielmo , fuo figliuolo, Re glo- 
riole), e Padre di Federico 1L> detto il Grande , 
oggidì felicemente regnante, Eroe nell'arme, e 
Letterato ancora fra Dotti. 

Terminiamo quello Compendio della Storia (Uni- 
verfale, ripetendo la morte dell' invitto Impera- 
dore, Carlo VI. il quale mancato nell'anno 1740. 
fenza figliuoli mafehi , diede fine alla gloriola 
Imperiale fua Cafa di Auftria per linea mafeo- 

lina 



Voltaire ha dato fuori una Storia della Ruffia , Opera 
d'ingegno, ma però non fenza paflìonc Icritta. 
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lina che regnò per 467. anni, infilile in qualche 
modo però tutt ora felicemente ne' già illufori 
figliuoli della incomparabile fua Figlia Primo- 
genita Tlmperadrice Regina Apoftolica Maria 
T 'ere fa , che diede fucceffione Imperiale alla ra- 
guardevoliflìma Cafa dì Lorena. 
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Dalla Legge data da Mose fino alla prefa dì T'rQ- 
J a > J47- *nnì. ir 

OO INTO PERIODO. 

... : Ti i. „\ ... 7 \ ; r ' / i ;i o t ? 

PgKg />rgfo T'roja fino al T'empio di Gerufalem* 
; me edificato da Salomone % 192. anni* -\ ij 

SUT^O PE RIQP O. 

Val Ttmfw Gpufalemme fin* alla Fondazione 
* dì lòma, 139. ami. v 1% 

S ET Tì HO P ERI ODO. 

Valla Fondazione di Roma fino al principio del Re- 
gno di Ciro, 192. aititi 4 ' ' 

Òt T A V O ? ERI ODè; 

Da Ciro primo Re de' P orfani fino dia Naf cita di 
Nojtvo Signor Gesù Crifto $60 anni 4 - 2# 
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